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Da Motore Sanità proposte possibili per il
futuro del Ssn
19 settembre 2024

allio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono possibili, che
devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare

a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i
figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni
intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta
cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima
qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla
rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente
gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere
fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda
l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare
ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative,
situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni
travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non
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ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche
di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico,
l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte
che noi porteremo all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma
alla fine decida l'uomo
18 settembre 2024

allio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di
come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi

approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche
settimana fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la
sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e
l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel
campo medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola
persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la
sensibilità, l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come quelle che
possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono
grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina
prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che
devono sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e informato però appunto deve
esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente
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del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull'Altopiano di Asiago.

"Perché fa bene a esultare".
Giorgia Meloni: Andrea Scanzi si
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Motore Sanità presenta la
11ª Summer School:
innovazione e creatività per
il Servizio Sanitario
Nazionale del futuro
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17 settembre 2024 | 11.00
LETTURA: 3 minuti

Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con esperti,
stakeholder e rappresentanti delle istituzioni

Gallio, 17 settembre 2024 - Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª
edizione della Summer School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel
Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone
come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del
Servizio Sanitario Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con
One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di
Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della
Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di
Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al
management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione
terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus
sulle best practice regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer
School di Motore Sanità si propone come un luogo dove l'immaginazione,
l'intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel
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campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come
l'esperienza dell'immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della
ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso
modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi
esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di
creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare
idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con
sospetto, la Summer School si pone l'obiettivo di cambiare questa
percezione, riconoscendo l'innovazione come un investimento cruciale per
garantire cure migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il mondo
industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua
all'innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo,
attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la creatività e
l'audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per riflettere sulla
necessità di riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di
accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione
demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i
meccanismi del SSN, accogliendo l'innovazione come primo strumento per
migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie
degenerative e aumentare le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze
passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone
pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore
sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il
legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata:
senza salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del
sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la
certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le
politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di
confermare la propria presenza.

Ufficio stampa Motore Sanità

comunicazione@motoresanita.it
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Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro
del Ssn

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="4Cg1nSCy" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle

soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida

manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di

buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il

debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore

Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo

alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta

cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli

interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a

partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura

del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo

di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per

quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro

che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto
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ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario

nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo

che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative,

situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando,

la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che

sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo

ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle

malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo

con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della cronicità

porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le

proposte che noi porteremo all'istituzione governativa e all'istituzione regionale"

ha aggiunto.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="GS2rZWJ2" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di

nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto

della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non

fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi

precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera

enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e

l'aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad

altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e

precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti,

enormi, anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente

guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro,

comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato

carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla

G7 a Napoli, protesta
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famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può

determinare in termini di benessere complessivo della persona". Lo ha detto

Roberto Orecchia, direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano,

intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

Danni a Baalbek dopo la nuova
ondata di esplosioni in Libano

Pres.Provincia Vicenza: essenziale
attrarre professionisti sanità

Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro

Esplodono walkie-talkie, nove morti
e trecento feriti in Libano

SECONDI

Finta piadina di melanzane, il
risultato è incredibile!
di Virginia Fabbri

SECONDI

Uova in padella con zucchine e
speck, un salvacena delizioso che
piacerà anche ai più piccoli!
di Virginia Fabbri











adv

VEDI TUTTE LE RICETTE

LE PIÙ LETTE

2 / 2
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 17



Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Volume 0% EMBED Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi
materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐ "Io credo che l´attrattività delle
professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un
duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello
mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci
riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati
possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il massimo
impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di
tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può
derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state
definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una
vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri
fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue
possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una
persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell´infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza,
Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo
Speciale Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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Summer School di Motore Sanità, dal Veneto
idee per il futuro

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="9OBmKMmP" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre

meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone

massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per

tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della

Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee

innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi

comuni.

"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità,

Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può

essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se

non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del

welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze

Totò Schillaci, morto a 59 anni
l'eroe delle Notti Magiche
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politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di

spesa".

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo

strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie

degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi

l'importanza cruciale del capitale umano.

"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e

al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza artificiale,

teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione

sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma

molta professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la

causa principale oggi dei problemi".

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi

di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.

"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione

Veneto - è una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo

confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza

che io ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di famiglia, di

comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la

situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie".

Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione

epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

EMBED Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio
Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐"La pandemia ci ha insegnato molte cose,
indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più
fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a
causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per
questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all
´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le
persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e
strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà
sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa".
Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato,
durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo Speciale Tutto il sito a
soli 11,99 /anno
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Trasparenza, ricerca, innovazione. Ma anche un sostegno
concreto alla ricerca, non soltanto economico,
promuovendo l’attività delle aziende farmaceutiche che
decidano di produrre in Italia. Giovanni Pavesi, direttore
amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa),
intervenuto alla Summer School di Motore Sanità che si è
svolta a Gallio, ha delineato con chiarezza il ruolo
strategico dell’Agenzia e le sfide future per garantire un
accesso sicuro e trasparente ai farmaci nel nostro Paese.
«Aifa non è un’agenzia che fa ricerca - ha sottolineato
Pavesi - ma uno dei nostri obiettivi principali per il futuro è di sostenerla sempre di più».
Promuovere la ricerca e favorire la produzione in Italia 
«La produzione di farmaci – ha sostenuto Pavesi - rappresenta una voce fondamentale
per l’economia italiana» e allora diventa essenziale creare un ecosistema favorevole alle
aziende farmaceutiche che decidano di operare nel nostro Paese. Aifa «destina il 5%
delle spese promozionali delle aziende per attività di formazione, informazione,
farmacovigilanza e soprattutto finanziamento a progetti di ricerca indipendenti».
Tuttavia, Pavesi evidenzia che il sostegno alla ricerca non deve limitarsi all’aspetto
economico: «Dobbiamo favorire la ricerca non solo finanziandola, ma anche
supportando le aziende che garantiscono investimenti nel territorio italiano», ad
esempio «dando delle premialità alle industrie che operano in questo senso anche nel
momento in cui andremo a negoziare e fissare i prezzi di immissione in commercio».
Una trasparenza maggiore con la banca dati “aperta” del farmaco 
Uno degli obiettivi centrali di Aifa è garantire la trasparenza attraverso un sistema
informatico efficiente. Pavesi ha presentato la creazione di una nuova banca dati del
farmaco open data, accessibile sia ai cittadini che agli operatori sanitari. Grazie all’app
Aifa Mobile, disponibile per tutti, è possibile ottenere informazioni dettagliate sui
farmaci, semplicemente inserendo il nome o il numero del prodotto. Dalla scheda
tecnica agli eventi avversi, tutte le informazioni rilevanti sono a disposizione, ha
dichiarato Pavesi.
Una collaborazione più stretta con le Regioni 
Secondo Pavesi l’Agenzia deve lavorare per rafforzare la collaborazione con le Regioni,
stabilendo un «rapporto virtuoso». Questo è necessario per evitare problematiche legate
alla scarsa comunicazione dei processi decisionali relativi all’immissione in commercio e
alla rimborsabilità dei farmaci. Spesso, le Regioni non dispongono degli strumenti per
comprendere le modalità attraverso cui si giunge alle decisioni e, secondo Pavesi, è
necessario accorciare i tempi di aggiornamento dei prezzi, evitando quella «vischiosità

DAL GOVERNO

Farmaci/ Pavesi (Aifa): «Una spesa
appropriata riduce i costi. Ora aiuti
concreti alle aziende che investono in Italia
per sostenere la ricerca»
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di sistema» che rallenta l’intero processo.
Ridurre i tempi di accesso ai farmaci innovativi 
Un altro tema cruciale trattato da Pavesi riguarda il tempo necessario in Italia per
autorizzare un nuovo farmaco, che attualmente è di 423 giorni, contro i meno di tre
mesi della Germania. «L’obiettivo - ha affermato - è snellire le procedure, non attraverso
un percorso ’romanocentrico’, ma promuovendo una riflessione condivisa, come quella
avviata durante questo convegno».
Una visione globale della spesa farmaceutica 
Infine, Pavesi ha affrontato il tema della spesa farmaceutica, sottolineando l’importanza
di superare la visione cosiddetta “a silos”, adottando una prospettiva globale. «Una
spesa farmaceutica appropriata e virtuosa - ha spiegato - può contribuire a ridurre altri
costi, come quelli legati alle ospedalizzazioni o ad altri costi evitabili».
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Gallio(VI), 20 set. (askanews) ‐ "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono
essere possibili, evitando le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di
buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo
ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero
creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità"
della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui
problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che
esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di
programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel
lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto
tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una
sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali
del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta
dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo
quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito
che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una
non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione
governativa e all´istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set. (askanews)  Una Summer School di
profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha
aggiunto.
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Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono

possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non

possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi

aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore

Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze

scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della

quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo

sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del

patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare

adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma

soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo

poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio

sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha

situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX

secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia

sta dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo

 

Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del Ssn

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 

1 / 2
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 26



CRONACHE Vedi tutti

ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche

di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo

demografico, l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche

qui vi sono state le proposte che noi porteremo all'istituzione governativa e all'istituzione regionale"

ha aggiunto.
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Gallio﴾VI﴿, 20 set. ﴾askanews﴿ – “Una Summer School di profondità con delle soluzioni

che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le

soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un

sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli

ai nipoti”. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine

della tre giorni intitolata “Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra

sostenibile dell’innovazione che sta cambiando il mondo della sanità” della quale ha

tracciato un bilancio. “Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a

fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario

nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il

problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera

adeguata per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel

lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto

ciò che riguarda l’apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario

nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che

ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni

contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha

evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente

importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che

sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia

diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il

calo demografico, l’aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema

del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all’istituzione

governativa e all’istituzione regionale” ha aggiunto.

00:00 / 00:00

Notizie Correlate

VIDEOINFO

RemTech e
Sogesid
presentano
Ambientech per
SET 20, 2024

VIDEOINFO

Giornate Trevi,
Favero (Globe):
c… a s de domani
a s de domani
SET 20, 2024

VIDEOINFO

Giornate Trevi,
Penna: portati
risultati… Pnrr
accelerazione
SET 20, 2024

2 / 2
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 29



Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

EMBED Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI),
20 set. (askanews) ‐ "Una Summer School di profondità con delle
soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le
grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare
a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per
poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il
direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre
giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale" ha
aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set. (askanews)  Una Summer School di
profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha
aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

(Adnkronos) ‐ "L´intelligenza artificiale avrà un...
Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del Ssn
video news Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del Ssn
20/09/2024
Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio
Gallio(VI), 20 set. (askanews) ‐ "Una Summer School di profondità con
delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le
grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a
pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai
nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal
pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo
della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo
sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che
esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di
programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel
lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto
tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una
sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali
del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta
dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo
quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito
che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una
non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione
governativa e all´istituzione regionale" ha aggiunto.
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IL VIDEO. Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del Ssn

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane,
le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che
pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle
evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono
stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura
che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda
l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha
situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina
ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo
quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni,
con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi
porteremo all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Venerdì 20 Settembre - agg. 16:52

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Da Motore Sanità proposte possibili per

il futuro del Ssn
Venerdì 20 Settembre 2024

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni

che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le

soluzioni impossibili.

c

H

u

h MENU ACCEDI PROMO FLASHc HCERCA

OROSCOPO DI LUCA

Il  cielo oggi vi dice che...
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...

k

Deborah Compagnoni e “Camminare

per la vita”: «Contenti dell'aumento

della partecipazione» VIDEO

l

● Domenica torna “Camminare per la  vita” ,

l ’evento podistico ideato da Deborah

Compagnoni:  tutto i l  r icavato al la Città del la

Speranza

Hc

1 / 2
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 34



Potrebbe interessarti anche

Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la

crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha

detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni

intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile

dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un

bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui

problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla

rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non

solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata

per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro

che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò

che riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario

nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo

che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni

contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha

evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente

importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che

sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia

diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove,

il calo demografico, l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del

sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo

all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanità proposte
possibili per il futuro del
Ssn
video news  Da Motore Sanità proposte possibi l i  per  i l  futuro del  Ssn

Di Redazione Web

20/09/2024

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a
Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) – “Una Summer School
di profondità con delle soluzioni che sono possibili,
che devono essere possibili, evitando le grida
manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non
possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un
sistema senza la crescita economica per poi
aumentare il debito che pagheranno i figli ai
nipoti”. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni
intitolata “Dal pensiero creativo alle evidenze
scientifiche messa a terra sostenibile
dell’innovazione che sta cambiando il mondo della
sanità” della quale ha tracciato un bilancio. “Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è
andato a fondo sui problemi, a partire da quello del
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finanziamento del Servizio sanitario nazionale,
dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli
operatori e i cittadini, quindi il problema non solo
di pagare adeguatamente gli operatori, di
programmarli in maniera adeguata per quanto
riguarda la quantità, ma soprattutto far loro
riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è
assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato
anche tutto ciò che riguarda l’apporto tecnologico,
il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad
avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di
ingaggio, situazioni di governo, situazioni
organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo,
perché chiaramente il tempo sta passando, la
medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta
dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo
ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che
vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di
ampia diffusione, abbiamo capito che se non
interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il
calo demografico, l’aumento della cronicità porterà
a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi
porteremo all’istituzione governativa e
all’istituzione regionale” ha aggiunto.
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Da Motore Sanità proposte
possibili per il futuro del Ssn
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Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con
delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando
le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo
continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti".
Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al
termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze
scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta
cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio.
"Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui
problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i
cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli
operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che
fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche
tutto ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del
Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad
avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni
di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo,
perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni
travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente
importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di
nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle
malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non
interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico,
l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema
del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo
all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle

soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida

manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di

buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il

debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di

Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero

creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che

sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli

Da Motore Sanità proposte possibili per il
futuro del Ssn

Italia

20 settembre 2024
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interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a

partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura

del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non

solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata

per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel

lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche

tutto ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio

sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del

XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni

organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo

sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli

apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo

abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie

rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non

interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento

della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi

sono state le proposte che noi porteremo all'istituzione governativa e

all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

Da Motore Sanità proposte
possibili per il futuro del Ssn
19 settembre 2024

allio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle
soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida

manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di
buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito
che pagheranno i  gli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scienti co di Motore Sanità,
Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle
evidenze scienti che messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta cambiando
il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati
tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del
 nanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che
esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare
adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto
riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere  ducia nel lavoro che fanno,
che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che
riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo
che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni
contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha
evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente
importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli
che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di
ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee
nuove, il calo demogra co, l'aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità
del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo
all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro
del Ssn

Di Red
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Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) – “Una Summer School di profondità con

delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le

grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a

pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi

aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti”. Lo ha detto il direttore

scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni

intitolata “Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra

sostenibile dell’innovazione che sta cambiando il mondo della sanità” della

quale ha tracciato un bilancio. “Gli interventi sono stati tutti di altissima

qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del

finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di

cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di

pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata

per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia

nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi

analizzato anche tutto ciò che riguarda l’apporto tecnologico, il

cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo

pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni

di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni

contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la

medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti

che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo

abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle

malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito

che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo

demografico, l’aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del

sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo

all’istituzione governativa e all’istituzione regionale” ha aggiunto.

Attualità
Alle Giornate di Trevi dibattito nazionale
su energia ed economia circolare

Red

Attualità
Vino, Camilli (Ais): attiveremo progetti

M5S, legale Grillo Sammarco: “Con
Conte lite moglie-marito, non...

- Settembre 20, 2024

Dall'Italia e dal Mondo

M5S, legale Grillo Sammarco: “Con Conte lite
moglie-marito, non è detto finisca in
Tribunale”

Dall'Italia e dal Mondo

‘Pane, amore e…auguri a Loren’ con statuetta
‘made in San Gregorio Armeno’

Dall'Italia e dal Mondo

Napoli, sequestrato autosalone di Pasquale
Manna: il tiktoker che vende le macchine
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Dall'Italia e dal Mondo
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Roma, 20 set. (askanews) – La
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Da Motore Sanità proposte possibili per il
futuro del Ssn
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Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle

soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida

manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare

di buttare soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare

il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di

Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal

pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile

dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha

tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è

andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio

sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e

i cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori,

di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma
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soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è

assolutamente sostanziale.

Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il

cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare

di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di

ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali

del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha

evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono

veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato

di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle

malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non

interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento

della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche

qui vi sono state le proposte che noi porteremo all'istituzione governativa e

all'istituzione regionale" ha aggiunto.

Ultimo aggiornamento: Venerdì 20 Settembre 2024, 16:23
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Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia, amiloidosi e' curabile

Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Sono il responsabile del servizio dell´ambulatorio della amiloidosi cardiaca dell´azienda
ospedaliera universitaria di Padova. La amiloidosi è una malattia che è balzata all´onore della cronaca negli ultimi
tempi perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa patologia e purtroppo l´ha
anche associata a una non curabilità, a una brutta prognosi e a una prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a
favore dei miei pazienti, non è vero, nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d´oggi ci sono molti servizi in Italia
che sono assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono molti
farmaci che utilizziamo già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una malattia che
fino a dieci anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata all´università, non avevamo neanche la sensibilità di
diagnosticarla, tant´è che tanti di questi malati venivano categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In realtà,
mediante innovazione diagnostica e mediante metodica di diagnosi non invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare,
a scoprire letteralmente, questa malattia e questi malati e adesso si è anche associata un´ondata di progressione
farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i malati ma anche di curarli. È
un paradigma di innovazione farmacologica enorme. Lo ha detto Alberto Cipriani, Dipartimento Scienze Cardiologiche,
Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set. (askanews)  Una Summer School di
profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha
aggiunto.

1

NOTIZIARIOFLEGREO.IT
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 54



Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Gallio(VI), 20 set. (askanews) ‐ "Una Summer School di profondità con delle soluzioni
che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un
sistema senza la crescita economica per poi aum... Gallio(VI), 20 set. (askanews) 
Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono
essere possibili, evitando le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non
possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il
direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle
evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha
tracciato un bilancio. Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da
quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i
cittadini, quindi il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per
quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente
sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del
Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni
di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il
tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente
importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno
dalle malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con
innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema
del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale
ha aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set.
(askanews)  Una Summer School di profondità con delle soluzioni che
sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane,
le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare
soldi in un sistema senza la crescita economica per poi aumentare il
debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico
di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal
pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell
´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli interventi sono stati
tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare
adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto
far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto
ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare
di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni
organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha
evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e
non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie
croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo
demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state
le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha aggiunto.
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Giovedì 19 Settembre 2024

Accedi

Basta alibi sull 'al luvione

Agnese Pini

VIDEO
1 mese a 3,99 €

 

Chiara PetroliniFunerali Totò SchillaciAlluvione Emilia Roma… Beirut LibanoEquinozio autunno 2024Sciopero 20 settembre

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video Da Motore Sanità propost…

Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del
Ssn
Gallio﴾VI﴿, 20 set. ﴾askanews﴿ ‐ "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che
sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le soluzioni
impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la
crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni
intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile
dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un
bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi,
a partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del
patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare
adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la
quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è
assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l'apporto
tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare
di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di
governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente
il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli
apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo
ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie
croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni,
con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della cronicità porterà a una non
sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo
all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanità proposte possibili per
il futuro del Ssn
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Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con

delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando

le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo

continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita

economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai

nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio

Zanon, al termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle

evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta

cambiando il mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio.

"Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo

sui problemi, a partire da quello del finanziamento del Servizio

sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli

operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di pagare

adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata

per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere

Chiesto l'ergastolo per Cosimo ed
Enrico Morleo

Bambino accompagnato a scuola
dai poliziotti: "Era il suo sogno"

Mamma sui social: "Mio figlio
infilzato dalla maestra con un
punteruolo". Il video

Saltara, uccide la moglie a
coltellate davanti ai figli
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fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo

poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l'apporto tecnologico, il

cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo

pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha

situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative,

situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta

passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta

dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali.

Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i

temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie croniche di

ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con

innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della

cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche

qui vi sono state le proposte che noi porteremo all'istituzione

governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set. (askanews)  Una Summer School di
profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha
aggiunto.
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Da Motore Sanità proposte possibili per il
futuro del Ssn

di Askanews   20-09-2024 - 16:02
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Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni

che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le

soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un

sistema senza la crescita economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai

nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al termine

della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra

sostenibile dell'innovazione che sta cambiando il mondo della sanità" della quale ha

tracciato un bilancio.

"Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a
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partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del

patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il problema non solo di

pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto

riguarda la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è

assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l'apporto

tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo

pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,

situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo,

perché chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la

tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti e fondamentali. Ultimo

e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle

malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non

interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della

cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le

proposte che noi porteremo all'istituzione governativa e all'istituzione regionale" ha

aggiunto.
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Venerdì, 20 Settembre 2024

Video

askanews
20 settembre 2024 00:00

Da Motore Sanità proposte possibili per il futuro del Ssn
Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio

Gallio(VI), 20 set. (askanews) - "Una Summer School di profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili,

evitando le grida manzoniane, le soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita

economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti". Lo ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon, al

termine della tre giorni intitolata "Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a terra sostenibile dell'innovazione che sta cambiando il

mondo della sanità" della quale ha tracciato un bilancio. "Gli interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a

partire da quello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi

il problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda la quantità, ma

soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo poi analizzato anche tutto ciò che

riguarda l'apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità

del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio, situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché

chiaramente il tempo sta passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti e

fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle malattie rare, alle malattie

croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con idee nuove, il calo demografico, l'aumento della

cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all'istituzione

governativa e all'istituzione regionale" ha aggiunto.
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Da Motore Sanita' proposte possibili per il futuro del Ssn

Il bilancio della Summer School che si è tenuta a Gallio Gallio(VI), 20 set. (askanews)  Una Summer School di
profondità con delle soluzioni che sono possibili, che devono essere possibili, evitando le grida manzoniane, le
soluzioni impossibili. Noi non possiamo continuare a pensare di buttare soldi in un sistema senza la crescita
economica per poi aumentare il debito che pagheranno i figli ai nipoti. Lo ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon, al termine della tre giorni intitolata Dal pensiero creativo alle evidenze scientifiche messa a
terra sostenibile dell´innovazione che sta cambiando il mondo della sanità della quale ha tracciato un bilancio. Gli
interventi sono stati tutti di altissima qualità, si è andato a fondo sui problemi, a partire da quello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, dalla rottura del patto di cura che esiste tra gli operatori e i cittadini, quindi il
problema non solo di pagare adeguatamente gli operatori, di programmarli in maniera adeguata per quanto riguarda
la quantità, ma soprattutto far loro riprendere fiducia nel lavoro che fanno, che è assolutamente sostanziale. Abbiamo
poi analizzato anche tutto ciò che riguarda l´apporto tecnologico, il cambiamento futuro del Servizio sanitario
nazionale, non possiamo pensare di continuare ad avere una sanità del XXI secolo che ha situazioni di ingaggio,
situazioni di governo, situazioni organizzative, situazioni contrattuali del XX secolo, perché chiaramente il tempo sta
passando, la medicina ha evoluzioni travolgenti, la tecnologia sta dando degli apporti che sono veramente importanti
e fondamentali. Ultimo e non ultimo abbiamo ascoltato di nuovo quelli che sono i temi delicati che vanno dalle
malattie rare, alle malattie croniche di ampia diffusione, abbiamo capito che se non interveniamo con innovazioni, con
idee nuove, il calo demografico, l´aumento della cronicità porterà a una non sostenibilità del sistema del futuro e
anche qui vi sono state le proposte che noi porteremo all´istituzione governativa e all´istituzione regionale ha
aggiunto.
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ai TV
CRONACHE

Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia,
amiloidosi è curabile
Giovedì, 19 settembre 2024

Home > v2014 - Home > aiTv >Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia, amiloidosi è curabile

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio dell'ambulatorio della amiloidosi

cardiaca dell'azienda ospedaliera universitaria di Padova. La amiloidosi è una malattia che è balzata

all'onore della cronaca negli ultimi tempi perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di

essere affetto da questa patologia e purtroppo l'ha anche associata a una non curabilità, a una brutta

prognosi e a una prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei pazienti, non è vero,

nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d'oggi ci sono molti servizi in Italia che sono

assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono

molti farmaci che utilizziamo già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di

una malattia che fino a dieci anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata all'università, non

avevamo neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant'è che tanti di questi malati venivano

categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In realtà, mediante innovazione diagnostica e

mediante metodica di diagnosi non invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare, a scoprire

letteralmente, questa malattia e questi malati e adesso si è anche associata un'ondata di

progressione farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i

malati ma anche di curarli. È un paradigma di innovazione farmacologica enorme". Lo ha detto Alberto

Cipriani, Dipartimento Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la Summer
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Gallio﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ – “Sono il responsabile del servizio dell’ambulatorio della

amiloidosi cardiaca dell’azienda ospedaliera universitaria di Padova. La amiloidosi è una

malattia che è balzata all’onore della cronaca negli ultimi tempi perché il noto fotografo

Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa patologia e purtroppo l’ha

anche associata a una non curabilità, a una brutta prognosi e a una prognosi avversa.

Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei pazienti, non è vero, nel senso che la

malattia è curabile. Al giorno d’oggi ci sono molti servizi in Italia che sono

assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di precisione sia per una terapia di

precisione. Ci sono molti farmaci che utilizziamo già ora e altrettanti che arriveranno nei

prossimi anni. Stiamo parlando di una malattia che fino a dieci anni fa in pratica non

esisteva, non ci veniva insegnata all’università, non avevamo neanche la sensibilità di

diagnosticarla, tant’è che tanti di questi malati venivano categorizzati come un banale

scompenso cardiaco. In realtà, mediante innovazione diagnostica e mediante metodica

di diagnosi non invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare, a scoprire letteralmente,

questa malattia e questi malati e adesso si è anche associata un’ondata di progressione

farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i

malati ma anche di curarli. È un paradigma di innovazione farmacologica enorme”. Lo

ha detto Alberto Cipriani, Dipartimento Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari

AOU Padova, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull’Altopiano di Asiago.
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immagine

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Oggi fondamentale anche garantire alta qualità
di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del cancro sono diminuite, purtroppo rimane il
tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente
importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non
fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un tumore
quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c´è poca ancora sensibilità
su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori
che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati
rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma
bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga
un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno
all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere complessivo della persona.
Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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immagine

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Così alla Summer School di Motore sanità in
corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta
discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi
approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l´inventore del microchip, qualche settimana
fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità,
la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l´attività di
lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è
la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione
finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l
´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto
medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere
guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto
iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l
´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle
spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto
Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to live, currently
behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions descriptions off , selected Subtitles
subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This
is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. Text Color White Black Red
Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent Background Color Black White Red Green
Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent Transparent Window Color Black White Red Green
Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised
Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif
Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings to the default values Done Close Modal Dialog End
of dialog window. Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews)  Io
credo che l´attrattività delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno
dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci
riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione
tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter
dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non
mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle
coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi
torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli,
noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di
curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del
medico al di là dell´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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immagine

Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul
Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno attrattivo per medici e
infermieri e una congiuntura economica che impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si
confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di
Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per supere anche tante
mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio
Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi
sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del
welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono capire che la
sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell
´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e
aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza cruciale del capitale umano.Per quanta
tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto  come telemedicina,
intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente,
tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto capitale
umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una situazione che la Regione Veneto ha già
cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.Venezia  ha
concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è una realtà particolare, come le zone di
montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un´esperienza che io
ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a
casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie.Un esempio di come l
´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Così a Summer School di Motore Sanità in corso
a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente anche l´attenzione
particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa
delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire
degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente
dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli
utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa
arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione
Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio dell'ambulatorio

della amiloidosi cardiaca dell'azienda ospedaliera universitaria di Padova. La

amiloidosi è una malattia che è balzata all'onore della cronaca negli ultimi tempi

perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa

patologia e purtroppo l'ha anche associata a una non curabilità, a una brutta

prognosi e a una prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei

pazienti, non è vero, nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d'oggi ci sono

molti servizi in Italia che sono assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di

Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia,
amiloidosi è curabile

Italia

19 settembre 2024
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precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono molti farmaci che utilizziamo

già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una

malattia che fino a dieci anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata

all'università, non avevamo neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant'è che

tanti di questi malati venivano categorizzati come un banale scompenso cardiaco.

In realtà, mediante innovazione diagnostica e mediante metodica di diagnosi non

invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare, a scoprire letteralmente, questa

malattia e questi malati e adesso si è anche associata un'ondata di progressione

farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di

diagnosticare i malati ma anche di curarli. È un paradigma di innovazione

farmacologica enorme". Lo ha detto Alberto Cipriani, Dipartimento Scienze

Cardiologiche, Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la Summer School di

Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

Cipriani(Univ. Padova): Toscani
si sbaglia, amiloidosi è curabile
19 settembre 2024

allio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio dell'ambulatorio
della amiloidosi cardiaca dell'azienda ospedaliera universitaria di Padova. La

amiloidosi è una malattia che è balzata all'onore della cronaca negli ultimi tempi
perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa
patologia e purtroppo l'ha anche associata a una non curabilità, a una brutta prognosi
e a una prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei pazienti,
non è vero, nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d'oggi ci sono molti servizi
in Italia che sono assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di precisione sia per
una terapia di precisione. Ci sono molti farmaci che utilizziamo già ora e altrettanti
che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una malattia che  no a dieci
anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata all'università, non avevamo
neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant'è che tanti di questi malati venivano
categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In realtà, mediante innovazione
diagnostica e mediante metodica di diagnosi non invasiva, siamo riusciti adesso a
incrementare, a scoprire letteralmente, questa malattia e questi malati e adesso si è
anche associata un'ondata di progressione farmacologica che è stata in grado di
permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i malati ma anche di curarli. È un
paradigma di innovazione farmacologica enorme". Lo ha detto Alberto Cipriani,
Dipartimento Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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 >  > Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia, amiloidosi è curabile

Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia,
amiloidosi è curabile

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio
dell'ambulatorio della amiloidosi cardiaca dell'azienda ospedaliera
universitaria di Padova. La amiloidosi è una malattia che è balzata all'onore
della cronaca negli ultimi tempi perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha
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Gallio(VI), 19 set. (askanews) – “Sono il responsabile del servizio dell’ambulatorio

della amiloidosi cardiaca dell’azienda ospedaliera universitaria di Padova. La

amiloidosi è una malattia che è balzata all’onore della cronaca negli ultimi tempi

perché il noto fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa

patologia e purtroppo l’ha anche associata a una non curabilità, a una brutta

prognosi e a una prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei

pazienti, non è vero, nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d’oggi ci sono

molti servizi in Italia che sono assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di

precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono molti farmaci che utilizziamo

già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una

malattia che fino a dieci anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata

all’università, non avevamo neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant’è che tanti

di questi malati venivano categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In

realtà, mediante innovazione diagnostica e mediante metodica di diagnosi non

invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare, a scoprire letteralmente, questa

malattia e questi malati e adesso si è anche associata un’ondata di progressione

farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di

diagnosticare i malati ma anche di curarli. È un paradigma di innovazione

farmacologica enorme”. Lo ha detto Alberto Cipriani, Dipartimento Scienze

Cardiologiche, Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la Summer School di

Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Cronaca

Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia,
amiloidosi è curabile

di Askanews   19-09-2024 - 19:17
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Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio dell'ambulatorio della

amiloidosi cardiaca dell'azienda ospedaliera universitaria di Padova. La amiloidosi è

una malattia che è balzata all'onore della cronaca negli ultimi tempi perché il noto

fotografo Oliviero Toscani ha denunciato di essere affetto da questa patologia e

purtroppo l'ha anche associata a una non curabilità, a una brutta prognosi e a una prognosi

avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei pazienti, non è vero, nel senso

che la malattia è curabile.

Al giorno d'oggi ci sono molti servizi in Italia che sono assolutamente equipaggiati sia

per la diagnosi di precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono molti farmaci che
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utilizziamo già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una

malattia che fino a dieci anni fa in pratica non esisteva, non ci veniva insegnata

all'università, non avevamo neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant'è che tanti di

questi malati venivano categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In realtà,

mediante innovazione diagnostica e mediante metodica di diagnosi non invasiva, siamo

riusciti adesso a incrementare, a scoprire letteralmente, questa malattia e questi malati e

adesso si è anche associata un'ondata di progressione farmacologica che è stata in grado

di permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i malati ma anche di curarli. È un

paradigma di innovazione farmacologica enorme". Lo ha detto Alberto Cipriani,

Dipartimento Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari AOU Padova, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Giovedì, 19 Settembre 2024

Video

askanews
19 settembre 2024 00:00

Cipriani(Univ. Padova): Toscani si sbaglia, amiloidosi è curabile
Così durante Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Sono il responsabile del servizio dell'ambulatorio della amiloidosi cardiaca dell'azienda ospedaliera

universitaria di Padova. La amiloidosi è una malattia che è balzata all'onore della cronaca negli ultimi tempi perché il noto fotografo Oliviero

Toscani ha denunciato di essere affetto da questa patologia e purtroppo l'ha anche associata a una non curabilità, a una brutta prognosi e a una

prognosi avversa. Questo, ci tengo a dirlo anche a favore dei miei pazienti, non è vero, nel senso che la malattia è curabile. Al giorno d'oggi ci

sono molti servizi in Italia che sono assolutamente equipaggiati sia per la diagnosi di precisione sia per una terapia di precisione. Ci sono molti

farmaci che utilizziamo già ora e altrettanti che arriveranno nei prossimi anni. Stiamo parlando di una malattia che fino a dieci anni fa in pratica

non esisteva, non ci veniva insegnata all'università, non avevamo neanche la sensibilità di diagnosticarla, tant'è che tanti di questi malati

venivano categorizzati come un banale scompenso cardiaco. In realtà, mediante innovazione diagnostica e mediante metodica di diagnosi non

invasiva, siamo riusciti adesso a incrementare, a scoprire letteralmente, questa malattia e questi malati e adesso si è anche associata un'ondata

di progressione farmacologica che è stata in grado di permettere a noi clinici non solo di diagnosticare i malati ma anche di curarli. È un

paradigma di innovazione farmacologica enorme". Lo ha detto Alberto Cipriani, Dipartimento Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari

AOU Padova, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews)  Io credo che l´attrattività
delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è
riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e
quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il
massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in
modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non
può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico
del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che
anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che
trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza
cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale
Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione
Mercoledì, 18 settembre 2024
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Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite, purtroppo rimane il

tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è

estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il

cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della

diagnosi precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la

possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e l'aderenza agli screening, penso

alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere

intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti,

enormi, anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma

bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti

anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno

alla famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in

termini di benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico

dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla
fine decida l'uomo
Mercoledì, 18 settembre 2024
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Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta

discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che

stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del

microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le

macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono

sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono

sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel campo medico c'è la possibilità di fare

diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione

finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità,

l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come quelle

che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri

cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare

che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono

essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo

preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle

spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto,
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CRONACHE Vedi tutti

Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di

Asiago.
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Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle professioni sanitarie sia un elemento

essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello

mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare

anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e il

massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter

dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può

derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle

che sono state definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti

che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società civile,

tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il

personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo

sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del

medico al di là dell'infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin,

intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ – “Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l’incidenza, cioè il numero di

nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull’aspetto della

prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non

essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare

un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di

guarire. Purtroppo c’è poca ancora sensibilità su questo e l’aderenza agli screening,

penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che

possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I

passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l’introduzione di nuovi concetti: oggi

non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi

guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga

un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla

famiglia, un più rapido ritorno all’ambiente sociale, a tutto quello che la salute può

determinare in termini di benessere complessivo della persona”. Lo ha detto Roberto

Orecchia, direttore scientifico dell’Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto

alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio ﴾Vicenza﴿.
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Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ – “In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa

settimana, si sta discutendo di come l’intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime

attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l’abbiamo fatto anche ad

esempio con Federico Faggin, l’inventore del microchip, qualche settimana fa in

Consiglio Regionale, l’attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le

intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono

sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l’attività di lavoro di tante persone,

però poi devono sempre essere guidate dall’essere umano. Ad esempio nel campo

medico c’è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate

per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico

perché la macchina non può avere la sensibilità, l’attenzione, l’acutezza, l’intelligenza

che l’essere umano può porre su situazioni delicate come quelle che possono essere in

ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini.

Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e

aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto

iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere

un controllore finale che è l’uomo, l’uomo preparato, formato e informato però

appunto deve esserci sempre la qualità e l’intelligenza umana alle spalle che guida

l’intelligenza artificiale”. Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto,

Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull’Altopiano di Asiago.
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Gallio﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ – “Io credo che l’attrattività delle professioni sanitarie sia

un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è

riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita,

ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati

possibili purtroppo, nonostante l’evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire

a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al

paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l’esito che poi ne può

derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole

cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A

volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un

concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri

fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera

al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a

vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al

di là dell’infermire”. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin,

intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di

Asiago.
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Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ – Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno

attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima

attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in

Veneto, a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, all’undicesima edizione della Summer School

di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte

concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.

“Bisogna far capire alla gente – ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio

Zanon – agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno

scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il

livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il

finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono capire

che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa”.

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell’innovazione, primo strumento

per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e

aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l’importanza cruciale

del capitale umano.

“Per quanta tecnologia – ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al

Sociale Regione Veneto – come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione,

telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente, tecnologia

spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi

molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei

problemi”.

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di

vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.

“Venezia – ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione

Veneto – è una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci

con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un’esperienza che io ritengo

assolutamente positiva è quella dell’infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le

persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto

approccio alle terapie”.

Un esempio di come l’organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione

epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Gallio﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐“La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente

anche l’attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno

più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple,

la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli

ambulatori all’interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le

persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il

piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo

sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che

possa arrivare il vaccino fino a casa”. Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica

della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer

School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.

1

CAMPANIAPRESS.IT
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 104



Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Orecchia(Ieo): progressi oncologia
enormi, aument prevenzione
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Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita
paziente
Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che
continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di nuovi
casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche
sull'aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere
eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi
precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale
aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire.
Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e l'aderenza
agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon
retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere
intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto
bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con
l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente
guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi
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guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro
per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di
vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla
famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto
quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia,
direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio (Vicenza).
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Pres.Provincia Vicenza: essenziale
attrarre professionisti sanità
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Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi
materiali
Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle
professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto
sotto un duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo
ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la
vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche
risultati negativi come risultati possibili purtroppo,
nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo impegno,
riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di
tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare
quello che sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può
derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che
sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite
come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono
i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza,
quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra
comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri
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figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario
che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di
curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in
tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del
medico al di là dell'infermire". Lo ha detto il presidente della
Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di
Asiago.
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro
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Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn
Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e
una congiuntura economica che impone massima attenzione
ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per
tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago,
all'undicesima edizione della Summer School di Motore
Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e
proposte concrete per supere anche tante mezze verità e
luoghi comuni.
"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico
di Motore Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto
alla politica che la sanità non può essere uno scontro
ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se
non aumenta il livello economico del Paese non può
aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il
finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le
forze politiche devono capire che la sanità è una forma di
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investimento, non solo di spesa".
Temi cruciali che trovano certamente una risposta
nell'innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle
patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e
aumentare le opportunità di guarigione, purché non si
dimentichi l'importanza cruciale del capitale umano.
"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin,
assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto - come
telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione,
telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione
sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in
maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto
capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale
oggi dei problemi".
Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di
fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della
sanità e con iniziative innovative.
"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3
Serenissima Regione Veneto - è una realtà particolare, come le
zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori
che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che io
ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di
famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a
casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie".
Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i
tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che
invecchia.
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai
fragili, lezione da pandemia
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Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio
Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l'attenzione particolare che
va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro
patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori
all'interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e
quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla
base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo
sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello
territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa".
Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7
Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato,
durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago.

adv

1
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 114



Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.

1

CORRIEREDELLASARDEGNA.IT
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 116



Pres.Provincia Vicenza:
essenziale attrarre
professionisti sanità
video news  Pres.Provincia  V icenza:  essenziale  attrarre  professionist i  sanità

Di Redazione Web

18/09/2024

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con
incentivi materiali

Gallio(VI), 18 set. (askanews) – “Io credo che
l’attrattività delle professioni sanitarie sia un
elemento essenziale e vada visto sotto un duplice
aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a
livello mediatico di persone che possono salvarci la
vita, ma non sempre ci riescono, e quindi
ottemperare anche risultati negativi come risultati
possibili purtroppo, nonostante l’evoluzione
tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì
che poi possono operare con più margine di tempo
da poter dedicare al paziente in modo da spiegare
quello che sta succedendo e quindi l’esito che poi ne
può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose,
quelle che sono state definite come delle coccole da
fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli
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gesti che manifestano comunque una vicinanza,
quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società
civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri
fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo
pazienti, e il personale sanitario che opera al
massimo delle sue possibilità per cercare di curarci
e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era
in tempo passato come una persona che ci aiuta al di
là del medico al di là dell’infermire”. Lo ha detto il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea
Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non
può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico
del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che
anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che
trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza
cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale
Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Gallio (VI), 18 set. (askanews) ‐ "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che
continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire
anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere
eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale
aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli
screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere
intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche
con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che
chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di
qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno all´ambiente sociale, a
tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto
Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Gallio (VI), 18 set. (askanews) ‐ "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l
´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l
´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio
Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che
può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante
persone, però poi devono sempre essere guidate dall´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di
fare diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve
sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che
l´essere umano può porre su situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto medico della
sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non
possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che
non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo
preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che
guida l´intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti,
durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐ "Io credo che l´attrattività delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada
visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono
salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili
purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con
più margine di tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito
che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle
che sono state definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano
comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità
sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle
sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una
persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell´infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza,
Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Gallio (VI), 18 set. (askanews) ‐ Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno attrattivo per medici e
infermieri e una congiuntura economica che impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si
confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di
Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per supere anche tante
mezze verità e luoghi comuni."Bisogna far capire alla gente ‐ ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio
Zanon ‐ agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi
sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del
welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono capire che la
sanità è una forma di investimento, non solo di spesa".Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell
´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e
aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza cruciale del capitale umano."Per
quanta tecnologia ‐ ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto ‐ come
telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione
sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto
capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi".Una situazione che la Regione
Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative
innovative."Venezia ‐ ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto ‐ è una realtà
particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento
e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue
le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie".Un
esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che
invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐"La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare
che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro
patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli
ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente dagli
specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli
utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa
arrivare il vaccino fino a casa". Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione
Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.

1
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 132



Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza:
essenziale attrarre
professionisti sanità
video news  Pres.Provincia  V icenza:  essenziale  attrarre  professionist i  sanità

Di Redazione Web

18/09/2024

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con
incentivi materiali

Gallio(VI), 18 set. (askanews) – “Io credo che
l’attrattività delle professioni sanitarie sia un
elemento essenziale e vada visto sotto un duplice
aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a
livello mediatico di persone che possono salvarci la
vita, ma non sempre ci riescono, e quindi
ottemperare anche risultati negativi come risultati
possibili purtroppo, nonostante l’evoluzione
tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì
che poi possono operare con più margine di tempo
da poter dedicare al paziente in modo da spiegare
quello che sta succedendo e quindi l’esito che poi
ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose,
quelle che sono state definite come delle coccole da
fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli
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gesti che manifestano comunque una vicinanza,
quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società
civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri
fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo
pazienti, e il personale sanitario che opera al
massimo delle sue possibilità per cercare di curarci
e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era
in tempo passato come una persona che ci aiuta al
di là del medico al di là dell’infermire”. Lo ha detto
il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea
Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.

Potrebbe interessarti

Check out other

tags:

‘Borsa Italiana’ ‘Cancer Driver Interception’ ‘failed state’ ‘Nciarmato a Nisida

‘Pandemia e infodemia’

Articoli Popolari

Aspettando Vannacci, a Viterbo
tra ex leghisti e l’avatar del
Generale
18/09/2024

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini
ai fragili, lezione da pandemia
18/09/2024

Israele, ministro Difesa annuncia:
“La guerra si sposta a Nord”
18/09/2024

   

Aspettando Vannacci, a
Viterbo tra ex leghisti e
l’avatar del Generale

18/09/2024

Veneto, Bulegato (Ulss7):
vaccini ai fragili, lezione da
pandemia

18/09/2024

Israele, ministro Difesa
annuncia: “La guerra si
sposta a Nord”

18/09/2024

Pres. Cons Regionale
Veneto: IA aiuta ma alla fine
decida l’uomo

18/09/2024

Generali Italia, via a
roadshow sul territorio
della rete vendita

18/09/2024

Orecchia(Ieo): progressi
oncologia enormi, aument
prevenzione

18/09/2024

Aspettando Vannacci, a
Viterbo tra ex leghisti e
l’avatar del Generale

Veneto, Bulegato (Ulss7):
vaccini ai fragili, lezione da
pandemia

Israele, ministro Difesa
annuncia: “La guerra si sposta
a Nord”

2 / 2

ILCORRIEREDIBOLOGNA.IT
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 138



Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18
set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre
meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura
economica che impone massima attenzione ai conti pubblici i
protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, all´undicesima
edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte
concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha detto il direttore
scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno
scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non
può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze
politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che trovano
certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire
le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza cruciale del
capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione
Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi
innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e
quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una situazione che la
Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative
innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è una realtà
particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento
e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue
le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie.Un
esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che
invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Mercoledì 18 Settembre - agg. 20:16

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Orecchia(Ieo): progressi oncologia

enormi, aument prevenzione
Mercoledì 18 Settembre 2024

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di

nuovi casi per anno.
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Potrebbe interessarti anche

Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia

quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere

eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un

tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di

guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e l'aderenza agli screening,

penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che

possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I

passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l'introduzione di nuovi concetti:

oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi

guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti anni,

mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido

ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto quello che la

salute può determinare in termini di benessere complessivo della persona". Lo ha

detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di

Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Mercoledì 18 Settembre - agg. 21:06

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta

ma alla fine decida l'uomo
Mercoledì 18 Settembre 2024

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa

settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare

tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto

anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche settimana

fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non

hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano.
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Potrebbe interessarti anche

Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l'attività di lavoro di tante

persone, però poi devono sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel

campo medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure

specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre

prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l'attenzione,

l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come

quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la

salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere

guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le

decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una

macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo

preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e

l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il

presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI),
18 set. (askanews) ‐ "Io credo che l´attrattività delle professioni sanitarie
sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei
quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che
possono salvarci  la vita,  ma non sempre ci  r iescono, e quindi
ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo,
nonostante l´evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far
sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare
al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi
dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle
coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi
torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli,
noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di
curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del
medico al di là dell´infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mercoledì 18 Settembre - agg. 19:54

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Summer School di Motore Sanità, dal

Veneto idee per il futuro
Mercoledì 18 Settembre 2024

Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre

meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone

massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre

giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della

Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee

innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.

"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità,

Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere

uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non

aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare

e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche

devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa".

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo strumento

per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e

aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l'importanza cruciale

del capitale umano.

"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al

Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione,
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Potrebbe interessarti anche

telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente, tecnologia

spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi

molto capitale umano.

Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi".

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di

vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.

"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione

Veneto - è una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo

confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che

io ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il

quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e

anche il giusto approccio alle terapie".

Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione

epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Mercoledì 18 Settembre - agg. 21:00
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Potrebbe interessarti anche

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai

fragili, lezione da pandemia
Mercoledì 18 Settembre 2024

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,

indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le

persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro

patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi

abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all'interno degli ospedali e di ricevere in

questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi

calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone,

dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo

anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa". Lo ha

detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione

Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono
diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare
l'incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è
estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione,
sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non
essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi
precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta
in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora
sensibilità su questo e l'aderenza agli screening, penso alla
mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori
che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è
ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi,
anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più
solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi
guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è
fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno
all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in
termini di benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto
Orecchia, direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio (Vicenza).
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Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in
questa settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale
potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi
approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico
Faggin, l'inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio
Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non
hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere
umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e
l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere
guidate dall'essere umano. Ad esempio nel campo medico c'è la
possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve
sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la
sensibilità, l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può
porre su situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito
appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non
possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le
decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere
prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore
finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e informato però
appunto deve esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle
spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del
Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali

Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle
professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un
duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello
mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci
riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati
possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo
impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di
tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che
sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può derivare e poi non mi
dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole
cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano
comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra
società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i
nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che
opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e
dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato
come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell'infermire".
Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin,
intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore
Sanità, dal Veneto idee per il
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Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una
congiuntura economica che impone massima attenzione ai conti
pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in
Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della
Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore
di idee innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze
verità e luoghi comuni.

"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore
Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la
sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti
e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese
non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento
alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono
capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa".

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione,
primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione, purché non si dimentichi l'importanza cruciale del capitale
umano.

"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla
Sanità e al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza
artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra
in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto
capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei
problemi".

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare
con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative
innovative.

"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3
Serenissima Regione Veneto - è una realtà particolare, come le zone di
montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di
difficile raggiungimento e un'esperienza che io ritengo assolutamente
positiva è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le
persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e
anche il giusto approccio alle terapie".

Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la
situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,
indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti
più fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e
tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità,
insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli
ambulatori all'interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi
calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle
singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente
quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che
possa arrivare il vaccino fino a casa". Lo ha detto il direttore igiene e
sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo
Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero

di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche

sull'aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di

vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della

diagnosi precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in

maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su

questo e l'aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

Italia

18 settembre 2024

loading...

   

ABBONATI  Mercoledì 18 Settembre 2024Naviga Serie Gallery Podcast Brand Connect    Accedi

1 / 4
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 162



retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e

precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi,

anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire

dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque

riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di

qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più

rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in

termini di benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia,

direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa

settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare

tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo

fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche

settimana fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le

macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un

essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l'attività

di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall'essere

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla
fine decida l'uomo

Italia
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umano. Ad esempio nel campo medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare

anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione

finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la

sensibilità, l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su

situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto medico

della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi

opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che

appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che

non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un

controllore finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e informato però

appunto deve esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle spalle che guida

l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del

Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle professioni

sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei

quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono

salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati

negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e

il massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di

tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta

succedendo e quindi l'esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono

Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre
professionisti sanità

Italia

18 settembre 2024
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anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state

definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli

gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di

vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i

nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al

massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più

tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là

del medico al di là dell'infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di

Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in

corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre

meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone

massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per

tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione

della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee

innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi

comuni. "Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore

Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non

Summer School di Motore Sanità, dal Veneto
idee per il futuro

Italia

18 settembre 2024
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può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che

se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità

del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le

forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo

di spesa". Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione,

primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le

malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si

dimentichi l'importanza cruciale del capitale umano. "Per quanta tecnologia - ha

osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto -

come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio,

non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale

oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto

capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi".

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi

di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative. "Venezia - ha

concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto - è

una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con

dei territori che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che io ritengo

assolutamente positiva è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il quale

segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e

anche il giusto approccio alle terapie". Un esempio di come l'organizzazione può

allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che

invecchia.
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Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,

indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le

persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro

patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi

abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all'interno degli ospedali e di ricevere

in questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e

quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole

persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili,
lezione da pandemia

Italia

18 settembre 2024
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sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il

vaccino fino a casa". Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7

Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer

School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

Orecchia(Ieo): progressi
oncologia enormi, aument
prevenzione
18 settembre 2024

allio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,
purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero

di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto
della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non
fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi
precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera
enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e
l'aderenza agli screening, penso alla mammogra a, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e
precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi,
anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal
cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a
convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita.
Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno
all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di
benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore
scienti co dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).

Condividi:

  

  

Lillo nell'edicola degli artisti: "Mi
piacerebbe avere una macchina
del tempo"

Cerca      

1
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 182



In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

Pres. Cons Regionale Veneto: IA
aiuta ma alla  ne decida l'uomo
18 settembre 2024

allio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa
settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza arti ciale potrebbe aiutare

tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto
anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche settimana
fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non
hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono
sicuramente aumentare, ampli care le capacità e l'attività di lavoro di tante persone,
però poi devono sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel campo
medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione  nale la deve sempre
prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l'attenzione,
l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come
quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la
salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere
guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le
decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una
macchina ma che devono sempre avere un controllore  nale che è l'uomo, l'uomo
preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e
l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza arti ciale". Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza:
essenziale attrarre
professionisti sanità
18 settembre 2024

allio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle professioni sanitarie
sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali

è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la
vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come
risultati possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo
impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter
dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l'esito
che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono
avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state de nite come delle coccole da
fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque
una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società civile, tra
comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri  gli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità
per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo
passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell'infermire". Lo
ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore
Sanità, dal Veneto idee per il
futuro
18 settembre 2024

allio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre
meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che

impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano
per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione
della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.

isogna far capire alla gente - ha detto il direttore scienti co di Motore Sanità,
Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può

essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non
aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del
welfare e quindi il  nanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze
politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa".

emi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo
strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie

degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi
l'importanza cruciale del capitale umano.

er quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e
al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza arti ciale,

teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono suf cienti quindi innovazione
sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma
molta professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la
causa principale oggi dei problemi".

na situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi
di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.
enezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima
Regione Veneto - è una realtà particolare, come le zone di montagna noi

dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di dif cile raggiungimento e
un'esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di
famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e
veri ca la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie".

n esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la
situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7):
vaccini ai fragili, lezione da
pandemia
18 settembre 2024

allio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,
indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili,

le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro
patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi
abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all'interno degli ospedali e di ricevere in
questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi
calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone,
dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino  no a casa". Lo ha
detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione
Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

c
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Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono

diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza,

cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante

agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il

cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente

sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un tumore

quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di

guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e l'aderenza agli

screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre

tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e

precocemente, è ancora piuttosto bassa.
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I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l'introduzione di nuovi

concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche

garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col

cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo

è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno

all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di

benessere complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia,

direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto

alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 18 Settembre 2024, 20:05
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma
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Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in

questa settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe

aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo,

l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l'inventore del

microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che

dobbiamo portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la

fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare,

amplificare le capacità e l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono

sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel campo medico

c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure

specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre

prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità,

l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su
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situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto

medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini.

Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo

sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi,

prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina

ma che devono sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo

preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e

l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il

presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 18 Settembre 2024, 20:42
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Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro
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Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale

sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica

che impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si

confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago,

all'undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si

propone come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per

supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.

"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore

Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità

non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci

dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare

la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo

punto è che anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma
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di investimento, non solo di spesa".

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo

strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie

degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si

dimentichi l'importanza cruciale del capitale umano.

"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla

Sanità e al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza

artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi

innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera

molto forte, ma molta professionalità e quindi molto capitale umano.

Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi".

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con

incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.

"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima

Regione Veneto - è una realtà particolare, come le zone di montagna noi

dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e

un'esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di

famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta

e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie".

Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la

situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 18 Settembre 2024, 19:49
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili,
lezione da pandemia
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Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,

indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più

fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa

delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui

vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all'interno degli

ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le persone inviate

direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano

vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo

passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale.

Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa". Lo ha detto il direttore

igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto,

Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews)  Io credo che l´attrattività
delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è
riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e
quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il
massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in
modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non
può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico
del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che
anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che
trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza
cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale
Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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 >  > Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono
diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza,
cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante
agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il ca...
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Un dialogo di un'ora tra Draghi e Meloni è
avvenuto, dove Palazzo Chigi afferma:
'Nella loro discussione risaltano diverse
idee significative'.

•

Nuova ondata di esplosioni mortali in
Libano

•

Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro

•

Lotto e Superenalotto: i giorni in cui ci sono
le estrazioni

•

Sabrina Salerno si è sottoposta a un
intervento chirurgico. Ha espresso la sua
gratitudine verso tutti, comunicando che si
sente bene. Queste sono state le sue
prime dichiarazioni dopo che le è stato
rimosso un cancro maligno al seno.

•

Tajani: in Libano una preoccupante
escalation

•

Snapchat lancia gli Spectacles di quinta
generazione

•

Tony Effe in contrasto con Fedez: Emma
Marrone e Belen prendono una posizione,
ma verso chi?

•

Governo: Fazzolari riunisce capi gabinetto
ministri, sprint su misure attuative
programma

•

Gallio (VI), 18 set. (askanews) – “Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l’incidenza, cioè il numero di

nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull’aspetto

della prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non

fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi

precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera

enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c’è poca ancora sensibilità su questo e

l’aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad

altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e

precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi,

anche con l’introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal

cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce

a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di

vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido

ritorno all’ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di

benessere complessivo della persona”. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore

scientifico dell’Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer

School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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 >  > Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine
decida l'uomo

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in
questa settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe
aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi
approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin,
l'invento...
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I cambiamenti di Telegram dopo l’arresto di
Pavel Durov

•

A Lido di Camaiore, in provincia di Lucca,
un'automobile ha travolto otto persone,
provocando almeno due decessi.

•

Come Vicepresidente della Commissione
UE, Fitto avrà la responsabilità di
amministrare 378 miliardi.

•

Danni a Baalbek dopo la nuova ondata di
esplosioni in Libano

•

**Ddl sicurezza: via libera della Camera
con 162 sì**

•

Generali Italia, via a roadshow sul territorio
della rete vendita

•

Azione: ok Direzione a relazione Calenda,
'al centro, distinti da campo largo e
populismi'

•

Ambra, la storia della maestra che vuole
andare a lavorare in fabbrica: "Guadagnerei
di più"

•

Ci prepariamo per il Giubileo, afferma
mons. Fisichella, mancano solo 100 giorni.

•

Gallio (VI), 18 set. (askanews) – “In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa

settimana, si sta discutendo di come l’intelligenza artificiale potrebbe aiutare

tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l’abbiamo

fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l’inventore del microchip, qualche

settimana fa in Consiglio Regionale, l’attenzione che dobbiamo portare è che le

macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere

umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l’attività di

lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall’essere

umano. Ad esempio nel campo medico c’è la possibilità di fare diagnosi e di creare

anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione

finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la

sensibilità, l’attenzione, l’acutezza, l’intelligenza che l’essere umano può porre su

situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto medico della

sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità

ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto

una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non

possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un

controllore finale che è l’uomo, l’uomo preparato, formato e informato però appunto

deve esserci sempre la qualità e l’intelligenza umana alle spalle che guida

l’intelligenza artificiale”. Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del

Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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 >  > Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanità

Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre
professionisti sanità

Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle professioni
sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto,
uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che
possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ot...
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Un dialogo di un'ora tra Draghi e Meloni è
avvenuto, dove Palazzo Chigi afferma:
'Nella loro discussione risaltano diverse
idee significative'.

•

Nuova ondata di esplosioni mortali in
Libano

•

Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro

•

Lotto e Superenalotto: i giorni in cui ci sono
le estrazioni

•

Sabrina Salerno si è sottoposta a un
intervento chirurgico. Ha espresso la sua
gratitudine verso tutti, comunicando che si
sente bene. Queste sono state le sue
prime dichiarazioni dopo che le è stato
rimosso un cancro maligno al seno.

•

Tajani: in Libano una preoccupante
escalation

•

Snapchat lancia gli Spectacles di quinta
generazione

•

Tony Effe in contrasto con Fedez: Emma
Marrone e Belen prendono una posizione,
ma verso chi?

•

Governo: Fazzolari riunisce capi gabinetto
ministri, sprint su misure attuative
programma

•

Gallio(VI), 18 set. (askanews) – “Io credo che l’attrattività delle professioni sanitarie

sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è

riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la

vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come

risultati possibili purtroppo, nonostante l’evoluzione tecnologica e il massimo

impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da

poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi

l’esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che

sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole

da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano

comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra società

civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi

quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue

possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come

era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là

dell’infermire”. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin,

intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di

Asiago.
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 >  > Summer School di Motore Sanità, dal Veneto idee per il futuro

Summer School di Motore Sanità, dal Veneto idee
per il futuro

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale
sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura
economica che impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti
del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di
Asia...
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Lotto e Superenalotto: i giorni in cui ci sono
le estrazioni

•

Sabrina Salerno si è sottoposta a un
intervento chirurgico. Ha espresso la sua
gratitudine verso tutti, comunicando che si
sente bene. Queste sono state le sue
prime dichiarazioni dopo che le è stato
rimosso un cancro maligno al seno.

•

Tajani: in Libano una preoccupante
escalation

•

Snapchat lancia gli Spectacles di quinta
generazione

•

Tony Effe in contrasto con Fedez: Emma
Marrone e Belen prendono una posizione,
ma verso chi?

•

Governo: Fazzolari riunisce capi gabinetto
ministri, sprint su misure attuative
programma

•

Germania, Merz candidato cancelliere per
Cdu, in Spd lo sottovalutano

•

Zeri in più (Locura), il brano di Lazza e
Laura Pausini: testo e significato

•

Il decesso di una turista a Napoli è
registrato in un filmato che documenta
l'orribile incidente.

•

Gallio (VI), 18 set. (askanews) – Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre

meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone

massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre

giorni in Veneto, a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, all’undicesima edizione della

Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee

innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi

comuni.

“Bisogna far capire alla gente – ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità,

Claudio Zanon – agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può

essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se

non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del

welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze

politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di

spesa”.

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell’innovazione, primo

strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie

degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi

l’importanza cruciale del capitale umano.

“Per quanta tecnologia – ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e

al Sociale Regione Veneto – come telemedicina, intelligenza artificiale,

teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione

sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma

molta professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la

causa principale oggi dei problemi”.

Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi

di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.
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ALTRO IN

“Venezia – ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima

Regione Veneto – è una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo

confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un’esperienza

che io ritengo assolutamente positiva è quella dell’infermiere di famiglia, di

comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la

situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie”.

Un esempio di come l’organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione

epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Alessia Marcuzzi mette il ghiaccio sul viso:
ecco il suo segreto di bellezza

•

 >  > Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione
da pandemia

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose,
indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più
fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a
causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per
que...
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Angelina Mango, nota per la sua
partecipazione ad Amici, è stata
recentemente al centro di aspre critiche sui
social media. A sorpresa, a difenderla è
intervenuto il suo ex, Petrelli,
precedentemente conosciuto come
concorrente del medesimo programma.

•

Israele, ministro Difesa annuncia: "La
guerra si sposta a Nord"

•

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma
alla fine decida l'uomo

•

I cambiamenti di Telegram dopo l’arresto di
Pavel Durov

•

A Lido di Camaiore, in provincia di Lucca,
un'automobile ha travolto otto persone,
provocando almeno due decessi.

•

Come Vicepresidente della Commissione
UE, Fitto avrà la responsabilità di
amministrare 378 miliardi.

•

Danni a Baalbek dopo la nuova ondata di
esplosioni in Libano

•

**Ddl sicurezza: via libera della Camera
con 162 sì**

•

Generali Italia, via a roadshow sul territorio
della rete vendita

•

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -“La pandemia ci ha insegnato molte cose,

indubbiamente anche l’attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le

persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro

patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi

abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all’interno degli ospedali e di ricevere in

questi ambulatori proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi

calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole

persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare

questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a

casa”. Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana

della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore

Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI),
18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,
purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il
numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire
anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente
sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un
tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la
possibilità di guarire. Purtroppo c´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla
mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e
precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi
concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro,
comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è
fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la
salute può determinare in termini di benessere complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore
scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18
set. (askanews)    In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa
settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe
aiutare tantissime attività umane, però quello che st iamo noi
approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l
´attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le
intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano.
Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono
sempre essere guidate dall´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare
anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico
perché la macchina non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su
situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la
vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che
appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una
macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato
però appunto deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha
detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità
in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI),
18 set. (askanews)  Io credo che l´attrattività delle professioni sanitarie sia
un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei
quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che
possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare
anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l
´evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì che poi
possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente
in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono
anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set.
(askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno
attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che
impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si
confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, all
´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si
propone come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per
supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla
gente  ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la
sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello
economico del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo
punto è che anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi
cruciali che trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie
croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l
´importanza cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e
al Sociale Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono
sufficienti quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set.
(askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente
anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le
persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle
loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo sui
vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli
ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le persone inviate
direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il
piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di
sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore
igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School
di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.

1

NOTIZIEDI.IT
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 214



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 18 SETTEMBRE 2024 |  VIAREGGIO CAPITALE DELLA BUONA SANITÀ. ARRIVA LA FESTA DELLA SALUTE ICARE

HOME  SPECIALI  IMMEDIAPRESS

Motore Sanità presenta la 11ª Summer
School: innovazione e creatività per il
Servizio Sanitario Nazionale del futuro
POSTED BY: REDAZIONE WEB  18 SETTEMBRE 2024

17 settembre 2024 | 11.00

LETTURA: 3 minuti

Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con esperti,
stakeholder e rappresentanti delle istituzioni
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della Summer School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via
Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento
cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario
Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health,
Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di
Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della
Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza,
Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management
delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle
epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice
regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer
School di Motore Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione,
l’intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della
sanità. Kant, nella sua “Critica del giudizio”, sottolineava come l’esperienza
dell’immaginazione, unita a quella dell’intelletto e della ragione, fosse
essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré
definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove
connessioni utili. È proprio da questa concezione di creatività che prende forma
la missione della Summer School: trasformare idee innovative in azioni
concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con
sospetto, la Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione,
riconoscendo l’innovazione come un investimento cruciale per garantire cure
migliori e rafforzare l’economia del Paese. Il mondo industriale in ambito
sanitario, già protagonista di una spinta continua all’innovazione, necessita di
risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica
industriale che valorizzi la creatività e l’audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di
riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a
livello mondiale. In un momento di transizione demografica complessa, diventa
indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo
l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie
croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze
passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche
esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La
lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra
salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci
economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del
sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la
certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le
politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui
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Mercoledì 18 Settembre 2024

Accedi

Conservatori più vicini

Paolo Giacomin

VIDEO
1 mese a 3,99 €

 

Morto Totò SchillaciSciopero 20 settembreMaltempo Ital iaSabrina Salerno tumoreLibano

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video Orecchia﴾Ieo﴿: progressi o…

Orecchia﴾Ieo﴿: progressi oncologia enormi, aument
prevenzione
Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐ "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite, purtroppo
rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di nuovi casi per
anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia
quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente
sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un tumore quando è in
stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca
ancora sensibilità su questo e l'aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore
del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e
precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche
con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma
bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col
cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è
fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente
sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere complessivo
della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell'Istituto Europeo di
Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio
﴾Vicenza﴿.
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Morto Totò SchillaciSciopero 20 settembreMaltempo Ital iaSabrina Salerno tumoreLibano

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video Pres. Cons Regionale Vene…

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine
decida l'uomo
Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐ "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si
sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività umane,
però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con
Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale,
l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità,
la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le
capacità e l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate
dall'essere umano. Ad esempio nel campo medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di
creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione finale la
deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità,
l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la
salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate,
non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi,
prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che devono
sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e informato
però appunto deve esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle spalle che guida
l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto,
Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago.
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Morto Totò SchillaciSciopero 20 settembreMaltempo Ital iaSabrina Salerno tumoreLibano

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video Pres.Provincia Vicenza: ess…

Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre
professionisti sanità
Gallio﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐ "Io credo che l'attrattività delle professioni sanitarie sia un
elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare
questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci
riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo,
nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono
operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare
quello che sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può derivare e poi non mi
dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono
state definite come delle coccole da fare al personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti
che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra
società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi
quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità
per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato
come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell'infermire". Lo ha detto il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio ﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐ Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno
attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in
Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della Summer School di
Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte concrete
per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni. "Bisogna far capire alla gente ‐ ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon ‐ agli operatori e soprattutto
alla politica che la sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e
i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la
sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche
le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di
spesa". Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo
strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie
degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi
l'importanza cruciale del capitale umano. "Per quanta tecnologia ‐ ha osservato Manuela
Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto ‐ come telemedicina, intelligenza
artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione
sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa
principale oggi dei problemi". Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di
fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative
innovative. "Venezia ‐ ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima
Regione Veneto ‐ è una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo
confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che io
ritengo assolutamente positiva è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il quale
segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il
giusto approccio alle terapie". Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i
tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Mercoledì 18 Settembre 2024

Accedi

Conservatori più vicini

Paolo Giacomin

VIDEO
1 mese a 3,99 €

 

Morto Totò SchillaciSciopero 20 settembreMaltempo Ital iaSabrina Salerno tumoreLibano

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video Veneto, Bulegato ﴾Ulss7﴿: …

Veneto, Bulegato ﴾Ulss7﴿: vaccini ai fragili, lezione da
pandemia
Gallio﴾VI﴿, 18 set. ﴾askanews﴿ ‐"La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente
anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la
cronicità, insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori
all'interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le persone inviate
direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente
quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il
vaccino fino a casa". Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7
Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia
enormi, aument prevenzione
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Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono

diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare

l'incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è

estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione,

sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare,

non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi

precoce, perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta

in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora

sensibilità su questo e l'aderenza agli screening, penso alla

mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori

che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora

piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con

l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire

dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro,

comunque riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un

Chiesto l'ergastolo per Cosimo ed
Enrico Morleo

Bambino accompagnato a scuola
dai poliziotti: "Era il suo sogno"

Mamma sui social: "Mio figlio
infilzato dalla maestra con un
punteruolo". Il video

Saltara, uccide la moglie a
coltellate davanti ai figli

ACCEDI  PROMO FLASH 

adv

adv







DELLA STESSA SEZIONE

1 / 2
Pagina

Foglio

18-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 224



elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più

rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale,

a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere

complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore

scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto

alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

0 seconds of 1 minute, 35 seconds Volume 0% EMBED Così alla Summer
School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews) ‐
"In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta
discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime
attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo
fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l´inventore del microchip,
qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo
portare è che le macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la
fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro
di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la
possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione
finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l
´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate come quelle che possono essere in ambito appunto
medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere
guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto
iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l
´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle
spalle che guida l´intelligenza artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto
Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo Speciale
Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale
attrarre professionisti sanità
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Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali

Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle

professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un

duplice aspetto, uno dei quali è riconsiderare questo ruolo a livello

mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci

riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati

possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo

impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di

tempo da poter dedicare al paziente in modo da spiegare quello che

sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può derivare e poi non mi

dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole

cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al

personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano

comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto di vicinanza tra

società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i

nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario
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che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e

dobbiamo sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato

come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là

dell'infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza,

Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in

corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

0 seconds of 2 minutes, 15 seconds Volume 0% EMBED Sull´altipiano di
Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews) ‐ Di
fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno attrattivo per
medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per
tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, all´undicesima
edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per supere anche
tante mezze verità e luoghi comuni. "Bisogna far capire alla gente ‐ ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità,
Claudio Zanon ‐ agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve
basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non può aumentare la sostenibilità
del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono capire che la
sanità è una forma di investimento, non solo di spesa". Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell
´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e
aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza cruciale del capitale umano. "Per
quanta tecnologia ‐ ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto ‐ come
telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione
sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto
capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi". Una situazione che la Regione
Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative.
"Venezia ‐ ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto ‐ è una realtà particolare,
come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un
´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le
persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle terapie". Un
esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che
invecchia. Promo Speciale Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Volume 0% EMBED Così a Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐"La pandemia ci ha insegnato molte
cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai
soggetti più fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e
tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità,
insomma. Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli
ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi
calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo
sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a
casa". Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo
Bulegato, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo Speciale Tutto
il sito a soli 11,99 /anno
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews)  Io credo che l´attrattività
delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è
riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e
quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il
massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in
modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non
può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico
del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che
anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che
trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza
cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale
Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Cronaca

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi,
aument prevenzione

di Askanews   18-09-2024 - 19:48

     

LOADING...

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite,

purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l'incidenza, cioè il numero di nuovi

casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto della

prevenzione, sia quella primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non

essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché curare un

tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire.

Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su questo e l'aderenza agli screening, penso alla

mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere

intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati
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rilevanti, enormi, anche con l'introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente

guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque

riesce a convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di

vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un più rapido ritorno

all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere

complessivo della persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico

dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di Motore

Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Cronaca

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma
alla fine decida l'uomo

di Askanews   18-09-2024 - 20:29

     

LOADING...

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa

settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime

attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad

esempio con Federico Faggin, l'inventore del microchip, qualche settimana fa in

Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le

intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente

aumentare, amplificare le capacità e l'attività di lavoro di tante persone, però poi devono

sempre essere guidate dall'essere umano.

Ad esempio nel campo medico c'è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un
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panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve

sempre prendere in medico perché la macchina non può avere la sensibilità, l'attenzione,

l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come quelle

che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita

dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo

sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto

iniziative che non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un

controllore finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e informato però appunto deve

esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza

artificiale". Lo ha detto il presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto

Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano

di Asiago.
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Cronaca

Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre
professionisti sanità

di Askanews   18-09-2024 - 19:40

     

LOADING...

Gallio(VI), 18 set. (askanews) - "Io credo che l'attrattività delle professioni sanitarie sia

un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è

riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita,

ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati

possibili purtroppo, nonostante l'evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a

far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in

modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l'esito che poi ne può derivare e

poi non mi dispiacciono anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose,

quelle che sono state definite come delle coccole da fare al personale sanitario.
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A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un

concetto di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri

fratelli, i nostri figli, noi stessi quando siamo pazienti, e il personale sanitario che opera

al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo sempre più tornare a

vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al

di là dell'infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin,

intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di

Asiago.
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Cronaca

Summer School di Motore Sanità, dal
Veneto idee per il futuro

di Askanews   18-09-2024 - 19:33

     

LOADING...

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno

attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima

attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in

Veneto, a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della Summer School

di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative e proposte

concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni."Bisogna far capire alla

gente - ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e

soprattutto alla politica che la sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve

basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese non

può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il

secondo punto è che anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di

investimento, non solo di spesa".
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Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo strumento per

migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e

aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l'importanza cruciale del

capitale umano."Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla

Sanità e al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza artificiale,

teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente,

tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta professionalità e

quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei

problemi".Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con

incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative innovative."Venezia -

ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto - è una

realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori

che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che io ritengo assolutamente positiva

è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a

casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto approccio alle

terapie".Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la

situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Mercoledì, 18 Settembre 2024

Video

askanews
18 settembre 2024 00:00

Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione
Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "Le curve di mortalità del cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare

l'incidenza, cioè il numero di nuovi casi per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull'aspetto della prevenzione, sia quella

primaria, cioè il cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce, perché

curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c'è poca ancora sensibilità su

questo e l'aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad altre tipologie di tumori che possono essere

intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l'introduzione di nuovi

concetti: oggi non basta più solamente guarire dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a

convivere col cancro per molti anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla

famiglia, un più rapido ritorno all'ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere complessivo della

persona". Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, intervenuto alla Summer School di

Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Mercoledì, 18 Settembre 2024

Video

askanews
18 settembre 2024 00:00

Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo
Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - "In tanti campi, proprio in questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l'intelligenza artificiale

potrebbe aiutare tantissime attività umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l'abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin,

l'inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l'attenzione che dobbiamo portare è che le macchine non hanno le

intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente aumentare, amplificare le capacità e l'attività di

lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall'essere umano. Ad esempio nel campo medico c'è la possibilità di fare

diagnosi e di creare anche un panel di cure specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico

perché la macchina non può avere la sensibilità, l'attenzione, l'acutezza, l'intelligenza che l'essere umano può porre su situazioni delicate come

quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri cittadini. Sono grandi opportunità ma

che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative

che non possono essere prese da una macchina ma che devono sempre avere un controllore finale che è l'uomo, l'uomo preparato, formato e

informato però appunto deve esserci sempre la qualità e l'intelligenza umana alle spalle che guida l'intelligenza artificiale". Lo ha detto il

presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano

di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI),
18 set. (askanews) ‐ "Io credo che l´attrattività delle professioni sanitarie
sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei
quali è riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che
possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e quindi ottemperare
anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l
´evoluzione tecnologica e il massimo impegno, riuscire a far sì che poi
possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente
in modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono
anche i suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire". Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Video popolari
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Mercoledì, 18 Settembre 2024

Video

askanews
18 settembre 2024 00:00

Summer School di Motore Sanità, dal Veneto idee per il futuro
Sull'altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn

Gallio (VI), 18 set. (askanews) - Di fronte a un Sistema sanitario nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura

economica che impone massima attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago, all'undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee innovative

e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.

"Bisogna far capire alla gente - ha detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon - agli operatori e soprattutto alla politica che la

sanità non può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico del Paese

non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che anche le forze politiche devono

capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa".

Temi cruciali che trovano certamente una risposta nell'innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire

le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l'importanza cruciale del capitale umano.

"Per quanta tecnologia - ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale Regione Veneto - come telemedicina, intelligenza

artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in

maniera molto forte, ma molta professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei

problemi".
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Una situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità e con iniziative

innovative.

"Venezia - ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto - è una realtà particolare, come le zone di

montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile raggiungimento e un'esperienza che io ritengo assolutamente positiva

è quella dell'infermiere di famiglia, di comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il

giusto approccio alle terapie".

Un esempio di come l'organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione epidemiologica di un Paese che invecchia.

© Riproduzione riservata
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Mercoledì, 18 Settembre 2024

Video

askanews
18 settembre 2024 00:00

Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia
Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio

Gallio(VI), 18 set. (askanews) -"La pandemia ci ha insegnato molte cose, indubbiamente anche l'attenzione particolare che va data ai soggetti

più fragili, le persone che hanno più bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma.

Per questo sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all'interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori proprio le

persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale sulla base delle singole persone, dei

singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino

fino a casa". Lo ha detto il direttore igiene e sanità pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Orecchia(Ieo): progressi oncologia enormi, aument prevenzione

Oggi fondamentale anche garantire alta qualità di vita paziente Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Le curve di mortalità del
cancro sono diminuite, purtroppo rimane il tema che continua ad aumentare l´incidenza, cioè il numero di nuovi casi
per anno. Per cui è estremamente importante agire anche sull´aspetto della prevenzione, sia quella primaria, cioè il
cambiamento di stili di vita, non fumare, non essere eccessivamente sedentario e anche quella della diagnosi precoce,
perché curare un tumore quando è in stadio iniziale aumenta in maniera enorme la possibilità di guarire. Purtroppo c
´è poca ancora sensibilità su questo e l´aderenza agli screening, penso alla mammografia, al tumore del colon retto, ad
altre tipologie di tumori che possono essere intercettati rapidamente e precocemente, è ancora piuttosto bassa. I passi
avanti sono stati rilevanti, enormi, anche con l´introduzione di nuovi concetti: oggi non basta più solamente guarire
dal cancro, ma bisogna anche garantire che chi guarisce dal cancro, comunque riesce a convivere col cancro per molti
anni, mantenga un elevato carattere di qualità di vita. Questo è fondamentale, un più rapido ritorno alla famiglia, un
più rapido ritorno all´ambiente sociale, a tutto quello che la salute può determinare in termini di benessere
complessivo della persona. Lo ha detto Roberto Orecchia, direttore scientifico dell´Istituto Europeo di Oncologia di
Milano, intervenuto alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vicenza).
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Pres. Cons Regionale Veneto: IA aiuta ma alla fine decida l'uomo

Così alla Summer School di Motore sanità in corso a Gallio Gallio (VI), 18 set. (askanews)  In tanti campi, proprio in
questi mesi, in questa settimana, si sta discutendo di come l´intelligenza artificiale potrebbe aiutare tantissime attività
umane, però quello che stiamo noi approfondendo, l´abbiamo fatto anche ad esempio con Federico Faggin, l
´inventore del microchip, qualche settimana fa in Consiglio Regionale, l´attenzione che dobbiamo portare è che le
macchine non hanno le intuizioni, la sensibilità, la fantasia che può avere un essere umano. Possono sicuramente
aumentare, amplificare le capacità e l´attività di lavoro di tante persone, però poi devono sempre essere guidate dall
´essere umano. Ad esempio nel campo medico c´è la possibilità di fare diagnosi e di creare anche un panel di cure
specializzate per la singola persona, però la decisione finale la deve sempre prendere in medico perché la macchina
non può avere la sensibilità, l´attenzione, l´acutezza, l´intelligenza che l´essere umano può porre su situazioni delicate
come quelle che possono essere in ambito appunto medico della sanità che riguarda la salute e la vita dei nostri
cittadini. Sono grandi opportunità ma che devono essere guidate, non possiamo sederci e aspettare che appunto una
macchina prenda le decisioni per noi, prenda appunto iniziative che non possono essere prese da una macchina ma
che devono sempre avere un controllore finale che è l´uomo, l´uomo preparato, formato e informato però appunto
deve esserci sempre la qualità e l´intelligenza umana alle spalle che guida l´intelligenza artificiale. Lo ha detto il
presidente del Consiglio Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Pres.Provincia Vicenza: essenziale attrarre professionisti sanita'

Rivedendone ruolo a livello mediatico e con incentivi materiali Gallio(VI), 18 set. (askanews)  Io credo che l´attrattività
delle professioni sanitarie sia un elemento essenziale e vada visto sotto un duplice aspetto, uno dei quali è
riconsiderare questo ruolo a livello mediatico di persone che possono salvarci la vita, ma non sempre ci riescono, e
quindi ottemperare anche risultati negativi come risultati possibili purtroppo, nonostante l´evoluzione tecnologica e il
massimo impegno, riuscire a far sì che poi possono operare con più margine di tempo da poter dedicare al paziente in
modo da spiegare quello che sta succedendo e quindi l´esito che poi ne può derivare e poi non mi dispiacciono anche i
suggerimenti che sono avvenuti sulle piccole cose, quelle che sono state definite come delle coccole da fare al
personale sanitario. A volte sono i piccoli gesti che manifestano comunque una vicinanza, quindi torno sul un concetto
di vicinanza tra società civile, tra comunità, dove poi comunità sono i nostri fratelli, i nostri figli, noi stessi quando
siamo pazienti, e il personale sanitario che opera al massimo delle sue possibilità per cercare di curarci e dobbiamo
sempre più tornare a vederlo come era in tempo passato come una persona che ci aiuta al di là del medico al di là dell
´infermire. Lo ha detto il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, intervenuto alla Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Summer School di Motore Sanita', dal Veneto idee per il futuro

Sull´altipiano di Asiago tre giorni di confronti sul Ssn Gallio (VI), 18 set. (askanews)  Di fronte a un Sistema sanitario
nazionale sempre meno attrattivo per medici e infermieri e una congiuntura economica che impone massima
attenzione ai conti pubblici i protagonisti del settore si confrontano per tre giorni in Veneto, a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, all´undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, che si propone come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per supere anche tante mezze verità e luoghi comuni.Bisogna far capire alla gente  ha
detto il direttore scientifico di Motore Sanità, Claudio Zanon  agli operatori e soprattutto alla politica che la sanità non
può essere uno scontro ideologico, ma deve basarsi sui fatti e i fatti ci dicono che se non aumenta il livello economico
del Paese non può aumentare la sostenibilità del welfare e quindi il finanziamento alla sanità, il secondo punto è che
anche le forze politiche devono capire che la sanità è una forma di investimento, non solo di spesa.Temi cruciali che
trovano certamente una risposta nell´innovazione, primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche,
prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione, purché non si dimentichi l´importanza
cruciale del capitale umano.Per quanta tecnologia  ha osservato Manuela Lanzarin, assessore alla Sanità e al Sociale
Regione Veneto  come telemedicina, intelligenza artificiale, teleriabilitazione, telemonitoraggio, non sono sufficienti
quindi innovazione sicuramente, tecnologia spinta, il digitale oggi entra in maniera molto forte, ma molta
professionalità e quindi molto capitale umano. Questo è il vero obiettivo e la causa principale oggi dei problemi.Una
situazione che la Regione Veneto ha già cercato di fronteggiare con incentivi di vario tipo ai professionisti della sanità
e con iniziative innovative.Venezia  ha concluso Edgardo Contato, DG azienda ULSS3 Serenissima Regione Veneto  è
una realtà particolare, come le zone di montagna noi dobbiamo confrontarci con dei territori che sono di difficile
raggiungimento e un´esperienza che io ritengo assolutamente positiva è quella dell´infermiere di famiglia, di
comunità, il quale segue le persone e le trova a casa, le supporta e verifica la situazione di vita e anche il giusto
approccio alle terapie.Un esempio di come l´organizzazione può allinearsi con i tempi e con la situazione
epidemiologica di un Paese che invecchia.
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Veneto, Bulegato (Ulss7): vaccini ai fragili, lezione da pandemia

Così a Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio Gallio(VI), 18 set. (askanews) ‐La pandemia ci ha insegnato
molte cose, indubbiamente anche l´attenzione particolare che va data ai soggetti più fragili, le persone che hanno più
bisogno di essere protette e tutelate a causa delle loro patologie singole o multiple, la cronicità, insomma. Per questo
sui vaccini noi abbiamo pensato di aprire degli ambulatori all´interno degli ospedali e di ricevere in questi ambulatori
proprio le persone inviate direttamente dagli specialisti e quindi calibrare e strutturare la terapia, il piano vaccinale
sulla base delle singole persone, dei singoli utenti. Il prossimo passo sarà sicuramente quello di sviluppare questo
anche a livello territoriale. Pensiamo che possa arrivare il vaccino fino a casa. Lo ha detto il direttore igiene e sanità
pubblica della Ulls7 Pedemontana della Regione Veneto, Lorenzo Bulegato, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Motore Sanità presenta la 11ª Summer School:
innovazione e creatività per il Servizio Sanitario
Nazionale del futuro
RED ADNKRONOS /  17 SETTEMBRE 2024

IMMEDIAPRESS

(Adnkronos) - Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con esperti,

stakeholder e rappresentanti delle istituzioni 

Gallio, 17 settembre 2024 - Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer

School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel

Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il settore

sanitario, confermandosi come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del

Servizio Sanitario Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità
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e Eurocomunicazione. 

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con

l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di

Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare

neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un

focus sulle best practice regionali, come quella del Veneto.  

Trasformare idee innovative in azioni concrete 

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone

come un luogo dove l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo

della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come l'esperienza dell'immaginazione, unita a

quella dell'intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo,

Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da

questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee innovative in

azioni concrete. 

L’innovazione come investimento 

In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone

l'obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l'innovazione come un investimento cruciale per garantire

cure migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una

spinta continua all'innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova

politica industriale che valorizzi la creatività e l'audacia. 

La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per riflettere sulla necessità di riformare il nostro SSN, da sempre

un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica

complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l'innovazione come

primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le

opportunità di guarigione. 

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un laboratorio di idee

nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore

sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia,

non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. 

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come

piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare

positivamente le politiche nazionali e regionali. 

Il programma dell’evento è disponibile qui  

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la propria presenza.  

Ufficio stampa Motore Sanità 

comunicazione@motoresanita.it  

Liliana Carbone - 347 2642114 

Stefano Tamagnone - 338 3703951 

www.motoresanita.it  
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Motore Sanita' presenta la 11ª Summer School: innovazione e creativita' per
il Servizio Sanitario Na

(Adnkronos)  Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con
esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni Gallio, 17 settembre 2024 
Motore Sanità è lieta di annunciare l´11ª edizione della Summer School, l´evento
che si terrà a Gallio, presso l´Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20
settembre 2024, e [] (Adnkronos)  Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e
tavole rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni Gallio, 17
settembre 2024  Motore Sanità è lieta di annunciare l´11ª edizione della Summer
School, l´evento che si terrà a Gallio, presso l´Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal
18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L´evento è
promosso in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione. I temi affrontati
durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l´assessore alla Sanità e
al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno
molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell´innovazione
terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice regionali, come quella del
Veneto. Trasformare idee innovative in azioni concrete Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré,
la Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove l´immaginazione, l´intelletto e la ragione si
fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come l
´esperienza dell´immaginazione, unita a quella dell´intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la
costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in
nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer
School: trasformare idee innovative in azioni concrete. L´innovazione come investimento In un contesto in cui l
´innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone l´obiettivo di cambiare questa
percezione, riconoscendo l´innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l
´economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all´innovazione,
necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la
creatività e l´audacia. La 11ª Summer School sarà anche un´occasione per riflettere sulla necessità di riformare il
nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione
demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l
´innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative
e aumentare le opportunità di guarigione. Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze
passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative,
trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame
indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. La 11ª
Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di
dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche
nazionali e regionali. Il programma dell´evento è disponibile qui I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede
cortesemente di confermare la propria presenza. Ufficio stampa Motore Sanità comunicazione@motoresanita.it
L i l i a n a  C a r b o n e    3 4 7  2 6 4 2 1 1 4  S t e f a n o  T a m a g n o n e    3 3 8  3 7 0 3 9 5 1  www.motoresanita.it 
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Motore Sanità presenta la 11ª
Summer School: innovazione e
creatività per il Servizio
Sanitario Nazionale del futuro
1 7  S E T T E M B R E  2 0 2 4

(A dnkronos) – Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole
rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni

Gallio, 17 settembre 2024 – Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della
Summer School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole
13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il
settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee innovative e proposte
concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L’evento è promosso
in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio,
Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto,
Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno
molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare
neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle
infezioni virali, con un focus sulle best practice regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di
Motore Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione, l’intelletto e la ragione
si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua

LEGGI ANCHE

Safe Life
completes
acquisition
of Medisol
in Europe
17 Settembre

2024

STOCKHOLM,
Sept. 17, 2024
/PRNewswire/
— Safe Life, a
Stockholm-
based provider
of life-saving
so…

GSMA
launches
maturity
roadmap as
telecoms
industry
leads the
way in the
deployment
of
responsible
AI
17 Settembre

2024

The tool will
help telcos
adopt and
measure
responsible
and ethical
approaches to
AI as the
indu…

I robot
collaborativi
(Cobot)
della serie
D-Bot di
Delta
premiati
con il “Red
Dot: Best of
the Best”
Design
Award 2024
17 Settembre

2024

Design
all’avanguardia
che mette in

Alperia
insieme a
Universal
Pictures
per il
lancio de
“Il Robot
Selvaggio”
17 Settembre

2024

(Adnkronos) –
Il nuovo film
d’animazione
DreamWorks
Il Robot
Selvaggio,
tratto

POLITICA CRONACA ESTERI INTERVISTE E
OPINIONI

ABBONATI CHI
SIAMO

Skip to main content

1 / 2

LARAGIONE.EU
Pagina

Foglio

17-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 261



 Seguici anche su Google News

“Critica del giudizio”, sottolineava come l’esperienza dell’immaginazione, unita a
quella dell’intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del
bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire
elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di
creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee
innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la
Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo
l’innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare
l’economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una
spinta continua all’innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di
passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l’audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di
riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello
mondiale. In un momento di transizione demografica complessa, diventa indispensabile
ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l’innovazione come primo
strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie
degenerative e aumentare le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma
un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme
innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla
pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non
deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema
salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee
che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la propria
presenza.

Ufficio stampa Motore Sanità

comunicazione@motoresanita.it

Liliana Carbone – 347 2642114

Stefano Tamagnone – 338 3703951

www.motoresanita.it

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!
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TORNA LA SUMMER SCHOOL DI MOTORE
SANITÀ!
  Eva Forte    17 Settembre 2024     Nessun commento

Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer School, l’evento che si terrà

a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024,  e  s i

propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore

di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale.

L’evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità ed

Eurocomunicazione.

  Home  Salute  Torna la Summer School di Motore Sanità! CERCA

Settembre 2024
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Settembre 2024

L M M G V S D

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella

Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin,  e

il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale

Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione

terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice

regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore

Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione, l’intelletto e la ragione si fondono

per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua “Critica del giudizio”,

sottolineava come l’esperienza dell’immaginazione, unita a quella dell’intelletto e della ragione,

fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la

creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da

questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare

idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer

School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l’innovazione come un

investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l’economia del Paese.  I l

mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all’innovazione,

necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica

industriale che valorizzi la creatività e l’audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di riformare il

nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un

momento di transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e

i meccanismi del SSN, accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure
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delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di

guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un

laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme

innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che

ha reso evidente i l  legame indissolubi le  tra salute ed economia,  non deve essere

dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si

pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno

possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui.

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la propria

presenza.
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﴾Adnkronos﴿ – Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con esperti,
stakeholder e rappresentanti delle istituzioni 

Immediapress  Notizie

Motore Sanità presenta la 11ª Summer School:
innovazione e creatività per il Servizio Sanitario
Nazionale del futuro

di adnkronos · 17 Settembre 2024 · 

ULTIM’ORAMUSICATV GUIDA TV CINEMAMOTORIHI‐TECHLIFESTYLEFASHIONCALCIO  

1 / 3

LIFESTYLEBLOG.IT (WEB)
Pagina

Foglio

17-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 266



Gallio, 17 settembre 2024 – Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer
School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20
settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi
come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio
Sanitario Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews,
Mondosanità e Eurocomunicazione. 

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella
Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale
Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione
terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice
regionali, come quella del Veneto.  

Trasformare idee innovative in azioni concrete 

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore
Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione, l’intelletto e la ragione si fondono per
generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua “Critica del giudizio”, sottolineava
come l’esperienza dell’immaginazione, unita a quella dell’intelletto e della ragione, fosse essenziale
per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la
capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di
creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee innovative in
azioni concrete. 

L’innovazione come investimento 

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer
School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l’innovazione come un
investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l’economia del Paese. Il mondo
industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all’innovazione, necessita di
risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che
valorizzi la creatività e l’audacia. 

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di riformare il nostro
SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di
transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi
del SSN, accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie
croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione. 

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un
laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative,
trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso
evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute,
non può esserci economia. 

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si
pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno
possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali. 

Il programma dell’evento è disponibile qui
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I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la propria presenza.  

Ufficio stampa Motore Sanità 

comunicazione@motoresanita.it
 

Liliana Carbone – 347 2642114 

Stefano Tamagnone – 338 3703951 

www.motoresanita.it
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AdnKronos > Comunicati >

Motore Sanità presenta la 11ª Summer
School: innovazione e creatività per il Servizio
Sanitario Nazionale del futuro

 Redazione AdnKronos    17 Settembre 2024| 

(Adnkronos) - Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole

rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni

Gallio, 17 settembre 2024 - Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione

della Summer School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via

Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento

cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee

innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario

Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health,

Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di

Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della

Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza,

Andrea Nardin, saranno molti .  Dal Piano Nazionale Oncologico al

management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione

terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle

best practice regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer

School di Motore Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione,

l’intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo

della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come

l’esperienza dell’immaginazione, unita a quella dell’intelletto e della ragione,

fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo,

Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in

nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di creatività che

prende forma la missione della Summer School: trasformare idee innovative

in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con
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sospetto, la Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa

percezione, riconoscendo l’innovazione come un investimento cruciale per

garantire cure migliori e rafforzare l’economia del Paese. Il mondo industriale

in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all’innovazione,

necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una

nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l’audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità

di riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle

cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica

complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del

SSN, accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure

delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le

opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze

passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone

pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore

sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame

indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza

salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del

sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la

certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le

politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare

la propria presenza.

Ufficio stampa Motore Sanità
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IMMEDIAPRESS
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SCHOOL: INNOVAZIONE E...

Published 46 minuti ago on 17 Settembre 2024
By Adnkronos

Motore Sanità presenta la 11ª Summer
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Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con
esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni

Gallio, 17 settembre 2024 - Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª
edizione della Summer School, l’evento che si terrà a Gallio,
presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20
settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il
settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio
Sanitario Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con
One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal
sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità
e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno
molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle
malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica,
dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle
best practice regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la
Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove
l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per
generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella
sua "Critica del giudizio", sottolineava come l'esperienza
dell'immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della ragione,
fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso
modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire
elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa
concezione di creatività che prende forma la missione della Summer
School: trasformare idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista
con sospetto, la Summer School si pone l'obiettivo di cambiare
questa percezione, riconoscendo l'innovazione come un
investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare
l'economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già
protagonista di una spinta continua all'innovazione, necessita di
risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una
nuova politica industriale che valorizzi la creatività e
l'audacia.
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La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per riflettere sulla
necessità di riformare il nostro SSN, da sempre un modello di
equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di
transizione demografica complessa, diventa indispensabile
ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo
l'innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle
patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare
le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di
esperienze passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di
integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative,
trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla
pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed
economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può
esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali
stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo
e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano
influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.

Il programma dell’evento è disponibile qui

I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede
cortesemente di confermare la propria presenza.

Ufficio stampa Motore Sanità

comunicazione@motoresanita.it

Liliana Carbone - 347 2642114

Stefano Tamagnone - 338 3703951

www.motoresanita.it
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(Adnkronos) – Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con

esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni 

Gallio, 17 settembre 2024 – Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della

Summer School, l’evento che si terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole

13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il

settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee innovative e proposte

concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L’evento è promosso

in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione. 
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I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio,

Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto,

Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno

molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare

neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle

infezioni virali, con un focus sulle best practice regionali, come quella del Veneto.  

Trasformare idee innovative in azioni concrete 

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di

Motore Sanità si propone come un luogo dove l’immaginazione, l’intelletto e la

ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella

sua “Critica del giudizio”, sottolineava come l’esperienza dell’immaginazione, unita a

quella dell’intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del

bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire

elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di

creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee

innovative in azioni concrete. 

L’innovazione come investimento 

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la

Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo

l’innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare

l’economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una

spinta continua all’innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di

passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l’audacia. 

La 11ª Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di

riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello

mondiale. In un momento di transizione demografica complessa, diventa

indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l’innovazione

come primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le

malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione. 

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma

un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme

innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla

pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non

deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. 

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema

salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee

che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali. 

Il programma dell’evento è disponibile qui
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I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la

propria presenza.  

Ufficio stampa Motore Sanità 

comunicazione@motoresanita.it

 

Liliana Carbone – 347 2642114 

Stefano Tamagnone – 338 3703951 

www.motoresanita.it
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Motore Sanita' presenta la 11ª Summer School: innovazione e creativita' per
il Servizio Sanitario Na

Sharing is caring! (Adnkronos)  Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e
tavole rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni Gallio, 17
settembre 2024  Motore Sanità è lieta di annunciare l´11ª edizione della Summer
School, l´evento che si terrà a Gallio, presso l´Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal
18 al 20 settembre 2024, e si propone come un momento cruciale per il settore
sanitario, confermandosi come un incubatore di idee innovative e proposte concrete
per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L´evento è promosso in media
partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione. I temi
affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l´assessore
alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea
Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce
dell´innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice regionali,
come quella del Veneto. Trasformare idee innovative in azioni concrete Seguendo le orme del filosofo Kant e del
matematico Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove l´immaginazione, l
´intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del
giudizio", sottolineava come l´esperienza dell´immaginazione, unita a quella dell´intelletto e della ragione, fosse
essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di
unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di creatività che prende forma la
missione della Summer School: trasformare idee innovative in azioni concrete. L´innovazione come investimento In un
contesto in cui l´innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone l´obiettivo di
cambiare questa percezione, riconoscendo l´innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e
rafforzare l´economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all
´innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che
valorizzi la creatività e l´audacia. La 11ª Summer School sarà anche un´occasione per riflettere sulla necessità di
riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di
transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l
´innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative
e aumentare le opportunità di guarigione. Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze
passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative,
trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame
indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. La 11ª
Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di
dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche
nazionali e regionali. Il programma dell´evento è disponibile qui I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede
cortesemente di confermare la propria presenza. Ufficio stampa Motore Sanità comunicazione@motoresanita.it
L i l i a n a  C a r b o n e    3 4 7  2 6 4 2 1 1 4  S t e f a n o  T a m a g n o n e    3 3 8  3 7 0 3 9 5 1  www.motoresanita.it
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Motore Sanita' presenta la 11ª Summer School: innovazione e creativita' per
il Servizio Sanitario Na

di Adnkronos (Adnkronos) ‐ Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde
con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni Gallio, 17 settembre 2024 ‐
Motore Sanità è lieta di annunciare l´11ª edizione della Summer School, l´evento che si terrà
a Gallio, presso l´Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si
propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio
Sanitario Nazionale. L´evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews,
Mondosanità e Eurocomunicazione. I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre
alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l´assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto,
Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano Nazionale
Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell´innovazione terapeutica, dalle epilessie
rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice regionali, come quella del Veneto. Trasformare idee
innovative in azioni concrete Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di
Motore Sanità si propone come un luogo dove l´immaginazione, l´intelletto e la ragione si fondono per generare
nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come l´esperienza dell
´immaginazione, unita a quella dell´intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello.
Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili.
È proprio da questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee
innovative in azioni concrete. L´innovazione come investimento In un contesto in cui l´innovazione sanitaria, talvolta, è
ancora vista con sospetto, la Summer School si pone l´obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l
´innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l´economia del Paese. Il mondo
industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all´innovazione, necessita di risposte che
segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l´audacia. La 11ª
Summer School sarà anche un´occasione per riflettere sulla necessità di riformare il nostro SSN, da sempre un modello
di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica complessa, diventa
indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l´innovazione come primo strumento per
migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione. Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un laboratorio di
idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore
sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non
deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i
principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le
idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali. Il programma dell´evento è
disponibile quiI giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la propria presenza.
Ufficio stampa Motore Sanitàcomunicazione@motoresanita.itLiliana Carbone ‐ 347 2642114 Stefano Tamagnone ‐
338 3703951www.motoresanita.it. di Adnkronos
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A Gallio dal 18 al 20 settembre 2024 levento di Motore Sanita' su
innovazione e futuro del SSN

Si svolgerà da mercoledì 18 a venerdì 20 settembre 2024, allHotel Gaarten di Gallio, lundicesima edizione della
Summer School di Motore Sanità , appuntamento che si propone come un momento cruciale per il settore sanitario,
confermandosi un incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario
Nazionale. Levento, che vedrà il coinvolgimento di molteplici esperti del settore e rappresentanti istituzionali, è
promosso in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione. I temi affrontati
durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con lassessore alla Sanità e
al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno
molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dellinnovazione
terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle buone pratiche regionali, come quella
del Veneto. Trasformare idee innovative in azioni concrete Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico
Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove limmaginazione, lintelletto e la ragione
si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua Critica del giudizio, sottolineava come
lesperienza dellimmaginazione, unita a quella dellintelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la
costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in
nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer
School:trasformare idee innovative in azioni concrete. Linnovazione come investimento In un contesto in cui
linnovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone lobiettivo di cambiare questa
percezione, riconoscendo linnovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare
leconomia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua allinnovazione,
necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la
creatività e laudacia. Lundicesima Summer School sarà anche unoccasione per riflettere sulla necessità di riformare il
SSN italiano, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione
demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo linnovazione
come primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare
le opportunità di guarigione. Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un
laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà
del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed
economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia. L undicesima Summer School, a cui
parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione,
con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.
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CRONACA  

Motore Sanità presenta la 11ª Summer
School: innovazione e creatività per il
Servizio Sanitario Nazionale del futuro
  Settembre 17, 2024      0 commenti  adnkronos, comunicati

(Adnkronos) – Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con
esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni Gallio, 17 settembre 2024 –
Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer School, l’evento che si
terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024,
e si propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi
come un incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del
Servizio Sanitario Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One
Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione. I temi affrontati durante i
lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con
l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano
Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce
dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un
focus sulle best practice regionali, come quella del Veneto.  Trasformare idee
innovative in azioni concrete Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico
Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove
l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel
campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come
l'esperienza dell'immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della ragione, fosse
essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva
la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È
proprio da questa concezione di creatività che prende forma la missione della
Summer School: trasformare idee innovative in azioni concrete. L’innovazione come

ULTIM’ORA

Ue, Fitto: “Incarico mi onora, grande
riconoscimento per l’Italia” Settembre
17, 2024

Manovra, medici Roma: “Grande
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← Meloni “Con la nomina di Fitto l’Italia torna protagonista in Europa”

Israele, Netanyahu ha un nuovo obiettivo nella guerra contro Hamas →

investimento In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con
sospetto, la Summer School si pone l'obiettivo di cambiare questa percezione,
riconoscendo l'innovazione come un investimento cruciale per garantire cure
migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario,
già protagonista di una spinta continua all'innovazione, necessita di risposte che
segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che
valorizzi la creatività e l'audacia. La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per
riflettere sulla necessità di riformare il nostro SSN, da sempre un modello di equità di
accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica
complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN,
accogliendo l'innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle
patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione. Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze
passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche
esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La
lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra
salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci
economia. La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder
del sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la
certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche
nazionali e regionali. Il programma dell’evento è disponibile qui
 
I giornalisti sono invitati a partecipare. Si chiede cortesemente di confermare la
propria presenza.  Ufficio stampa Motore Sanità 
comunicazione@motoresanita.it
 Liliana Carbone – 347 2642114 Stefano Tamagnone – 338 3703951 
www.motoresanita.it
  —immediapresswebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Condividi:

 Potrebbe anche interessarti

malessere Ssn, fondamentale
investire” Settembre 17, 2024

Medici Roma: “Contro aggressioni
creare percorsi separati e sicuri”
Settembre 17, 2024

Sicurezza delle cure, innovazione e
prevenzione a tutela della salute
Settembre 17, 2024

 Adnkronos – ultimora

Perù, si schianta bus con turisti: anche
italiani tra feriti
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Home   Provincia di Vicenza   Comuni   A Gallio dal 18 al 20 settembre Summer School, l’evento di Motore...

40

Provincia di Vicenza Comuni Top News Vetrina Vicenza Italia Sanità

A Gallio dal 18 al 20 settembre
Summer School, l’evento di Motore
Sanità su innovazione e futuro del
SSN

Si svolgerà da domani 18 settembre e fino a venerdì 20, all’Hotel Gaarten di Gallio,

l’undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità, appuntamento cruciale

per il settore sanitario, spesso fonte di idee innovative e proposte concrete per la

trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L’evento, che vedrà il coinvolgimento

di numerosi esperti del settore e rappresentanti istituzionali, è promosso in media

partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

Ad aprire i lavori, facendo gli onori di casa, sarà il sindaco di Gallio Marinella

Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela

Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin. Numerosi i temi

affrontati nei tre giorni di lavori, dal Piano Nazionale Oncologico al management delle

malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare

Di  Redazione ViPiù  - 17 Settembre 2024, 18:53 
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Sistema Sanitario Nazionale Summer School

 Articolo precedente

Musica e Commedia dell’Arte a Palazzo
Chiericati sabato 21 settembre alle 18.30

alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle buone pratiche regionali, come quella

del Veneto.

La missione della Summer School è trasformare idee innovative in azioni concrete. In

particolare riguardo l’innovazione sanitaria, che spesso è ancora vista con sospetto, la

Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa percezione, addirittura

ribaltandola: investire nell’innovazione è fondamentale per garantire cure migliori e

rafforzare l’economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già

protagonista di una spinta continua all’innovazione, necessita di risposte che segnino

un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la

creatività e l’audacia.

L’undicesima Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di

riformare il Sistema Sanitario Nazionale italiano, da sempre un modello di equità di

accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica

complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN,

accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie

croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma

un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme

innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla

pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non

deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

L’ undicesima Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del

sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza

che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali

e regionali.

Redazione ViPiù

http://www.vipiu.it

Fondato nel 2006, come VicenzaPiù, dal 2020 ViPiù, quotidiano web di

approfondimenti su informazioni e di libere opinioni su Veneto (focus

Vicenza), Nord est, Roma (Lazio), Latina con focus su Riviera di Ulisse e

Monti aurunci, Italia e con uno sguardo su Europa e mondo
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Martedì, 17 Settembre 2024  Nuvoloso con locali aperture

EVENTI  / INCONTRI

Summer School di Motore Sanità a Gallio
    

Redazione

17 settembre 2024 10:23

 Accedi

DOVE

Hotel Gaarten

Indirizzo non disponibile

Gallio

QUANDO

Dal 18/09/2024 al 20/09/2024 DA DOMANI

Orari Vari

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

Notizie Cosa fare in città Zone

Nuova Champions: il dio denaro e i
giocatori (milionari) che si lamentano
sempre

 Francesco Caremani

Una serie come "Emily in Paris" ormai
è più dannosa che brutta

 Giulio Zoppello
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S i svolgerà da mercoledì 18 a venerdì 20 settembre 2024, all’Hotel Gaarten di Gallio, l’undicesima edizione della Summer School

di Motore Sanità, appuntamento che si propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi un incubatore di

idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L’evento, che vedrà il coinvolgimento di molteplici

esperti del settore e rappresentanti istituzionali, è promosso in media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e

Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al

Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano

Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle

infezioni virali, con un focus sulle buone pratiche regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove

l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua “Critica del

giudizio”, sottolineava come l’esperienza dell’immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la

costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È

proprio da questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School: trasformare idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone l’obiettivo di cambiare questa

percezione, riconoscendo l’innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il

mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all'innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio

di passo, attraverso una nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l'audacia.

L’undicesima Summer School sarà anche un’occasione per riflettere sulla necessità di riformare il SSN italiano, da sempre un modello di

equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli

obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le

malattie degenerative e aumentare le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di integrare le

buone pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia, che ha reso

evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

L’ undicesima Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma di dialogo e

innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.

I più letti

Cinema sotto le Stelle a Santa Corona, programma di agosto
1. EVENTI

Notte Bianca a Vicenza, il programma2.
EVENTI

'Festa dei gnochi con la fioreta' a Recoaro Terme, il programma dal 16 al 25 agosto3.
EVENTI

Sagra della Sopressa a Valli del Pasubio, programma 20244.
EVENTI
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Home Cronaca

A Gallio dal 18 al 20 settembre 2024 l’evento di
Motore Sanità su innovazione e futuro del SSN
L’evento, che vedrà il coinvolgimento di molteplici esperti del settore e rappresentanti istituzionali, è promosso in media partnership con

One Health, Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.

Redazione 16 Settembre 2024

 Condividi  Facebook W h a t s A p p Telegram Twitter 

Contatti e Comunicati stampa: redazione@nordest24.it | WhatsApp 327.9439574 | Testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Udine al n. 997/21 | Partita IVA: 03150110306


RIMUOVI PUBBLICITÀ

 Notizie  FVG  Veneto  Trentino  Cultura  Eventi  Spor t Home Contat t i Area abbonat i

—

Gallio (Vicenza), 16 settembre 2024 – Si svolgerà da mercoledì 18
a venerdì 20 settembre 2024, all’Hotel Gaarten di Gallio,
l’undicesima edizione della Summer School di Motore Sanità,
appuntamento che si propone come un momento cruciale per il
settore sanitario, confermandosi un incubatore di idee innovative e
proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario
Nazionale. L’evento, che vedrà il coinvolgimento di molteplici
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esperti del settore e rappresentanti istituzionali, è promosso in
media partnership con One Health, Askanews, Mondosanità e
Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal
sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro, con l’assessore alla Sanità
e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin, e il
presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno
molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle
malattie rare neuromuscolari alla luce dell’innovazione
terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con
un focus sulle buone pratiche regionali, come quella del Veneto.

Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del  losofo Kant e del matematico Poincaré, la
Summer School di Motore Sanità si propone come un luogo dove
l’immaginazione, l’intelletto e la ragione si fondono per
generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua
“Critica del giudizio”, sottolineava come l’esperienza
dell’immaginazione, unita a quella dell’intelletto e della ragione,
fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso
modo, Poincaré de niva la creatività come la capacità di unire
elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa
concezione di creatività che prende forma la missione della
Summer School:trasformare idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l’innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista
con sospetto, la Summer School si pone l’obiettivo di cambiare
questa percezione, riconoscendo l’innovazione come un
investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare
l’economia del Paese. Il mondo industriale in ambito sanitario, già
protagonista di una spinta continua all’innovazione, necessita di
risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una
nuova politica industriale che valorizzi la creatività e l’audacia.

L’undicesima Summer School sarà anche un’occasione
per ri ettere sulla necessità di riformare il SSN italiano, da
sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale.
In un momento di transizione demogra ca complessa, diventa
indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN,
accogliendo l’innovazione come primo strumento per migliorare le
cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e
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 Seguici su Telegram  Seguici su WhatsApp

SHARE.     

ALTRE NOTIZIE

aumentare le opportunità di guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di
esperienze passate, ma un laboratorio di idee nuove, capace di
integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative,
trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa
dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra
salute ed economia, non deve essere dimenticata: senza salute,
non può esserci economia.

L’ undicesima Summer School, a cui parteciperanno tutti i
principali stakeholder del sistema salute, si pone come
piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che
emergeranno possano in uenzare positivamente le politiche
nazionali e regionali.

Visiti spesso Nordest24? Ora puoi rimuovere tutta la pubblicità e
goderti una lettura più piacevole, veloce e senza distrazioni.
Clicca qui per maggiori informazioni

Il Municipio di Ampezzo rinnovato con i restauri sostenuti dalla Fondazione Friuli
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Aggiornato Venerdi' 13 settembre 2024 ore 16:53

Di E. B.: Redazione AGR :: 13 settembre 2024 15:59

Cronaca Economia Politica Sport Cultura Regionali Nazionali Locali Dal mondo AGR TV Donazione

Home / Sanità

XI Summer School, innovazione e
creatività per il Servizio Sanitario
Nazionale
Dal 18 al 20 settembre, a Gallio, in programma tre giorni di convegni e tavole
rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni. Tre giorni
cruciali per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per la trasformazione del S.S.N.

Summer School Gallio motore sanità

(AGR) Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer School, l’evento che si
terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si
propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario
Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews,
Mondosanità ed Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella
Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela
Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano
Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce
dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle
best practice regionali, come quella del Veneto. 

 Trasformare idee innovative in azioni concrete

Iscriviti al nostro Canale TV su:
YouTube

 

AGRTV Live streami…

ULTIME NOTIZIE
Tor Bella Monaca, codice rosso, botte e
minacce di morte alla compagna,
scattano le manette per un 47enne
romano
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Roma nel Municipio XI

Roma Termini, controlli interforze,
arrestato un pusher, rintracciato un
minore scomparso, due esercizi
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Bellaria, Maratona di Alzehimer, in 7
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ricerca scientifica

Guendalina Consoli: "Gocce di
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Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore
Sanità si propone come un luogo dove l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per
generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio",
sottolineava come l'esperienza dell'immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della ragione,
fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la
creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da
questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School:
trasformare idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer
School si pone l'obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l'innovazione come un
investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il mondo
industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all'innovazione,
necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica
industriale che valorizzi la creatività e l'audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per riflettere sulla necessità di riformare il
nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un
momento di transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi
e i meccanismi del SSN, accogliendo l'innovazione come primo strumento per migliorare le
cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un
laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme
innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia,
che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere
dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si
pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che
emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.

Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti
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XI Summer School, innovazione e
creatività per il Servizio Sanitario
Nazionale
Dal 18 al 20 settembre, a Gallio, in programma tre giorni di convegni e tavole
rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle istituzioni. Tre giorni
cruciali per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee
innovative e proposte concrete per la trasformazione del S.S.N.

Summer School Gallio motore sanità

(AGR) Motore Sanità è lieta di annunciare l’11ª edizione della Summer School, l’evento che si
terrà a Gallio, presso l’Hotel Gaarten, via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024, e si
propone come un momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un
incubatore di idee innovative e proposte concrete per la trasformazione del Servizio Sanitario
Nazionale. L’evento è promosso in media partnership con One Health, Askanews,
Mondosanità ed Eurocomunicazione.

I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella
Sambugaro, con l’assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela
Lanzarin, e il presidente della Provincia di Vicenza, Andrea Nardin, saranno molti. Dal Piano
Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari alla luce
dell’innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle
best practice regionali, come quella del Veneto. 
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 Trasformare idee innovative in azioni concrete

Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore
Sanità si propone come un luogo dove l'immaginazione, l'intelletto e la ragione si fondono per
generare nuove soluzioni nel campo della sanità. Kant, nella sua "Critica del giudizio",
sottolineava come l'esperienza dell'immaginazione, unita a quella dell'intelletto e della ragione,
fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva la
creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da
questa concezione di creatività che prende forma la missione della Summer School:
trasformare idee innovative in azioni concrete.

L’innovazione come investimento

In un contesto in cui l'innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer
School si pone l'obiettivo di cambiare questa percezione, riconoscendo l'innovazione come un
investimento cruciale per garantire cure migliori e rafforzare l'economia del Paese. Il mondo
industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all'innovazione,
necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica
industriale che valorizzi la creatività e l'audacia.

La 11ª Summer School sarà anche un'occasione per riflettere sulla necessità di riformare il
nostro SSN, da sempre un modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un
momento di transizione demografica complessa, diventa indispensabile ripensare gli obiettivi
e i meccanismi del SSN, accogliendo l'innovazione come primo strumento per migliorare le
cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione.

Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un
laboratorio di idee nuove, capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme
innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La lezione appresa dalla pandemia,
che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere
dimenticata: senza salute, non può esserci economia.

La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si
pone come piattaforma di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che
emergeranno possano influenzare positivamente le politiche nazionali e regionali.
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Motore Sanita' presenta la 11ª Summer School: innovazione e creativita' per
il SSN del futuro

Salute e Sanità
Motore Sanità presenta la 11ª Summer School: innovazione e creatività per il SSN del futuro
Dal 18 al 20 settembre, tre giorni di convegni e tavole rotonde con esperti, stakeholder e rappresentanti delle
istituzioni
Gallio, 13 settembre 2024 ‐ Motore Sanità è lieta di annunciare l´11ª edizione della Summer School , l´evento che si
terrà a Gallio , presso l´Hotel Gaarten , via Kanotole 13/15, dal 18 al 20 settembre 2024 , e si propone come un
momento cruciale per il settore sanitario, confermandosi come un incubatore di idee innovative e proposte concrete
per la trasformazione del Servizio Sanitario Nazionale. L´evento è promosso in media partnership con One Health,
Askanews, Mondosanità e Eurocomunicazione.
I temi affrontati durante i lavori, aperti il 18 settembre alle 10 dal sindaco di Gallio, Marinella Sambugaro , con l
´assessore alla Sanità e al Sociale della Regione Veneto, Manuela Lanzarin , e il presidente della Provincia di Vicenza,
Andrea Nardin , saranno molti. Dal Piano Nazionale Oncologico al management delle malattie rare neuromuscolari
alla luce dell´innovazione terapeutica, dalle epilessie rare alla lotta alle infezioni virali, con un focus sulle best practice
regionali, come quella del Veneto. 
Trasformare idee innovative in azioni concrete
Seguendo le orme del filosofo Kant e del matematico Poincaré, la Summer School di Motore Sanità si propone come
un luogo dove l´immaginazione, l´intelletto e la ragione si fondono per generare nuove soluzioni nel campo della
sanità . Kant, nella sua "Critica del giudizio", sottolineava come l´esperienza dell´immaginazione, unita a quella dell
´intelletto e della ragione, fosse essenziale per sublimare la costruzione del bello. Allo stesso modo, Poincaré definiva
la creatività come la capacità di unire elementi esistenti in nuove connessioni utili. È proprio da questa concezione di
creatività che prende forma la missione della Summer School:trasformare idee innovative in azioni concrete.
L´innovazione come investimento
In un contesto in cui l´innovazione sanitaria, talvolta, è ancora vista con sospetto, la Summer School si pone l´obiettivo
di cambiare questa percezione, riconoscendo l´innovazione come un investimento cruciale per garantire cure migliori
e rafforzare l´economia del Paese . Il mondo industriale in ambito sanitario, già protagonista di una spinta continua all
´innovazione, necessita di risposte che segnino un vero cambio di passo, attraverso una nuova politica industriale che
valorizzi la creatività e l´audacia .
La 11ª Summer School sarà anche un´occasione per riflettere sulla necessità di riformare il nostro SSN , da sempre un
modello di equità di accesso alle cure a livello mondiale. In un momento di transizione demografica complessa,
diventa indispensabile ripensare gli obiettivi e i meccanismi del SSN, accogliendo l´innovazione come primo strumento
per migliorare le cure delle patologie croniche, prevenire le malattie degenerative e aumentare le opportunità di
guarigione.
Il confronto tra i partecipanti non sarà una semplice vetrina di esperienze passate, ma un laboratorio di idee nuove ,
capace di integrare le buone pratiche esistenti con forme innovative, trasformando la realtà del settore sanitario. La
lezione appresa dalla pandemia, che ha reso evidente il legame indissolubile tra salute ed economia, non deve essere
dimenticata: senza salute, non può esserci economia .
La 11ª Summer School, a cui parteciperanno tutti i principali stakeholder del sistema salute, si pone come piattaforma
di dialogo e innovazione, con la certezza che le idee che emergeranno possano influenzare positivamente le politiche
nazionali e regionali.
Il programma dell´evento è disponibile qui
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GALLIO, 20 settembre 2024, 11:57
Redazione ANSA

C'
In collaborazione con Sanità per il Veneto

è la pandemia dimenticata dell'Hiv. E poi c'è l'epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere eliminata, ma
oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Di questo, e molto

altro, si è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle
linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma evidenziando
anche carenze e punti di debolezza del sistema salute. 
    La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale dell'8 giugno 2018, ha avviato un
programma di eliminazione dell'epatite C (HCV) e l'Istituzione di una cabina di regia. Lo screening, attivo a
partire dal 16 Maggio 2022, è destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni
selezionate, quali i soggetti seguiti dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti . 
    Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie o dopo un confronto con il proprio
medico curante. E' poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall'Azienda Sanitaria,
senza impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l'invito ad effettuare il test, seguendo le
indicazioni che verranno fornite dalla propria Ulss. 
    In caso di positività al test di screening, il personale sanitario contatterà la persona per gli ulteriori
approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento. Tutto il percorso è
gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening Hcv sono, infatti, interamente
coperti dal Ssr. 
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

0 of 2 minutes, 35 seconds Volume 0% EMBED Focus su malattie
infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set.
(askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C
che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide
ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell
´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono invece
azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla
Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di
alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute. "Per quel che riguarda Hiv ‐ ha
detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐
l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono
in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv
positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di
pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare
il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti
dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta
nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime
che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e
dello specialista non infettivologo". I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per
affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio
multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge. "Credo che la
priorità ‐ ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia
Onlus ‐ sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta
burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a
centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione". Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni
aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto
psicologico e psichiatrico anche per le famiglie. Promo Speciale Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in
Italia e l’Hiv resta una pandemia dimenticata
Da  Redazione  - 20 Settembre 2024

C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere

eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia.

Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per molti, sono superate, e invece, per essere

debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato alla Summer

School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle linee guida

nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma evidenziando

anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato di

Gilead – lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e
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gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di rivisitazione della Legge 135 del

1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle dinamiche che

impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26 ottobre 2017,

la Conferenza Stato-Regioni sanciva l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS

(PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto alta, che ha inteso

delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi

indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca

scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire

a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un cambio di passo, come ha

sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da troppi anni –

afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E ci

sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono

in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona

ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv ed

epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico-organizzativo: inserire cose nuove nelle

procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è complicatissimo. Nel nostro

Paese – prosegue Mattioli – passa parecchio tempo prima che una scoperta scientifica arrivi nella

pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla

 prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa che ha

autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la Prep, chi no, doveva stare

attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se prescritta dall’infettivologo, solo nel suo

ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie ospedaliere, come se la gente non

lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono,

ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma

l’Italia può eliminarla entro il  2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa

dell’epatite C (HCV), una malattia che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno

screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di eliminare

l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della

Sanità (OMS) e per l’Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di

intensificare le attività di screening su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia

d’età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima possano essere
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280mila.

I  dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti

finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della

popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda del gruppo esaminato: se

nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5 milioni di

screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504

casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di

infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni

che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione. Seguendo le linee

guida ministeriali, è stato attivato uno screening su larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e

il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a sottoporsi a un test anticorpale

gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio 2024, circa 482.000

persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i

vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre

risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso per il  2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che

permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale

rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che l’80% delle persone esposte al

virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come cirrosi

o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con

oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma

cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000

trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano ancora

circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e non

diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente

Simit Regione Liguria: “Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste in

Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20-30,  è necessario un lavoro di squadra tra i

medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i medici ospedalieri

prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero vedere

questi pazienti in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone l’accento sulle

patologie indice. “C’è un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di utilizzare le patologie

indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente accede per un’altra

patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la patologia stessa. Attuare

questo piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe di ridurre la quota ancora

inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri

ospedalieri”.

Si può effettuare il  test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio,

ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del

Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un confronto con il proprio medico curante. E’ poi
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possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza

impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le

indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto per

gli ulteriori approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento.

Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening

HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.
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L’epatite C uccide ancora 19 persone al
giorno in Italia
Esperti a confronto alla Summer School di Motore Sanità, sul tappeto l'epatite
C e l’Hiv resta una pandemia dimenticata, tra disegni di legge arenati e best
practice come nella Regione Veneto. Due infezioni virali che per essere
debellate richiedono azioni concrete

Gallio il summit tra esperti alla Summer school di Motore Sanità

(AGR) C’è inanzitutto la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030
potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24
ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per molti, sono
superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e
molto altro, si è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un
confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best
practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?
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 Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto
incondizionato di Gilead - lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello
organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di rivisitazione
della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle
dinamiche che impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26
ottobre 2017, la Conferenza Stato-Regioni sanciva l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi
contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto
alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello
nazionale, gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS,
OMS).

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca
scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire
a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un cambio di passo,
come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da
troppi anni – afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che
risale al 1990. E ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e
con i clinici, ma giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona
ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv
ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico-organizzativo: inserire cose
nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è
complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli - passa parecchio tempo prima che
una scoperta scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon
livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla  prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi
con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi
faceva la Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se
prescritta dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle
farmacie ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi
sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l’Italia
può eliminarla entro il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell’epatite
C (HCV), una malattia che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening
universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di eliminare l’HCV entro i
prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia
si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening
su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior
parte dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti
finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della
popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda del gruppo esaminato:
se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5
milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale
all’8,6% (8.504 casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la
percentuale di infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle
regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione.
Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno screening su larga scala, con un
focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a
sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto
prelievo. A luglio 2024, circa 482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con
notevoli differenze di partecipazione tra i vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono
risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre
risultano ancora indietro.
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Un piano ambizioso per il 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che
permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale
rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che l’80% delle persone esposte
al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come
cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con
oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma
cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000
trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano ancora
circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e non
diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente
Simit Regione Liguria: “Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora
esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20-30, è necessario un lavoro di
squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i
medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che
potrebbero vedere questi pazienti in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone
l’accento sulle patologie indice. “C’è un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di
utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente
accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la
patologia stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento,
permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in
AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri”.

Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno
2018, ha avviato un programma di eliminazione dell'epatite C (HCV) e l’Istituzione di una
Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022, è destinato a tutte le
persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti seguiti
dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio,
ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del
Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un confronto con il proprio medico curante. E’ poi
possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza
impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le
indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto
per gli ulteriori approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di
riferimento. Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso
di screening HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.

foto da comunicato stampa
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L’epatite C uccide ancora 19 persone al
giorno in Italia
Esperti a confronto alla Summer School di Motore Sanità, sul tappeto l'epatite
C e l’Hiv resta una pandemia dimenticata, tra disegni di legge arenati e best
practice come nella Regione Veneto. Due infezioni virali che per essere
debellate richiedono azioni concrete

Gallio il summit tra esperti alla Summer school di Motore Sanità

(AGR) C’è inanzitutto la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030
potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24
ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per molti, sono
superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e
molto altro, si è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un
confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best
practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

 Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto
incondizionato di Gilead - lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello
organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di rivisitazione
della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle
dinamiche che impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26
ottobre 2017, la Conferenza Stato-Regioni sanciva l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi
contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto
alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello
nazionale, gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS,
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OMS).

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca
scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire
a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un cambio di passo,
come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da
troppi anni – afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che
risale al 1990. E ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e
con i clinici, ma giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona
ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv
ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico-organizzativo: inserire cose
nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è
complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli - passa parecchio tempo prima che
una scoperta scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon
livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla  prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi
con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi
faceva la Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se
prescritta dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle
farmacie ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi
sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l’Italia
può eliminarla entro il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell’epatite
C (HCV), una malattia che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening
universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di eliminare l’HCV entro i
prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia
si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening
su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior
parte dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti
finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della
popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda del gruppo esaminato:
se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5
milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale
all’8,6% (8.504 casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la
percentuale di infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle
regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione.
Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno screening su larga scala, con un
focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a
sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto
prelievo. A luglio 2024, circa 482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con
notevoli differenze di partecipazione tra i vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono
risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre
risultano ancora indietro.
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Un piano ambizioso per il 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che
permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale
rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che l’80% delle persone esposte
al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come
cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con
oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma
cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000
trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano ancora
circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e non
diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente
Simit Regione Liguria: “Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora
esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20-30, è necessario un lavoro di
squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i
medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che
potrebbero vedere questi pazienti in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone
l’accento sulle patologie indice. “C’è un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di
utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente
accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la
patologia stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento,
permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in
AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri”.

Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno
2018, ha avviato un programma di eliminazione dell'epatite C (HCV) e l’Istituzione di una
Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022, è destinato a tutte le
persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti seguiti
dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio,
ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del
Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un confronto con il proprio medico curante. E’ poi
possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza
impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le
indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto
per gli ulteriori approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di
riferimento. Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso
di screening HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.

foto da comunicato stampa

Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti

 

Iscriviti al nostro Canale TV su:
YouTube

 

3 / 3

AGRWEB.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 21



HOME ASIAGO E ALTOPIANO

Da Gallio l’allarme sanitario: “L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno”.
In Veneto buone pratiche
20/09/2024  Asiago e Altopiano, Attualità

C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030
potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19
persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario
collettivo, per molti, sono superate, e invece, per essere debellate davvero,
richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii
sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di
alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato di Gilead – lo scenario
attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla
proposta di rivisitazione della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle
dinamiche che impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26 ottobre 2017, la
Conferenza Stato-Regioni sanciva l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano
molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per
conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS,
OMS).
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Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca scientifica non sono ancora
sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la
ricerca. Anche se occorre un cambio di passo, come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+
sieropositive.  “Da troppi anni – afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al
1990. E ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in
Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona ancora il presidente di
Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di
ordine logistico-organizzativo: inserire cose nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende
ospedaliere è complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli – passa parecchio tempo prima che una scoperta
scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”. Mattioli pensa ad esempio
“alla  prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento
nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma
solo se prescritta dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie
ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro”. Insomma: “Le best
practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l’Italia può eliminarla entro
il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell’epatite C (HCV), una malattia
che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti
farmacologici.  L’obiettivo di eliminare l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le
attività di screening su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior parte
dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti finora circa 1,7 milioni
di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano
sensibilmente a seconda del gruppo esaminato: se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%,
(2.314 casi su 1,5 milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6%
(8.504 casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva
allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni che ha attivato più
rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno
screening su larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state
invitate a sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio
2024, circa 482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i
vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso per il 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che permettono di trattare
con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi,
per evitare che l’80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a
complicazioni gravi, come cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di
persone, con oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica.
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Thiene. I lettori scrivono alla redazione. “L’ennesimo
supermercato. Il Sindaco intende rispondere ai dubbi dei
cittadini?”

Da stasera a Villaverla il Volontariato è in festa

19/09/2024  Attualità,  Thiene e Dintorni

L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000 trattamenti contro l’HCV. Tuttavia,
resta un problema importante: si stima che ci siano ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con
l’infezione in forma asintomatica e non diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria: “Per
fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO
20-30, è necessario un lavoro di squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i
pazienti, i medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero
vedere questi pazienti in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone l’accento sulle patologie indice. “C’è
un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal
Pronto Soccorso in cui il paziente accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far
sospettare la patologia stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe di
ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei
ricoveri ospedalieri”.

Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno 2018, ha avviato un
programma di eliminazione dell’epatite C (HCV) e l’Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal
16 Maggio 2022, è destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i
soggetti seguiti dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio, ricovero ospedaliero,
intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un
confronto con il proprio medico curante. E’ poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati
dall’Azienda Sanitaria, senza impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test,
seguendo le indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto per gli ulteriori
approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento. Tutto il percorso è gratuito,
senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.

Stampa questa notizia
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Hiv pandemia dimenticata
e epatite C fa ancora 19
morti al giorno
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Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore

Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – C’è una pandemia

dimenticata, l’Hiv, e poi c’è l’epatite C che, secondo la

fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19

persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che

nell’immaginario collettivo appaiono come superate, che

richiedono invece azioni più incisive per essere davvero

debellate. Se n’è parlato alla Summer School di Motore Sanità

in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, con un confronto tra

esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,

analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando

anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.”Per quel

che riguarda Hiv – ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC

Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit

Regione Liguria – l’importante è iniziare a lavorare tutti

insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11

patologie che possono in qualche modo suggerire al medico

che sta valutando un paziente che la persona che è davanti

potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di

screening e favorisce l’emersione del sommerso. Sull’Hcv,

essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è

cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che

deve diventare il compagno dell’infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare

screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che

accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare

almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter

fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci

sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da

trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina

generale e dello specialista non infettivologo”.I passi in avanti

riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla,

per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore

Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio

multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in

discussione in Parlamento un disegno di legge.”Credo che la

Fasce portabebè
sulle statue: la
protesta creativa dei
papà che vogliono
un congedo più
lungo

(Adnkronos) - L'ingegnere Isambard
Kingdom Brunel, i celebri volti del teatro e
del cinema, Laurence Olivier e Gene Kelly, i
calciatori Thierry Henry...

20/09/2024

Tale e quale show
2024, da oggi la
nuova edizione:
giudici e concorrenti

(Adnkronos) - Torna oggi, venerdì 20
settembre 2024, per una quattordicesima
edizione ricca di novità ‘Tale e Quale
Show’. Padrone di casa, come...

20/09/2024

Da l l ' I t a l i a  e  da l  Mondo

Da l l ' I t a l i a  e  da l  Mondo

2 / 3
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 26



priorità – ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante

dell’Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia

Onlus – sia quella di semplificare il percorso di poter accedere

ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia,

classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una

semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici

e cura di esperti fuori dalla propria regione”.Una richieste alle

istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore

gestione nella transizione tra l’età pediatrica e quella adulta

dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le

famiglie.

Segui Corriere Flegreo su Google News

Questo sito contribuisce alla audience di "Magazine". Testata giornalistica iscritta al Registro Stampa del Tribunale di Napoli al nr. 32 del 26.04-2005. Alcuni testi citati o immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di

pubblico dominio; qualora la loro pubblicazione violasse eventuali diritti d’autore vogliate comunicarlo via e-mail all'indirizzo segnalazioni@corriereflegreo.it per provvedere alla conseguente rimozione o modificazione.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione
statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti
sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche
carenze e punti di debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l´importante è iniziare a lavorare tutti
insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico
che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge."Credo che la priorità ‐ ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus ‐ sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Home   Primo Piano   L’epatite C e l’Hiv mietono ancora troppe vittime

Primo Piano

L’epatite C e l’Hiv mietono ancora
troppe vittime

Una road map italiana organizzata da Motore Sanità dedicata
alle epilessie rare con l’obiettivo di evidenziarne l’alto impatto
sociale

L’epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere eliminata oggi, secondo alcuni studi,

uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Infezioni virali che

nell’immaginario collettivo sono superate e invece, per essere debellate davvero,

richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato alla Summer School

di Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media

partnership con Eurocomunicazione che ha trasmesso le tre giornate in diretta

su Facebook, Askanews, One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione Con un

confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le

best practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza

del sistema salute.

Come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del

modello organizzativo e gestionale del Sistema sanitario nazionale (Ssn) in attuazione

Di  Ginevra Larosa  - 20 Settembre 2024
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del Pnrr e dalla proposta di rivisitazione

della Legge 135 del 1990, determina la

necessità di porre attenzione alle criticità

e alle dinamiche che impediscono una

piena implementazione del Piano

nazionale Aids. Il 26 ottobre 2017, la

conferenza Stato – Regioni sanciva

l’intesa sul “Piano nazionale di interventi

contro Hiv e Aids (Pnaids)”, un progetto

molto sfidante e dalla dichiarazione di

intenti molto alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire,

anche a livello nazionale, gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali

(Ecdc, Unaids, Oms). Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e

supportare la ricerca scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa

la volontà politica di proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca.

Screening

L’epatite C (Hcv) uccide ancora troppe persone al giorno e ci sono 280mila casi

sommersi, ma l’Italia può eliminarla entro il 2030 grazie a uno screening universale e

ai progressi nei trattamenti farmacologici. L’obiettivo di eliminare l’HCV entro i

prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) e per

l’Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le

attività di screening su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia

d’età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima possano essere

280mila.

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati

eseguiti finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive,

ovvero lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a

seconda del gruppo esaminato. Se nella popolazione generale il tasso di infezione

scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5 milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi

per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504 casi identificati su poco

più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva

arriva allo 0,77%.

Alcune Regioni sono indietro

È importante notare che un terzo degli screening è effettuato in Lombardia, una delle

Regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di

prevenzione. Seguendo le linee guida

ministeriali, attivato uno screening su

larga scala, con un focus sui nati tra il

1969 e il 1989. Le persone incluse in

questa coorte sono state invitate a

sottoporsi a un test anticorpale gratuito,

semplicemente presentandosi presso un

punto prelievo. A luglio 2024, circa

482.000 persone, pari al 16% della

coorte, avevano aderito, con notevoli

differenze di partecipazione tra i vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono

risultati positivi. A oggi, 14 Regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione
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generale, mentre altre risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima

generazione che permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione.

Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per

evitare che l’80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della

malattia, che può portare a complicazioni gravi, come cirrosi o cancro al fegato.

Nel Mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con oltre 200 milioni

di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica.

L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000

trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano

ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma

asintomatica e non diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del

programma di screening.

Epilessia

Alle epilessie rare dedicata la road map italiana organizzata da Motore Sanità con il

contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare

l’alto impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai

bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare. La

road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio,

Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della

Summer School di Motore Sanità la sintesi della road map presentata con Isabella

Brambilla, presidente associazione Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti,

presidente nazionale Lice, Oriano Mecarelli, presidente fondazione Lice e Flavio Villani,

vicepresidente nazionale Lice.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia

non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste sono epilessie rare,

per lo più a insorgenza pediatrica, con

tendenza alla cronicità e quindi con un

impatto psico-sociale molto impegnativo.

Alleanza epilessie rare e complesse

(Aerc), di cui fanno parte 13 associazioni

di pazienti, e la Lega italiana contro

l’epilessia (Lice) evidenziano che le

epilessie rare sono molto diverse tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola

determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita dei pazienti è

compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi,

disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento sociale.

Per questi motivi, le epilessie rare rappresentano una delle problematiche più

complesse in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora

insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a

paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa in carico

efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei

pazienti e delle loro famiglie.
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immagine

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Focus su malattie infettive alla Summer School
di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo
la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che
nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero
debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un
confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma
evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni
Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è
iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche
modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva.
Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti
probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il
compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti
dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta
nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime
che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e
dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per
affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio
multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge.Credo che la
priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia
Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta
burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a
centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni
aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto
psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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20 Set 2024

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. E l’Hiv resta
una pandemia dimenticata
Esperti a confronto alla Summer School di Motore Sanità, tra disegni di legge arenati e best practice come nella Regione Veneto

  C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo
alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per
molti, sono superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle linee guida nazionali e
sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza
del sistema salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato di Gilead – lo scenario
attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla
proposta di rivisitazione della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle dinamiche che
impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26 ottobre 2017, la Conferenza Stato‐Regioni sanciva l’intesa
sul “Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti
molto alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi
indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca scientifica non sono ancora sufficienti, ma è
comune e diffusa la volontà politica di proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un
cambio di passo, come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da troppi anni –
afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E ci sono alcune proposte di
legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona ancora il presidente di Plus
Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine
logistico‐organizzativo: inserire cose nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è
complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli – passa parecchio tempo prima che una scoperta scientifica arrivi
nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla  prep, approvata
dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i
soldi faceva la Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se prescritta
dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie ospedaliere, come se la
gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa
molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l’Italia può eliminarla entro il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell’epatite C (HCV), una malattia che potrebbe
essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di
eliminare l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia si tratta di un
traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening su tutta la popolazione, in particolare
sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti finora circa 1,7 milioni di
test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a
seconda del gruppo esaminato: se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5
milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504 casi identificati
su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni che ha attivato più
rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno
screening su larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a
sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio 2024, circa
482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i vari territori. Su
questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso per il 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che permettono di trattare con successo
quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che
l’80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come
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cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con oltre 200 milioni di individui già
colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli
progressi, eseguendo circa 300.000 trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano
ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e non diagnosticata, rendendo
essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria: “Per fare
emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20‐30, è
necessario un lavoro di squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i medici
ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero vedere questi pazienti
in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone l’accento sulle patologie indice. “C’è un documento condiviso
Simit‐Simeu che prevede di utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente
accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la patologia stessa. Attuare questo
piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti
advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri”.

Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno 2018, ha avviato un programma di
eliminazione dell’epatite C (HCV) e l’Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022, è
destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti seguiti dai Servizi
per le Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio, ricovero ospedaliero, intervento in day
hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del Servizio Sanitario Regionale‐SSR) o dopo un confronto con il proprio
medico curante. E’ poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza
impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le indicazioni che verranno
fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto per gli ulteriori
approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento.

Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti,
interamente coperti dal SSR.
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L'epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. E l'Hiv resta una
pandemia dimenticata

C´è la pandemia dimenticata dell´Hiv. E poi c´è l´epatite C, che entro il 2030
potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19
persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario
collettivo, per molti, sono superate, e invece, per essere debellate davvero,
richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra esperti sulle
linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di
alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute. Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l´infezione? Per quanto riguarda l´Hiv  è emerso nel convegno
organizzato con il contributo incondizionato di Gilead  lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello
organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di rivisitazione della Legge 135 del 1990,
determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle dinamiche che impediscono una piena implementazione
del Piano Nazionale AIDS . Il 26 ottobre 2017, la Conferenza Stato‐Regioni sanciva l´intesa sul Piano Nazionale di
interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS), un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto alta, che ha
inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi indicati come
prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS). Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare
e supportare la ricerca scientifica non sono ancora sufficienti , ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire
a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un cambio di passo, come ha sottolineato
Sandro Mattioli , Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive. Da troppi anni  afferma  stiamo riscontrando grandi
difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione
con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione. Secondo Mattioli, sembra che non ci
sia interesse dalla parte politica. In generale, ragiona ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, rispetto
alle best practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico‐organizzativo: inserire cose
nuove nelle procedure organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è complicatissimo. Nel nostro Paese 
prosegue Mattioli  passa parecchio tempo prima che una scoperta scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se
parliamo di pratiche di buon livello. Mattioli pensa ad esempio alla prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da
noi con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la Prep, chi
no, doveva stare attento. Poi, nel 2013, è andata a rimborso, ma solo se prescritta dall´infettivologo, solo nel suo
ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse
facilità di prendere permessi sul lavoro. Insomma: Le best practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle. L
´epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l´Italia può eliminarla entro il 2030
Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell´epatite C (HCV), una malattia che
potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.
L´obiettivo di eliminare l´HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall´Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
e per l´Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening su tutta la
popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d´età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima
possano essere 280mila I dati sullo screening in Italia In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle
direttive nazionali, sono stati eseguiti finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive , ovvero lo
0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda del gruppo esaminato: se nella
popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5 milioni di screening), tra gli utenti dei
Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all´8,6% (8.504 casi identificati su poco più di 99.000 test
effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva allo 0,77%. È importante notare che un terzo
degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il
programma di prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno screening su larga scala, con un
focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a sottoporsi a un test
anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio 2024, circa 482.000 persone,
pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i vari territori. Su questi
482.000 test, 2.438 sono risultati positivi. A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale ,
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mentre altre risultano ancora indietro. Un piano ambizioso per il 2030 Eliminare l´HCV è un obiettivo realistico , grazie
anche ai farmaci di ultima generazione che permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia,
resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che l´80% delle persone esposte al virus
sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come cirrosi o cancro al fegato. Nel
mondo, ogni anno, l´HCV infetta circa 2,5 milioni di persone , con oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170
milioni dei quali convivono con una forma cronica. L´Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi,
eseguendo circa 300.000 trattamenti contro l´HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano
ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l´infezione in forma asintomatica e non diagnosticata,
rendendo essenziale l´espansione del programma di screening. Giovanni Cenderello , direttore SC Malattie Infettive Asl
1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria: Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che
ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20‐30 , è necessario un lavoro di squadra tra i medici di
medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi
e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero vedere questi pazienti in altri contesti. Per quanto riguarda l
´HIV, Cenderello pone l´accento sulle patologie indice. C´è un documento condiviso Simit‐Simeu che prevede di
utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente accede per un´altra
patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la patologia stessa. Attuare questo piano, dando
attuazione concreta al documento, permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive,
ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri. Le best practice: il caso del Veneto La Regione del
Veneto , già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno 2018, ha avviato un programma di
eliminazione dell´epatite C (HCV) e l´Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio
2022, è destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti
seguiti dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti . Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture
sanitarie (ad esempio, ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del
Servizio Sanitario Regionale‐SSR) o dopo un confronto con il proprio medico curante. E´ poi possibile presentarsi
direttamente presso i laboratori identificati dall´Azienda Sanitaria, senza impegnativa. In alternativa, si può aspettare
di ricevere l´invito ad effettuare il test, seguendo le indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS. In caso di
positività al test di screening, il personale sanitario dell´ULSS contatterà il soggetto per gli ulteriori approfondimenti e
organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento. Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di
pagare il ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.
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HIV ED EPATITE C ESISTONO ANCORA,
MA LE ABBIAMO DIMENTICATE!
  Eva Forte    20 Settembre 2024     Nessun commento

C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere

eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia.

Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per molti, sono superate, e invece, per

essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato

alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle

linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma

evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.
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Settembre 2024

L M M G V S D

HIV, LA PANDEMIA DIMENTICATA: COME FERMARE
L’INFEZIONE?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato

di Gilead – lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e

gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di rivisitazione della Legge 135 del

1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle dinamiche che

impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.

Il 26 ottobre 2017, la Conferenza Stato-Regioni sanciva l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi

contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto alta,

che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli

obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).

Le risorse poste nelle ult ime leggi di  bi lancio per stimolare e supportare la ricerca

scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire

a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un cambio di passo, come

ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da troppi anni

– afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E

ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma

giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona

ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv ed

epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico-organizzativo: inserire cose nuove

nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è complicatissimo.

Nel nostro Paese – prosegue Mattioli – passa parecchio tempo prima che una scoperta

scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”.

Mattioli pensa ad esempio “alla  prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto

comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la
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Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se prescritta

dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie

ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro”.

Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle”.

L’EPATITE C UCCIDE ANCORA 19 PERSONE AL GIORNO E CI
SONO 280MILA CASI SOMMERSI,  MA L ’ITALIA PUÒ
ELIMINARLA ENTRO IL 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno,  in Italia,  19 persone muoiono a causa

dell’epatite C (HCV), una malattia che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno

screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di eliminare

l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità

(OMS) e per l’Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le

attività di screening su tutta la popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d’età che

raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I DATI SULLO SCREENING IN ITALIA

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti

finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della

popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda del gruppo esaminato: se

nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5 milioni di

screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504

casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di

infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle

regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione.

Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno screening su larga scala, con un focus

sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a sottoporsi

a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio

2024, circa 482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze

di partecipazione tra i vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre

risultano ancora indietro.

UN PIANO AMBIZIOSO PER IL 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che

permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale

rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che l’80% delle persone esposte al

virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come

cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone,

con oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una

forma cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa

300.000 trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano

ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e

non diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente

Simit Regione Liguria: “Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste

in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20-30, è necessario un lavoro di squadra tra i

medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i medici

ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che

potrebbero vedere questi pazienti in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone

l’accento sulle patologie indice. “C’è un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di

utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente
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accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la

patologia stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe

di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che

si presentano nei ricoveri ospedalieri”.

LE BEST PRACTICE: IL CASO DEL VENETO

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno

2018, ha avviato un programma di eliminazione dell’epatite C (HCV) e l’Istituzione di una Cabina

di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022, è destinato a tutte le persone nate tra

il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti seguiti dai Servizi per le

Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio,

ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del

Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un confronto con il proprio medico curante. E’ poi

possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza

impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le

indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto per

gli ulteriori approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento.

Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening

HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.
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20 Set 2024

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. E l’Hiv resta
una pandemia dimenticata
Esperti a confronto alla Summer School di Motore Sanità, tra disegni di legge arenati e best practice come nella Regione Veneto

  C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030 potrebbe essere eliminata, ma oggi, secondo
alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per
molti, sono superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle linee guida nazionali e
sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza
del sistema salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato di Gilead – lo scenario
attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla
proposta di rivisitazione della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle dinamiche che
impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS.  Il 26 ottobre 2017, la Conferenza Stato‐Regioni sanciva l’intesa
sul “Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto sfidante e dalla dichiarazione di intenti
molto alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi
indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca scientifica non sono ancora sufficienti, ma è
comune e diffusa la volontà politica di proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un
cambio di passo, come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone LGBT+ sieropositive.  “Da troppi anni –
afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E ci sono alcune proposte di
legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in Parlamento dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale, ragiona ancora il presidente di Plus
Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine
logistico‐organizzativo: inserire cose nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere è
complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli – passa parecchio tempo prima che una scoperta scientifica arrivi
nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla  prep, approvata
dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i
soldi faceva la Prep, chi no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se prescritta
dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle farmacie ospedaliere, come se la
gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa
molta fatica a realizzarle”.

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l’Italia può eliminarla entro il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell’epatite C (HCV), una malattia che potrebbe
essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di
eliminare l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia si tratta di un
traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening su tutta la popolazione, in particolare
sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima possano essere 280mila.

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti finora circa 1,7 milioni di
test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a
seconda del gruppo esaminato: se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%, (2.314 casi su 1,5
milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504 casi identificati
su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva allo 0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni che ha attivato più
rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno
screening su larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state invitate a
sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio 2024, circa
482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i vari territori. Su
questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale, mentre altre risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso per il 2030

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima generazione che permettono di trattare con successo
quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare che
l’80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a complicazioni gravi, come
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cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con oltre 200 milioni di individui già
colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica. L’Italia, tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli
progressi, eseguendo circa 300.000 trattamenti contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano
ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica e non diagnosticata, rendendo
essenziale l’espansione del programma di screening.

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria: “Per fare
emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20‐30, è
necessario un lavoro di squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i pazienti, i medici
ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero vedere questi pazienti
in altri contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone l’accento sulle patologie indice. “C’è un documento condiviso
Simit‐Simeu che prevede di utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente
accede per un’altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la patologia stessa. Attuare questo
piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti
advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri”.

Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno 2018, ha avviato un programma di
eliminazione dell’epatite C (HCV) e l’Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022, è
destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i soggetti seguiti dai Servizi
per le Dipendenze ed i detenuti .

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio, ricovero ospedaliero, intervento in day
hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del Servizio Sanitario Regionale‐SSR) o dopo un confronto con il proprio
medico curante. E’ poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall’Azienda Sanitaria, senza
impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l’invito ad effettuare il test, seguendo le indicazioni che verranno
fornite dalla propria ULSS.

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il soggetto per gli ulteriori
approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento.

Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti,
interamente coperti dal SSR.
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L'epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in Italia.E l'Hiv resta una
pandemia dimenticata

Attualità , Salute e Sanità
L´epatite C uccide ancora 19 persone al giorno in Italia.E l´Hiv resta una pandemia dimenticata
Esperti a confronto alla Summer School di Motore Sanità, tra disegni di legge arenati e best practice come nella
Regione Veneto
Gallio, 20 settembre 2024 ‐ C´è la pandemia dimenticata dell´Hiv. E poi c´è l´epatite C, che entro il 2030 potrebbe
essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24 ore soltanto in Italia. Due infezioni
virali che nell´immaginario collettivo, per molti, sono superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono
azioni concrete. Di questo, e molto altro, si è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio (Vi). Con
un confronto tra espertii sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione. Analizzando le best practice di alcune
Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.
Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l´infezione?
Per quanto riguarda l´Hiv ‐ è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto incondizionato di Gilead ‐ lo scenario
attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del modello organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla
proposta di rivisitazione della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione alle criticità ed alle
dinamiche che impediscono una piena implementazione del Piano Nazionale AIDS .  Il 26 ottobre 2017, la Conferenza
Stato‐Regioni sanciva l´intesa sul "Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS)", un Piano molto sfidante
e dalla dichiarazione di intenti molto alta, che ha inteso delineare il miglior percorso possibile per conseguire, anche a
livello nazionale, gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).
Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca scientifica non sono ancora
sufficienti , ma è comune e diffusa la volontà politica di proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca.
Anche se occorre un cambio di passo, come ha sottolineato Sandro Mattioli , Presidente Plus Persone LGBT+
sieropositive.  "Da troppi anni ‐ afferma ‐ stiamo riscontrando grandi difficoltà a rimpiazzare la legge 135 che risale al
1990. E ci sono alcune proposte di legge, redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in
Parlamento dopo mesi di revisione".
Secondo Mattioli, "sembra che non ci sia interesse dalla parte politica". In generale, ragiona ancora il presidente di
Plus Persone LGBT+ sieropositive, "rispetto alle best practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di
ordine logistico‐organizzativo: inserire cose nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie e Aziende
ospedaliere è complicatissimo. Nel nostro Paese ‐ prosegue Mattioli ‐ passa parecchio tempo prima che una scoperta
scientifica arrivi nella pratica clinica, soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello". Mattioli pensa ad esempio
"alla  prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa che ha autorizzato il
pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la Prep, chi no, doveva stare attento".  Poi, nel 2013, "è andata a
rimborso, ma solo se prescritta dall´infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle
farmacie ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere permessi sul lavoro". Insomma: "Le
best practice ci sono, ma in Italia si fa molta fatica a realizzarle".
L´epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi sommersi, ma l´Italia può eliminarla entro il
2030
Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa dell´epatite C (HCV), una malattia che
potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  
L´obiettivo di eliminare l´HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall´Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
e per l´Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma possibile, a patto di intensificare le attività di screening su tutta la
popolazione, in particolare sugli over 60, la fascia d´età che raccoglie la maggior parte dei casi sommersi che si stima
possano essere 280mila .
I dati sullo screening in Italia
In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati eseguiti finora circa 1,7 milioni
di test, identificando 13.000 infezioni attive , ovvero lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano
sensibilmente a seconda del gruppo esaminato: se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo 0,15%,
(2.314 casi su 1,5 milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le Dipendenze (SerD) la percentuale sale all´8,6%
(8.504 casi identificati su poco più di 99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva

1 / 2
Pagina

Foglio

20-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 44



allo 0,77%.
È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una delle regioni che ha attivato più
rapidamente ed efficacemente il programma di prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno
screening su larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa coorte sono state
invitate a sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente presentandosi presso un punto prelievo. A luglio
2024, circa 482.000 persone, pari al 16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i
vari territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.
A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale , mentre altre risultano ancora indietro.
Un piano ambizioso per il 2030
Eliminare l´HCV è un obiettivo realistico , grazie anche ai farmaci di ultima generazione che permettono di trattare con
successo quasi tutti i casi di infezione. Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per
evitare che l´80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che può portare a
complicazioni gravi, come cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni anno, l´HCV infetta circa 2,5 milioni di persone ,
con oltre 200 milioni di individui già colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica. L´Italia,
tra i Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000 trattamenti contro l´HCV. Tuttavia, resta
un problema importante: si stima che ci siano ancora circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l´infezione
in forma asintomatica e non diagnosticata, rendendo essenziale l´espansione del programma di screening.
Giovanni Cenderello , direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria: "Per
fare emergere il sommerso di contagi di epatite C che ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO
20‐30 , è necessario un lavoro di squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro che hanno in gestione i
pazienti, i medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero
vedere questi pazienti in altri contesti". Per quanto riguarda l´HIV, Cenderello pone l´accento sulle patologie indice. "C
´è un documento condiviso Simit‐Simeu che prevede di utilizzare le patologie indice per iniziare lo screening fin dal
Pronto Soccorso in cui il paziente accede per un´altra patologia non direttamente HIV correlata ma che può far
sospettare la patologia stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento, permetterebbe di
ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive, ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei
ricoveri ospedalieri".
Le best practice: il caso del Veneto
La Regione del Veneto , già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08 giugno 2018, ha avviato un
programma di eliminazione dell´epatite C (HCV) e l´Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal
16 Maggio 2022, è destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni selezionate, quali i
soggetti seguiti dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti .
Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad esempio, ricovero ospedaliero, intervento
in day hospital, visita specialistica, accesso ai laboratori del Servizio Sanitario Regionale‐SSR) o dopo un confronto con
il proprio medico curante. E´ poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati dall´Azienda
Sanitaria, senza impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere l´invito ad effettuare il test, seguendo le
indicazioni che verranno fornite dalla propria ULSS.
In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell´ULSS contatterà il soggetto per gli ulteriori
approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro specialistico di riferimento.
Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti,
interamente coperti dal SSR.
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C’è la pandemia dimenticata dell’Hiv. E poi c’è l’epatite C, che entro il 2030 potrebbe

essere eliminata, ma oggi, secondo alcuni studi, uccide ancora 19 persone ogni 24

ore soltanto in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo, per molti, sono

superate, e invece, per essere debellate davvero, richiedono azioni concrete. Di

questo, e molto altro, si è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio (Vi). Con un confronto tra espertii sulle linee guida nazionali e sulla loro

attuazione. Analizzando le best practice di alcune Regioni, ma evidenziando anche

carenze e punti di debolezza del sistema salute.

Hiv, la pandemia dimenticata: come fermare l’infezione?

Per quanto riguarda l’Hiv – è emerso nel convegno organizzato con il contrubuto

incondizionato di Gilead – lo scenario attuale, caratterizzato dalla rivisitazione del

modello organizzativo e gestionale del SSN in attuazione del PNRR e dalla proposta di

rivisitazione della Legge 135 del 1990, determina la necessità di porre attenzione

alle criticità ed alle dinamiche che impediscono una piena implementazione del

Piano Nazionale AIDS.  Il 26 ottobre 2017, la Conferenza Stato-Regioni sanciva

l’intesa sul “Piano Nazionale di interventi contro HIV e AIDS (PNAIDS)”, un Piano molto

sfidante e dalla dichiarazione di intenti molto alta, che ha inteso delineare il miglior

percorso possibile per conseguire, anche a livello nazionale, gli obiettivi indicati come

prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS).

 

 

Le risorse poste nelle ultime leggi di bilancio per stimolare e supportare la ricerca

scientifica non sono ancora sufficienti, ma è comune e diffusa la volontà politica di

proseguire a liberare ulteriori risorse e strumenti per la ricerca. Anche se occorre un

cambio di passo, come ha sottolineato Sandro Mattioli, Presidente Plus Persone

LGBT+ sieropositive.  “Da troppi anni – afferma – stiamo riscontrando grandi difficoltà

a rimpiazzare la legge 135 che risale al 1990. E ci sono alcune proposte di legge,
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redatte in collaborazione con i pazienti e con i clinici, ma giaggiono in Parlamento

dopo mesi di revisione”.

Secondo Mattioli, “sembra che non ci sia interesse dalla parte politica”. In generale,

ragiona ancora il presidente di Plus Persone LGBT+ sieropositive, “rispetto alle best

practice su Hiv ed epatite C, ci sono ancora delle difficoltà di ordine logistico-

organizzativo: inserire cose nuove nelle procedure  organizzative di Aziende sanitarie

e Aziende ospedaliere è complicatissimo. Nel nostro Paese – prosegue Mattioli –

passa parecchio tempo prima che una scoperta scientifica arrivi nella pratica clinica,

soprattutto se parliamo di pratiche di buon livello”. Mattioli pensa ad esempio “alla

 prep, approvata dal FDA nel 2012, ma arrivata da noi con tutto comodo, con Aifa

che ha autorizzato il pagamento nel 2017. Quindi, chi aveva i soldi faceva la Prep, chi

no, doveva stare attento”.  Poi, nel 2013, “è andata a rimborso, ma solo se prescritta

dall’infettivologo, solo nel suo ambulatorio di malattie infettive, ritirabile solo nelle

farmacie ospedaliere, come se la gente non lavorasse e avesse facilità di prendere

permessi sul lavoro”. Insomma: “Le best practice ci sono, ma in Italia si fa molta

fatica a realizzarle”.

 

 

L’epatite C uccide ancora 19 persone al giorno e ci sono 280mila casi

sommersi, ma l’Italia può eliminarla entro il 2030

Secondo Polaris Observatory, ogni giorno, in Italia, 19 persone muoiono a causa

dell’epatite C(HCV), una malattia che potrebbe essere debellata entro il 2030 grazie

a uno screening universale e ai progressi nei trattamenti farmacologici.  L’obiettivo di

eliminare l’HCV entro i prossimi sei anni è stato fissato dall’Organizzazione

Mondiale della Sanità (OMS) e per l’Italia si tratta di un traguardo ambizioso, ma

possibile, a patto di intensificare le attività di screening su tutta la popolazione, in

particolare sugli over 60, la fascia d’età che raccoglie la maggior parte dei casi

sommersi che si stima possano essere 280mila.

 

 

 

I dati sullo screening in Italia

In Italia, grazie agli sforzi del Ministero della Salute e alle direttive nazionali, sono stati

eseguiti finora circa 1,7 milioni di test, identificando 13.000 infezioni attive, ovvero

lo 0,77% della popolazione testata. Le percentuali variano sensibilmente a seconda

del gruppo esaminato: se nella popolazione generale il tasso di infezione scende allo

0,15%, (2.314 casi su 1,5 milioni di screening), tra gli utenti dei Servizi per le

Dipendenze (SerD) la percentuale sale all’8,6% (8.504 casi identificati su poco più di

99.000 test effettuati). Tra i detenuti, poi, la percentuale di infezione attiva arriva allo

0,77%.

È importante notare che un terzo degli screening è stato effettuato in Lombardia, una
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delle regioni che ha attivato più rapidamente ed efficacemente il programma di

prevenzione. Seguendo le linee guida ministeriali, è stato attivato uno screening su

larga scala, con un focus sui nati tra il 1969 e il 1989. Le persone incluse in questa

coorte sono state invitate a sottoporsi a un test anticorpale gratuito, semplicemente

presentandosi presso un punto prelievo. A luglio 2024, circa 482.000 persone, pari al

16% della coorte, avevano aderito, con notevoli differenze di partecipazione tra i vari

territori. Su questi 482.000 test, 2.438 sono risultati positivi.

A oggi, 14 regioni hanno avviato lo screening sulla popolazione generale,

mentre altre risultano ancora indietro.

Un piano ambizioso per il 2030

 

 

Eliminare l’HCV è un obiettivo realistico, grazie anche ai farmaci di ultima

generazione che permettono di trattare con successo quasi tutti i casi di infezione.

Tuttavia, resta essenziale rafforzare le strategie di prevenzione e diagnosi, per evitare

che l’80% delle persone esposte al virus sviluppi una forma cronica della malattia, che

può portare a complicazioni gravi, come cirrosi o cancro al fegato. Nel mondo, ogni

anno, l’HCV infetta circa 2,5 milioni di persone, con oltre 200 milioni di individui già

colpiti dal virus, 170 milioni dei quali convivono con una forma cronica. L’Italia, tra i

Paesi occidentali, ha fatto notevoli progressi, eseguendo circa 300.000 trattamenti

contro l’HCV. Tuttavia, resta un problema importante: si stima che ci siano ancora

circa 280.000 persone nel Paese che convivono con l’infezione in forma asintomatica

e non diagnosticata, rendendo essenziale l’espansione del programma di screening.

 

 

Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e

presidente Simit Regione Liguria: “Per fare emergere il sommerso di contagi di epatite

C che ancora esiste in Italia e raggiungere gli obiettivi dati dal WHO 20-30, è

necessario un lavoro di squadra tra i medici di medicina generale, che sono coloro

che hanno in gestione i pazienti, i medici ospedalieri prescrittori, gastroenterologi e

infettivologi, e i medici non specialisti di che potrebbero vedere questi pazienti in altri

contesti”. Per quanto riguarda l’HIV, Cenderello pone l’accento sulle patologie indice.

“C’è un documento condiviso Simit-Simeu che prevede di utilizzare le patologie indice

per iniziare lo screening fin dal Pronto Soccorso in cui il paziente accede per un’altra

patologia non direttamente HIV correlata ma che può far sospettare la patologia

stessa. Attuare questo piano, dando attuazione concreta al documento,

permetterebbe di ridurre la quota ancora inaccettabile di pazienti advanced naive,

ossia in AIDS conclamato, che si presentano nei ricoveri ospedalieri”.
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Le best practice: il caso del Veneto

La Regione del Veneto, già con la deliberazione della giunta regionale n. 791 del 08

giugno 2018, ha avviato un programma di eliminazione dell’epatite C (HCV) e

l’Istituzione di una Cabina di regia. Lo screening, attivo a partire dal 16 Maggio 2022,

è destinato a tutte le persone nate tra il 1969 e il 1989 e ad alcune popolazioni

selezionate, quali i soggetti seguiti dai Servizi per le Dipendenze ed i detenuti .

 

 

Si può effettuare il test in occasione di un accesso alle strutture sanitarie (ad

esempio, ricovero ospedaliero, intervento in day hospital, visita specialistica, accesso

ai laboratori del Servizio Sanitario Regionale-SSR) o dopo un confronto con il proprio

medico curante. E’ poi possibile presentarsi direttamente presso i laboratori identificati

dall’Azienda Sanitaria, senza impegnativa. In alternativa, si può aspettare di ricevere

l’invito ad effettuare il test, seguendo le indicazioni che verranno fornite dalla propria

ULSS.

 

In caso di positività al test di screening, il personale sanitario dell’ULSS contatterà il

soggetto per gli ulteriori approfondimenti e organizzerà una visita presso il centro

specialistico di riferimento. Tutto il percorso è gratuito, senza necessità di pagare il

ticket. I costi del percorso di screening HCV sono, infatti, interamente coperti dal SSR.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora
19 morti al giorno
Giovedì, 19 settembre 2024

Home > v2014 - Home > aiTv >Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è l'epatite C che, secondo la

fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni

virali che nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive

per essere davvero debellate. Se n'è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,

analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del

sistema salute."Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive

Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti

insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo

suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv

positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv,

essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di

medicina generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del gastroenterologo e allargare

tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono

al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale

da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa

 

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
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CRONACHE Vedi tutti

200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello

specialista non infettivologo".I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come

la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore

di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un

disegno di legge."Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell'Alleanza

Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia quella di semplificare il percorso di poter

accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non

adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di

esperti fuori dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono

una migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto

psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Gallio ﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ – C’è una pandemia dimenticata, l’Hiv, e poi c’è l’epatite C

che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone

al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario collettivo appaiono come

superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n’è

parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago,

con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,

analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di

debolezza del sistema salute.

“Per quel che riguarda Hiv – ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie

Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria – l’importante è

iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11

patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un

paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i

percorsi di screening e favorisce l’emersione del sommerso. Sull’Hcv, essendo la base di

pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di

medicina generale che deve diventare il compagno dell’infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti

dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale,

dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare

emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di

circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di

medicina generale e dello specialista non infettivologo”.

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per

affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il

valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in

discussione in Parlamento un disegno di legge.

“Credo che la priorità – ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell’Alleanza

Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus – sia quella di semplificare il

percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia,

classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti,

spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione”.

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione

nella transizione tra l’età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico

e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

(Adnkronos) ‐ Esplosione per una fuga di gas...
Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
Video News Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
19/09/2024
Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione
statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti
sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche
carenze e punti di debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l´importante è iniziare a lavorare tutti
insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico
che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge."Credo che la priorità ‐ ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus ‐ sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
Potrebbe interessarti
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa
ancora 19 morti al giorno
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Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore
Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata,
l'Hiv, e poi c'è l'epatite C che, secondo la fondazione
statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al
giorno in Italia. Due infezioni virali che nell'immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece
azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è parlato
alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle
linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i
passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze
e punti di debolezza del sistema salute.
"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello,
direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e
presidente Simit Regione Liguria - l'importante è iniziare a
lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al
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medico che sta valutando un paziente che la persona che è
davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i
percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso.
Sull'Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più
larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina
generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare
screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che
accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare
almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter
fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci
sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da
trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina
generale e dello specialista non infettivologo".
I passi in avanti riguardano anche le malattie rare
neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore
di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle
quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge.
"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla,
rappresentante dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di
Dravet Italia Onlus - sia quella di semplificare il percorso di
poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta
burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter
dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri
diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione".
Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni
aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l'età
pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico
e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

(Adnkronos) ‐ Esplosione per una fuga di gas...
Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
Video News Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
19 Settembre 2024
Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione
statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti
sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche
carenze e punti di debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l´importante è iniziare a lavorare tutti
insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico
che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge."Credo che la priorità ‐ ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus ‐ sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
Potrebbe interessarti
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

(Adnkronos) ‐ Accuse di stupri e...
Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
video news Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
Settembre 19, 2024
Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione
statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti
sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche
carenze e punti di debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l´importante è iniziare a lavorare tutti
insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico
che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge."Credo che la priorità ‐ ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus ‐ sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
Potrebbe interessarti
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Giovedì 19 Settembre - agg. 19:28

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Hiv pandemia dimenticata e epatite C

fa ancora 19 morti al giorno
Giovedì 19 Settembre 2024

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è

l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide

ancora 19 persone al giorno in Italia.
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OROSCOPO DI LUCA

Il  cielo oggi vi dice che...
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...

k

Mes3land, apre il luna park gigante a
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Potrebbe interessarti anche

Due infezioni virali che nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che

richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è parlato alla

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, con un

confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i

passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza

del sistema salute.

"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie

Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria - l'importante è

iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11

patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un

paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza

i percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv, essendo la

base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di

medicina generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti

dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale,

dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare

emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di

circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di

medicina generale e dello specialista non infettivologo".

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per

affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il

valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in

discussione in Parlamento un disegno di legge.

"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell'Alleanza

Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia quella di semplificare il

percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta

burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una

semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori

dalla propria regione".

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore

gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto

psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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immagine

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una
pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris
Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono
come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida
nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti
di debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie
Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme
sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta
valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge."Credo che la priorità ‐ ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus ‐ sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
Check out other tags:

1

ILGIORNALEDITORINO.IT
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 66



   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Hiv pandemia dimenticata e
l'epatite C fa ancora 19 morti al
giorno

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="AVGtJoRx" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>  

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e
poi c'è l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris
Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni
virali che nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che
richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se
n'è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida
nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune
Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del
sistema salute.
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"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione
Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie
indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche
modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la
persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i
percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv,
essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale
invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il
compagno dell'infettivologo, del gastroenterologo e allargare
tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi
tutte le persone che accedono al medico di medicina generale,
dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci
sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e
quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello
specialista non infettivologo".

 

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari
come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di
Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio
multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.

 

"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante
dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia
quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo
disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso
afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria
regione".

 

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una
migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta
dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le
famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno 19
settembre 2024

Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ C´è una pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi
c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris
Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni
virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che
richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida
nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune
Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute. "Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto
Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐ l
´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in
qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv
positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di
pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare
il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti
dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta
nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime
che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e
dello specialista non infettivologo". I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per
affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio
multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge. "Credo che la
priorità ‐ ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia
Onlus ‐ sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta
burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a
centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione". Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni
aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto
psicologico e psichiatrico anche per le famiglie. loading...
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Hiv pandemia dimenticata e
epatite C fa ancora 19 morti al
giorno
19 settembre 2024

allio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è
l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide

ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell'immaginario
collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per
essere davvero debellate. Se n'è parlato alla Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida
nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma
evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.

er quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie
Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria -

l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta
valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva.
Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso.
Sull'Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale
invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno
dell'infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare
screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di
medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo
tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono
stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".

passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per
affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato

il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in
discussione in Parlamento un disegno di legge.

redo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante
dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia quella

di sempli care il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e
molta burocrazia, classi cazione di farmaci non adeguate per poter dare una
sempli cazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione".

na richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore
gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il

supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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HOME  VIDEO NEWS  HIV PANDEMIA DIMENTICATA...

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora
19 morti al giorno

Di Red

Settembre 19, 2024

Tempo di lettura 2 minuti

 



Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – C’è una pandemia dimenticata, l’Hiv, e

poi c’è l’epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris

Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni

virali che nell’immaginario collettivo appaiono come superate, che

richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n’è

parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull’Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida

nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune

Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema

salute.”Per quel che riguarda Hiv – ha detto Giovanni Cenderello, direttore

SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione

Liguria – l’importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie

indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo

suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è

davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di

screening e favorisce l’emersione del sommerso. Sull’Hcv, essendo la base

di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del

medico di medicina generale che deve diventare il compagno

dell’infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di

fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono

al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella

vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è

ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila

pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di

medicina generale e dello specialista non infettivologo”.I passi in avanti

riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per

affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato

evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie

rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge.”Credo

Nautica, nel 2023 fatturato raggiunge
record storico di 8,33...

- Settembre 19, 2024

Dall'Italia e dal Mondo

Nautica, nel 2023 fatturato raggiunge record
storico di 8,33 mld (+13,6%): export +16%
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Rai, sudoku nomine ancora senza soluzione:
‘fumata bianca’ arriverà sul filo
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che la priorità – ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante

dell’Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus – sia

quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo

disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non

adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a

centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione”.Una richieste

alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione

nella transizione tra l’età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto

psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Attualità
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istituzionale
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istituzioni" Roma, 19 set.
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mentre l'emergenza è ancora in
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa
ancora 19 morti al giorno

c

H

u

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è

l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory,

uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che

nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono invece

azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è parlato alla Summer

School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, con un

confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,

analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze

e punti di debolezza del sistema salute.

"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC

Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione

Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice,

cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire
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al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti

potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e

favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv, essendo la base di pazienti

probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di

medicina generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening.

I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di

medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in

modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In

Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e

quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista

non infettivologo".

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la

Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è

stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie

rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge.

"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante

dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia quella

di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità

regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per

poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri

diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione".

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una

migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei

pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 19 Settembre 2024, 19:24

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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 >  > Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora
19 morti al giorno

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi
c'è l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory,
uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che
nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono invece...
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Gallio (VI), 19 set. (askanews) – C’è una pandemia dimenticata, l’Hiv, e poi c’è

l’epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide

ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell’immaginario

collettivo appaiono come superate, che richiedono invece azioni più incisive per

essere davvero debellate. Se n’è parlato alla Summer School di Motore Sanità in

corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee

guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni,

ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.

“Per quel che riguarda Hiv – ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie

Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria – l’importante

è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11

patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un

paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo

ottimizza i percorsi di screening e favorisce l’emersione del sommerso. Sull’Hcv,

essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo

del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell’infettivologo,

del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti

dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale,

dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare

emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di

circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di

medicina generale e dello specialista non infettivologo”.

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per

affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato

il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in

discussione in Parlamento un disegno di legge.

“Credo che la priorità – ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante

dell’Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus – sia quella di
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ALTRO IN

semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e

molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una

semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti

fuori dalla propria regione”.

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore

gestione nella transizione tra l’età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il

supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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immagine

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una
pandemia dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris
Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono
come superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer
School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida
nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti
di debolezza del sistema salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive
Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle
patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta
valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di
screening e favorisce l´emersione del sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è
cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del
gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone
che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da
poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti
ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I
passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la
Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie
rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella
Brambilla, rappresentante dell´Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il
percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non
adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori
dalla propria regione.Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19
morti al giorno
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Gallio ﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ ‐ C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è l'epatite C che,
secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone al
giorno in Italia. Due infezioni virali che nell'immaginario collettivo appaiono come
superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è
parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago,
con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i
passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del
sistema salute. "Per quel che riguarda Hiv ‐ ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC
Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione Liguria ‐
l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di
11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un
paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i
percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv, essendo la base di
pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina
generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del gastroenterologo e
allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le
persone che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta
nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora
numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e
quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non
infettivologo". I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la
Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato evidenziato
il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in
discussione in Parlamento un disegno di legge. "Credo che la priorità ‐ ha osservato
Isabella Brambilla, rappresentante dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia
Onlus ‐ sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità
regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla
propria regione". Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una
migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il
supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.

© Riproduzione riservata

2 / 2
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 85



 

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa
ancora 19 morti al giorno
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Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e

poi c'è l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris

Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due

infezioni virali che nell'immaginario collettivo appaiono come

superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero

debellate. Se n'è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso

a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle

linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti

di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di

debolezza del sistema salute.

"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore

SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit

Regione Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle

patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in

qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che
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la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo

ottimizza i percorsi di screening e favorisce l'emersione del

sommerso. Sull'Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto

più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di medicina generale

che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening.

I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico

di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il

test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è

ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila

pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di

medicina generale e dello specialista non infettivologo".

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari

come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di

Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio

multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in

Parlamento un disegno di legge.

"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla,

rappresentante dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet

Italia Onlus - sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai

farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia,

classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una

semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura

di esperti fuori dalla propria regione".

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una

migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta

dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le

famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Cronaca

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa
ancora 19 morti al giorno

di Askanews   19-09-2024 - 18:56
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Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è l'epatite

C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19 persone

al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell'immaginario collettivo appaiono come

superate, che richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è

parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago,

con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,

analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di

debolezza del sistema salute."Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello,

direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione

Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono

una serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta

valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva.
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Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv,

essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del

medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del

gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di fare screening. I pazienti

dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale,

dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare

emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa

200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina

generale e dello specialista non infettivologo".I passi in avanti riguardano anche le

malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer

School di Motore Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così

come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un disegno di

legge."Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante

dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia quella di

semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e

molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una

semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori

dalla propria regione".Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono

una migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei pazienti e il

supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.

di Askanews   19-09-2024 - 18:56
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Giovedì, 19 Settembre 2024

Video

askanews
19 settembre 2024 00:00

Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno
Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - C'è una pandemia dimenticata, l'Hiv, e poi c'è l'epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris

Observatory, uccide ancora 19 persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell'immaginario collettivo appaiono come superate, che

richiedono invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n'è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione, analizzando i passi avanti di alcune

Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema salute.

"Per quel che riguarda Hiv - ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo e presidente Simit Regione

Liguria - l'importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una serie di 11 patologie che possono in qualche modo

suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di

screening e favorisce l'emersione del sommerso. Sull'Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo

del medico di medicina generale che deve diventare il compagno dell'infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la possibilità di

fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina generale, dovrebbero fare almeno una volta

nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa

200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo".

I passi in avanti riguardano anche le malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore
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Sanità, è stato evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in Parlamento un

disegno di legge.

"Credo che la priorità - ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell'Alleanza Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus - sia

quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci. Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non

adeguate per poter dare una semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione".

Una richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta dei

pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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Hiv pandemia dimenticata e epatite C fa ancora 19 morti al giorno

Focus su malattie infettive alla Summer School di Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  C´è una pandemia
dimenticata, l´Hiv, e poi c´è l´epatite C che, secondo la fondazione statunitense Polaris Observatory, uccide ancora 19
persone al giorno in Italia. Due infezioni virali che nell´immaginario collettivo appaiono come superate, che richiedono
invece azioni più incisive per essere davvero debellate. Se n´è parlato alla Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, con un confronto tra esperti sulle linee guida nazionali e sulla loro attuazione,
analizzando i passi avanti di alcune Regioni, ma evidenziando anche carenze e punti di debolezza del sistema
salute.Per quel che riguarda Hiv  ha detto Giovanni Cenderello, direttore SC Malattie Infettive Asl 1 Imperiese Sanremo
e presidente Simit Regione Liguria  l´importante è iniziare a lavorare tutti insieme sulle patologie indice, cioè sono una
serie di 11 patologie che possono in qualche modo suggerire al medico che sta valutando un paziente che la persona
che è davanti potrebbe essere Hiv positiva. Questo ottimizza i percorsi di screening e favorisce l´emersione del
sommerso. Sull´Hcv, essendo la base di pazienti probabilmente molto più larga, è cruciale invece il ruolo del medico di
medicina generale che deve diventare il compagno dell´infettivologo, del gastroenterologo e allargare tantissimo la
possibilità di fare screening. I pazienti dovrebbero, quasi tutte le persone che accedono al medico di medicina
generale, dovrebbero fare almeno una volta nella vita il test Hcv, in modo tale da poter fare emergere il sommerso che
è ancora numeroso. In Italia ci sono stime che parlano di circa 200mila pazienti ancora da trattare e quindi è cruciale il
ruolo del medico di medicina generale e dello specialista non infettivologo.I passi in avanti riguardano anche le
malattie rare neuromuscolari come la Sla, per affrontare le quali, durante la Summer School di Motore Sanità, è stato
evidenziato il valore di un approccio multimodale, così come le epilessie rare, sulle quali è in discussione in
Parlamento un disegno di legge.Credo che la priorità  ha osservato Isabella Brambilla, rappresentante dell´Alleanza
Epilessie Rare e Complesse e di Dravet Italia Onlus  sia quella di semplificare il percorso di poter accedere ai farmaci.
Abbiamo disparità regionali e molta burocrazia, classificazione di farmaci non adeguate per poter dare una
semplificazione ai pazienti, spesso afferenti a centri diagnostici e cura di esperti fuori dalla propria regione.Una
richieste alle istituzioni alla quale le associazioni aggiungono una migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica
e quella adulta dei pazienti e il supporto psicologico e psichiatrico anche per le famiglie.
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 HOME /  ADNKRONOS

Le proposte sulle Epilessie rare dei
rappresentanti di Istituzioni, Società
scientifica e Associazioni pazienti alla
Summer school di Motore Sanità

23 settembre 2024

(Adnkronos) - Approccio multidisciplinare, migliore
gestione nella transizione tra l'età pediatrica e quella adulta
e supporto psicologico, queste le principali richieste di
LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un'opportunità per affermare i diritti dei
pazienti con Epilessie rare
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Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è
stata dedicata la road map italiana organizzata da Motore
Sanità con il contributo non condizionante di Jazz
Pharmaceuticals, con l'obiettivo di evidenziare l'alto impatto
sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare
soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza
del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna,
Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria,
Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda
giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di
punta della sanità italiana, organizzato in media partnership
con Askanews, One Health, Mondosanità ed
Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata
presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione
Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente
nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione
LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite
farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai trattamenti
farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti
sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica,
con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-
sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e
Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di
pazienti, e la Lega Italiana contro l'Epilessia (LICE)
evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra
loro e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate
da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita dei
pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma
spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva,
disturbi comportamentali e di adattamento sociale. Per
questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle
problematiche più complesse in ambito neurologico e
presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti:
necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente
pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie
che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione
olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita
dei pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha
presentato le attività della Fondazione ricordando altresì le
azioni da implementare anche sulla base di quanto
raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di
inziative politico e socio-assistenziali per assicurare
l'inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il
raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il
miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e
l'assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la
diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle
istituzioni per la ricerca scientifica.
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Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I
bisogni insoddisfatti delle persone con epilessia,
soprattutto quando manifestazione di malattie rare e
complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile
presa in carico globale della persona da parte del sistema
sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt'oggi garantita, in
particolare nel delicato momento della transizione dalle
cure pediatriche a quelle dell'adulto. Su questo è
necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise,
altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che
sanitaria delle persone con epilessie rare e complesse
continuerà a essere un miraggio”.

Nell'ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un
tema affrontato è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e
su questo si è soffermata Paola Facchin, Coordinatore
Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e
sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti
nella transizione dall'eta pediatrica ad adulta, questo
significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità
stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non
sono quelle di un bambino”.

L'Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a
livello Parlamentare con le discussioni che si stanno
tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la
ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l'avvio delle
votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato
Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge
sull'epilessia “in Commisione abbiamo in discussione più
proposte di legge sulla epillessia, quindi c'è una grande
aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall'altra delle
evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul
piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della
persona e della collettività, sia per quel concetto che divide
tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di
remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta
occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare
con ricadute neurologiche è inoltre evidente che c'è il
discorso dell'innovazione tecnologica e della qualità della
spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che
dobbiamo affrontare. C'è molto da fare ma siamo a
disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al
disegno di legge sull'epilessia, LICE e AERC hanno
evidenziato la necessità di implementare il testo in
discussione per meglio riflettere le necessità delle persone
con epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia
attualmente in discussione in Senato è particolarmente
articolato e rappresenta sicuramente una grande
opportunità per le persone con epilessia e per il progresso
sociale e civile - è intervenuto Carlo Andrea Galimberti,
Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell'Epilessia
IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega
Italiana Contro l'Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi
del DDL prendono in considerazione in modo specifico
proprio le situazioni complesse di malattia; altri mirano a
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qualificare in modo dettagliato le figure e i modi
dell'assistenza in quest'ambito, e non sono trascurabili
perché la formazione degli operatori a vari livelli è
fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e
autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in
audizione e, auspico, continueranno a partecipare al
dibattito sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra
l'altro, l'iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad
attenta valutazione allinea l'Italia ai paesi nei quali sono in
corso iniziative di concreta adesione all'IGAP (Intersectoral
Global Action Plane for epilepsy and other neurological
disorders) promulgato nel 2022 dall'Organizzazione
Mondiale Sanità”.

"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a
disposizione nuovi strumenti potenziali, grazie all'impegno
politico che si sta traducendo in interventi concreti per i
pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla,
Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e
Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il
Piano Nazionale delle Malattie Rare, l'aggiornamento del
Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge
sull'Epilessia rappresentano passi importanti verso una
presa in carico adeguata e un miglioramento della qualità
della vita per queste persone. Alcuni esempi concreti sono
la facilitazione dell'accesso a tutte le opzioni terapeutiche,
riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di
assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo
sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali
soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e
le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto
realizzate le azioni previste!".

Ufficio stampa Motore Sanità
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23 settembre 2024 | 10.49
LETTURA: 5 minuti

Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età
pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali
richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con
Epilessie rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la
road map italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non
condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto
impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai
bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie
rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche,
Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna.
Nella seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di
punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews,
One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è
stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet
Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano
Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente
nazionale LICE.
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Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti,
ossia non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie
farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica,
con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto
impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno
parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)
evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte
eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di
queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle
frequenti crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva,
disturbi comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le
Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in
ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti:
necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a
paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa
in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore
qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività
della Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla
base di quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di
inziative politico e socio-assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena
soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di vista
dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e
l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e
un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca scientifica.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni
insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando
manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più
che auspicabile presa in carico globale della persona da parte del sistema
sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel
delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle
dell’adulto. Su questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative
condivise, altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria
delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un
miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato
è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata
Paola Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi
sanitari e sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella
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transizione dall’eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di
un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della
famiglia non sono quelle di un bambino”.

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello
Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in
Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per
l’avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato
Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e
relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in
discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande
aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze
scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai
fini della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel
concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di
remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte
al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre
evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della
spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare.
C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge
sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare
il testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con
epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione
in Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una
grande opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e
civile - è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo
Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e
Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi
del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio le situazioni
complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le figure
e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la
formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre
Società medico-scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già state
ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito
sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un
DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia ai
paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP
(Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological
disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi
strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in
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interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella
Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante
Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle Malattie
Rare, l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di
Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in
carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste
persone. Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell'accesso a tutte le
opzioni terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di
assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove
sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui
riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere
presto realizzate le azioni previste!".

Ufficio stampa Motore Sanità

Liliana Carbone - 347 264 2114

comunicazione@motoresanita.it
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende.

Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un

compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto

Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le

associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a

proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa,

gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di

epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio

sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino

che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere

gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano

terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle

famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di

Napoli, festa di San Gennaro:
corteo da Forcella alla Cattedrale
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sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge

sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni

concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una

scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità

grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo

sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente

abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per

gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro

riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato

al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte

psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"

Maltempo Emilia Romagna, due
persone disperse a Bagnacavallo

Giornate Trevi, Pratesi (A2A): per
investire certezza norme

Vaticano riconosce culto di
Medjugorje ma non gli eventi
soprannaturali

Caso Regeni, legale famiglia:
confermato da teste, Giulio non era
007
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Pain au chocolat, la ricetta
express (e squisita) con barrette
di cioccolato al latte
di Margherita Catalani
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Paccheri gamberi, speck e
burrata: il connubio perfetto che
ti conquisterà
di Antonio La Cava
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Proposte sulle Epilessie rare
Pubblicato da: fidest press agency su martedì, 24 settembre 2024

Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map italiana organizzata da Motore Sanità con

il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto

impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei

pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare. La road map ha

coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania,

Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer

School di Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media

partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi

della road map è stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet

Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli,

Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.Circa il 40%

di tutte le forme epiletiche sono definite farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai

trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono epilessie rare,

per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto

psico-sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui

fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)

evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte eziologie

diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita dei

pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma spesso anche da deficit

cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento sociale. Per

questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in

ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di

diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia

supportata da strategie che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione

olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei pazienti e delle loro

famiglie.

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on martedì, 24 settembre 2024 a 00:22 and is filed under
Medicina/Medicine/Health/Science. Contrassegnato da tag: epilessie, rare. You can follow any
responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure trackback
from your own site.
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Inaugurazione anno
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del polmone sabato, 21
settembre 2024
Listeria: massima
attenzione al cibo. Le
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settembre 2024
Festival Comics Arts
& Games venerdì, 20
settembre 2024
Capital Group: Pensare
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2024
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settembre 2024
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September opened with
the Draghi Plan giovedì,
19 settembre 2024
“Occorre formazione
continua e certificazione
delle competenze per il
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Le proposte sulle Epilessie rare dei
rappresentanti di Istituzioni, Società
scientifica e Associazioni pazienti alla
Summer school di Motore Sanità
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 SETTEMBRE 2024

Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età
pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali
richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con
Epilessie rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road
map italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non
condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto
impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai
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bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche,
Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella
seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di punta
della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One
Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata
presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia
Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano
Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente
nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia
non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie
farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con
tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto
impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte
13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)
evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte
eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di queste
la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi,
ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi
comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare
rappresentano una delle problematiche più complesse in ambito neurologico e
presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi
precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia
supportata da strategie che garantiscano una presa in carico efficace; una
gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei
pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della
Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di
quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico
e socio-assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i
diritti e il raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei
centri per la diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere un accesso più
facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle
istituzioni per la ricerca scientifica.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni
insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di
malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa
in carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale,
purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento
della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è
necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la
reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle persone con epilessie
rare e complesse continuerà a essere un miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è
stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola
Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e
sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione
dall’eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di un giovane
adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non
sono quelle di un bambino”.

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello
Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in
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Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio
delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo,
membro X Commissione permanente affari sociali, sanità, lavoro pubblico e
privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di
legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in discussione più proposte di
legge sulla epillessia, quindi c’è una grande aspettativa delle associazioni dei
pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate
sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e della
collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può parlare
di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta
occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute
neurologiche è inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica
e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che
dobbiamo affrontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge
sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il
testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con epilessia
rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in
Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande
opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e civile – è
intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la
Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega
Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL prendono in
considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di malattia;
altri mirano a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi dell’assistenza in
quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione degli operatori a
vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e
autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e, auspico,
continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo
iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad
attenta valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso
iniziative di concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global Action Plane
for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel 2022
dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

“Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi
strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in
interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella
Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante
Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare,
l’aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge
sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico
adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone. Alcuni
esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni
terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza
con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul
territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e
le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto realizzate le azioni
previste!”.

Ufficio stampa Motore Sanità

Liliana Carbone – 347 264 2114

comunicazione@motoresanita.it
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Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto

impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la

conoscenza del mondo delle Epilessie rare.  

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria,

Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di

punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed

Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione

Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione

LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.  

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai trattamenti

farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica,

con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e

Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)

evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola

determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle

frequenti crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di

adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in

ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una

transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa

in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei pazienti e delle

loro famiglie.  

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della Fondazione ricordando altresì le

azioni da implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di

inziative politico e socio-assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il

raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e

l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle

istituzioni per la ricerca scientifica. 

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni insoddisfatti delle persone con epilessia,

soprattutto quando manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile

presa in carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi

garantita, in particolare nel delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su

questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico-sociale

oltre che sanitaria delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”. 

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è stato quello dei servizi sanitari e

sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi

sanitari e sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta,

questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della

famiglia non sono quelle di un bambino”.  

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le discussioni che si stanno

tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio delle

votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente

affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di

legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una

grande aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno verificate e

coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel

concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un

tema che ci sta occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre

evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di

investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.  

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge sull’epilessia, LICE e AERC hanno

evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con

epilessia rara e farmacoresistente. 
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“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è particolarmente articolato e

rappresenta sicuramente una grande opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e civile - è

intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione

Mondino, Pavia e Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL prendono in

considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo

dettagliato le figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione degli

operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e autorevoli associazioni laiche

sono già state ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti

proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione

allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global Action

Plane for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”. 

"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti potenziali, grazie all’impegno

politico che si sta traducendo in interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla,

Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano

Nazionale delle Malattie Rare, l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge

sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico adeguata e un miglioramento della qualità

della vita per queste persone. Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell'accesso a tutte le opzioni

terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di ricoveri di

sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le

scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!". 

Ufficio stampa Motore Sanità  

Liliana Carbone - 347 264 2114 

comunicazione@motoresanita.it  

Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: red@ilcentrotirreno.it
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Le proposte sulle Epilessie rare dei rappresentanti di
Istituzioni, Società scienti ca e Associazioni pazienti
alla Summer school di Motore Sanità

23 Settembre 2024

     

(Adnkronos) - Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione

tra l’età pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali

richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per a ermare i diritti dei pazienti con Epilessie

rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road

map italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non

condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto

impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai

bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche,

Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella

seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di punta

della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One

Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata

presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus,

Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli,

Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono de nite farmacoresistenti, ossia

non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie

farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con

tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto

impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte

13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)

evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte
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eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di

queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti

crisi, ma spesso anche da de cit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi

comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare

rappresentano una delle problematiche più complesse in ambito neurologico

e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi

precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia

supportata da strategie che garantiscano una presa in carico e cace; una

gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei

pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della

Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di

quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative

politico e socio-assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione

di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il

miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e l’assistenza globale,

avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato

da parte delle istituzioni per la ricerca scienti ca.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni

insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di

malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa

in carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale,

purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento

della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è

necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale

integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle persone con epilessie rare e

complesse continuerà a essere un miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema a rontato è

stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è so ermata Paola

Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e

sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione

dall’eta pediatrica ad adulta, questo signi ca che le richieste di un giovane

adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non

sono quelle di un bambino”.

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare

con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si

attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio delle votazioni

sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X

Commissione permanente a ari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge

sull’epilessia “in Commisione abbiamo in discussione più proposte di legge

sulla epillessia, quindi c’è una grande aspettativa delle associazioni dei pazienti

e dall’altra delle evidenze scienti che che vanno veri cate e coltivate sia sul

piano diagnostico, sia ai  ni della tutela della salute della persona e della

collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può parlare

di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta

occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute

neurologiche è inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica

e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che

dobbiamo a rontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.
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Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge

sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il

testo in discussione per meglio ri ettere le necessità delle persone con

epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in

Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande

opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e civile - è

intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la

Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega

Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL prendono

in considerazione in modo speci co proprio le situazioni complesse di

malattia; altri mirano a quali care in modo dettagliato le  gure e i modi

dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione

degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-

scienti che e autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in

audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli

emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così

articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali

sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global

Action Plane for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel

2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

"Le epilessie rare e complesse hanno  nalmente a disposizione nuovi

strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in

interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella

Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante

Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare,

l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge

sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico

adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone.

Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell'accesso a tutte le opzioni

terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di

assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove

sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui

riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere

presto realizzate le azioni previste!".

U cio stampa Motore Sanità

Liliana Carbone - 347 264 2114

comunicazione@motoresanita.it

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al
canale e rimanere sempre aggiornati.
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Le proposte sulle Epilessie rare dei rappresentanti di Istituzioni, Societa'
scientifica e Associazi

(Adnkronos)  Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l
´età pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali richieste
di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni DDL Epilessia, un´opportunità per
affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare Gallio‐Vicenza, 23 settembre 2024 
A l le  Epi less ie  rare  è  stata  dedicata  la  road [  ]  (Adnkronos)  Approccio
multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l´età pediatrica e quella
adulta e supporto psicologico, queste le principali richieste di LICE e Associazioni dei
Pazienti alle istituzioni DDL Epilessia, un´opportunità per affermare i diritti dei
pazienti con Epilessie rare Gallio‐Vicenza, 23 settembre 2024  Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map italiana
organizzata da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l´obiettivo di
evidenziare l´alto impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti,
favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare. La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia‐Romagna, Umbria,
Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer
School di Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One
Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con Isabella Brambilla,
Presidente Associazione Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli,
Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE. Circa il 40% di tutte le forme epilettiche
sono definite farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie
farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e quindi con un
impatto psico‐sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte 13
associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l´Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse
tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di
vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità
intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una
delle problematiche più complesse in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti:
necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie
che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita
dei pazienti e delle loro famiglie. Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della
Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal WHO Igap, tra
cui la promozione di inziative politico e socio‐assistenziali per assicurare l´inclusione e la piena soddisfazione di tutti i
diritti e il raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e l
´assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle
istituzioni per la ricerca scientifica. Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: I bisogni insoddisfatti
delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi.
La più che auspicabile presa in carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è
a tutt´oggi garantita, in particolare nel delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell´adulto.
Su questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico‐sociale
oltre che sanitaria delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio. Nell´ambito dei
bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è
soffermata Paola Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. I servizi sanitari e sociali spesso non
rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall´eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di
un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle di un bambino. L
´Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo
in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l´avvio delle votazioni sugli
emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge sull´epilessia in
Commisione abbiamo in discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c´è una grande aspettativa delle
associazioni dei pazienti e dall´altra delle evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano
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diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel concetto che divide tanti
professionisti, si può parlare di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di
fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre evidente che c´è il discorso dell
´innovazione tecnologica e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo
affrontare. C´è molto da fare ma siamo a disposizione. Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al
disegno di legge sull´epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione per
meglio riflettere le necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente. Il DDL per la tutela delle persone con
epilessia attualmente in discussione in Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande
opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e civile  è intervenuto Carlo Andrea Galimberti,
Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell´Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega Italiana
Contro l´Epilessia (LICE) ‐. Alcuni articoli e commi del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio le
situazioni complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi dell´assistenza in
quest´ambito, e non sono trascurabili perché la formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre
Società medico‐scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e, auspico,
continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l´altro, l´iniziativa di un DDL
così articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l´Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta
adesione all´IGAP (Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel
2022 dall´Organizzazione Mondiale Sanità. "Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi
strumenti potenziali, grazie all´impegno politico che si sta traducendo in interventi concreti per i pazienti e le loro
famiglie  ha detto Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie
Rare e Complesse ‐. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare, l´aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo
Disegno di Legge sull´Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico adeguata e un miglioramento
della qualità della vita per queste persone. Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell´accesso a tutte le opzioni
terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo;
e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e le
attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!". Ufficio stampa Motore Sanità
Liliana Carbone  347 264 2114 comunicazione@motoresanita.it  immediapresswebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(A dnkronos) – Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella
transizione tra l’età pediatrica e quella adulta e supporto psicologico,
queste le principali richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle

istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map
italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz
Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto sociale di queste malattie
neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza
del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana,
Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda
giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana,
organizzato in media partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed
Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con Isabella Brambilla,
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Presidente Associazione Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente
nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice
Presidente nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non
rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti
sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e
quindi con un impatto psico-sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e
Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana
contro l’Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro
e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di
queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma
spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di
adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle
problematiche più complesse in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni
ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente
pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa
in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di
vita dei pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della
Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto
raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio-
assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il
raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la
diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la
diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca
scientifica.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni insoddisfatti delle
persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di malattie rare e complesse,
sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa in carico globale della persona da
parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in
particolare nel delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle
dell’adulto. Su questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise,
altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle persone con
epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è stato
quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin,
Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e sociali spesso
non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta,
questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane
adulto da parte della famiglia non sono quelle di un bambino”.

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le
discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa
dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio delle votazioni sugli emendamenti
presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente
affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della
Repubblica e relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in
discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande aspettativa delle
associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno verificate e
coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e
della collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di
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 Seguici anche su Google News

guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di
fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre evidente
che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della spesa in senso
stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è molto da fare ma
siamo a disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge sull’epilessia,
LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione
per meglio riflettere le necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è
particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande opportunità per le
persone con epilessia e per il progresso sociale e civile – è intervenuto Carlo Andrea
Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS
Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -.
Alcuni articoli e commi del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio
le situazioni complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le
figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la
formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-
scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e,
auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo
iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta
valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione
all’IGAP (Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological
disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

“Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti
potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in interventi concreti per i
pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet
Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano
Nazionale delle Malattie Rare, l’aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo
Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in
carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone. Alcuni
esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni terapeutiche,
riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di
ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto
in questo periodo in cui riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci
auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!”.

Ufficio stampa Motore Sanità

Liliana Carbone – 347 264 2114

comunicazione@motoresanita.it

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!
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﴾Adnkronos﴿ –
Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età pediatrica e quella adulta e
supporto psicologico, queste le principali richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

Immediapress  Notizie

Le proposte sulle Epilessie rare dei rappresentanti
di Istituzioni, Società scientifica e Associazioni
pazienti alla Summer school di Motore Sanità

di adnkronos · 23 Settembre 2024 · 
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DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare
 

Gallio‐Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map italiana
organizzata da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con
l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare
soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare.  

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia‐Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania,
Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di
Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con
Askanews, One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata
presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea
Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio
Villani, Vice Presidente nazionale LICE.  

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai
trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo
più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico‐sociale
molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse ﴾AERC﴿, di cui fanno parte 13 associazioni
di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia ﴾LICE﴿ evidenziano che le Epilessie Rare sono molto
diverse tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In
molte di queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma
spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento
sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in
ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi
precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie
che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a
migliore qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie.  

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della Fondazione
ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal WHO
Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio‐assistenziali per assicurare l’inclusione e la
piena soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il
miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere un accesso più
facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca
scientifica. 

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni insoddisfatti delle persone
con epilessia, soprattutto quando manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora
numerosi. La più che auspicabile presa in carico globale della persona da parte del sistema
sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento
della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è necessario trovare nuove
soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico‐sociale oltre che sanitaria
delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”. 

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è stato quello dei
servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin, Coordinatore Tavolo
Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e sociali spesso non rispondono alle esigenze dei
pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di un
giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle
di un bambino”.  
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L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le discussioni
che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in
questi giorni per l’avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio
Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge sull’epilessia “in
Commisione abbiamo in discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande
aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno
verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e
della collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o
di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte al mare magnum
delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione
tecnologica e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo
affrontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.  

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge sull’epilessia, LICE e
AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione per meglio riflettere le
necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente. 

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è
particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande opportunità per le persone con
epilessia e per il progresso sociale e civile – è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile
Centro per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega
Italiana Contro l’Epilessia ﴾LICE﴿ ‐. Alcuni articoli e commi del DDL prendono in considerazione in
modo specifico proprio le situazioni complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo
dettagliato le figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la
formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico‐scientifiche e
autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a
partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un
DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in
corso iniziative di concreta adesione all’IGAP ﴾Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and
other neurological disorders﴿ promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”. 

“Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti potenziali, grazie
all’impegno politico che si sta traducendo in interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha
detto Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza
Epilessie Rare e Complesse ‐. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare, l’aggiornamento del Tavolo
delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una
presa in carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone. Alcuni
esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni terapeutiche, riducendo le
disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo
sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono
le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto realizzate le azioni
previste!”. 

Ufficio stampa Motore Sanità
 

Liliana Carbone – 347 264 2114 

comunicazione@motoresanita.it
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IMMEDIAPRESS

di Adnkronos lunedì, 23 Settembre 2024 5 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
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Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età
pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali
richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni
 

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con
Epilessie rare
 

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la
road map italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non
condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto
impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai
bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie
rare.  

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche,
Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna.
Nella seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di
punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews,
One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è
stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet
Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano
Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente
nazionale LICE.  

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti,
ossia non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie
farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica,
con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto
impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte
13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)
evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte
eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di
queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti
crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi
comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie
rare rappresentano una delle problematiche più complesse in ambito
neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità
di diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente
adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa in carico
efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità
di vita dei pazienti e delle loro famiglie.  

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della
Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di
quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative
politico e socio-assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena
soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di vista
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dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e
l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e
un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca scientifica. 

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni
insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione
di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile
presa in carico globale della persona da parte del sistema sanitario
nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato
momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su
questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise,
altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle
persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”. 

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato
è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola
Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi
sanitari e sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella
transizione dall’eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di
un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della
famiglia non sono quelle di un bambino”.  

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello
Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in
Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per
l’avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato
Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e
relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in
discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande
aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze
scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai
fini della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel
concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di
remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte
al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre
evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità
della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo
affrontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”.  

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge
sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare
il testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con
epilessia rara e farmacoresistente. 

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione
in Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una
grande opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e
civile – è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo
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Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e
Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi
del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio le situazioni
complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le
figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili
perché la formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE,
altre Società medico-scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già
state ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a partecipare al
dibattito sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa
di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia
ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP
(Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological
disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”. 

“Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi
strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in
interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella
Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante
Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle Malattie
Rare, l’aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di
Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico
adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone.
Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni
terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di
assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove
sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui
riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere
presto realizzate le azioni previste!”. 

Ufficio stampa Motore Sanità
 

Liliana Carbone – 347 264 2114 

comunicazione@motoresanita.it
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AdnKronos > Comunicati >

Le proposte sulle Epilessie rare dei
rappresentanti di Istituzioni, Società
scientifica e Associazioni pazienti alla
Summer school di Motore Sanità

 Redazione AdnKronos    23 Settembre 2024| 

(Adnkronos) - Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella

transizione tra l’età pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste

le principali richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie

rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road

map ital iana organizzata da Motore Sanità con i l  contributo non

condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto

impatto sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai

bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche,

Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella

seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di punta

della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One

Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata

presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia

Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli,

Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia

non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie

farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con

tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto

impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte

13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)

evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte

eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di

queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti

crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi

comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare
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rappresentano una delle problematiche più complesse in ambito

neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità

di diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto

che sia supportata da strategie che garantiscano una presa in carico efficace;

una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei

pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della

Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di

quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative

politico e socio-assistenziali  per assicurare l ’ inclusione e la piena

soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di vista

dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e

l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e

un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca scientifica.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni

insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione

di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile

presa in carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale,

purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento

della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è

necessario trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale

integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle persone con epilessie rare

e complesse continuerà a essere un miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è

stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola

Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e

sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione

dall’eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di un giovane

adulto o la gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non

sono quelle di un bambino”.

L ’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a l ivel lo

Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in

Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per

l’avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato

Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità,

lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e

relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in

discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande

aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze

scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini

della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel concetto

che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di remissione

clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte al mare

magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è inoltre evidente

che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della spesa in
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senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è molto

da fare ma siamo a disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge

sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il

testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con

epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in

Senato è particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande

opportunità per le persone con epilessia e per il progresso sociale e civile - è

intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la

Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega

Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL prendono

in considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di

malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi

dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione

degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-

scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in

audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli

emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così

articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali

sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global

Action Plane for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel

2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi

strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in

interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella

Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante

Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare,

l’aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge

sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in carico

adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone.

Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni

terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di

assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove

sinergie sul territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui

riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere

presto realizzate le azioni previste!".
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Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella
transizione tra l’età pediatrica e quella adulta e supporto
psicologico, queste le principali richieste di LICE e
Associazioni dei Pazienti alle istituzioni

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei
pazienti con Epilessie rare

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata
dedicata la road map italiana organizzata da Motore Sanità con
il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con
l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto sociale di queste malattie
neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti,
favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare.

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria,
Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte,
Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di
Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in
media partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed
Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con
Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus,
Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano
Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice
Presidente nazionale LICE.

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite
farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai trattamenti
farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono
epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza
alla cronicità e quindi con un impatto psico-sociale molto
impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui
fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro
l’Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto
diverse tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola
determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di
vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma
spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi
comportamentali e di adattamento sociale. Per questi motivi, le
Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse
in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora
insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da
paziente pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie
che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione olistica
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dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei pazienti e
delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le
attività della Fondazione ricordando altresì le azioni da
implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal WHO
Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio-assistenziali
per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e
il raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento
dei centri per la diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere
un accesso più facilitato per la diagosi generica e un sostegno
adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca scientifica.

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I
bisogni insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando
manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi.
La più che auspicabile presa in carico globale della persona da parte
del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi
garantita, in particolare nel delicato momento della transizione
dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è necessario
trovare nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la
reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle persone con
epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”.

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema
affrontato è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo
si è soffermata Paola Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale
Malattie Rare. “I servizi sanitari e sociali spesso non rispondono alle
esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta,
questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità
stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle di
un bambino”.

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a
livello Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo
in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori
proprio in questi giorni per l’avvio delle votazioni sugli
emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo,
membro X Commissione permanente affari sociali, sanità, lavoro
pubblico e privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e
relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo
in discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una
grande aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle
evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano
diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della persona e della
collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si
può parlare di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un
tema che ci sta occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie
rare con ricadute neurologiche è inoltre evidente che c’è il discorso
dell’innovazione tecnologica e della qualità della spesa in senso
stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è
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molto da fare ma siamo a disposizione”.

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di
legge sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di
implementare il testo in discussione per meglio riflettere le
necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente.

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in
discussione in Senato è particolarmente articolato e rappresenta
sicuramente una grande opportunità per le persone con epilessia e
per il progresso sociale e civile - è intervenuto Carlo Andrea
Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la Cura
dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega
Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL
prendono in considerazione in modo specifico proprio le situazioni
complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato
le figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono
trascurabili perché la formazione degli operatori a vari livelli è
fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e
autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e,
auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli
emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di
un DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione
allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di
concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global Action Plane
for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel
2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”.

"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a
disposizione nuovi strumenti potenziali, grazie all’impegno
politico che si sta traducendo in interventi concreti per i
pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla,
Presidente Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante
Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano Nazionale delle
Malattie Rare, l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo
Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso
una presa in carico adeguata e un miglioramento della qualità della
vita per queste persone. Alcuni esempi concreti sono la facilitazione
dell'accesso a tutte le opzioni terapeutiche, riducendo le disparità
regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di
ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio,
essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e
le attività lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto
realizzate le azioni previste!".
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(Adnkronos) –

Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età pediatrica e

quella adulta e supporto psicologico, queste le principali richieste di LICE e Associazioni

dei Pazienti alle istituzioni

 

DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare

 

Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map
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italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz

Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto sociale di queste malattie

neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza

del mondo delle Epilessie rare.  

La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana,

Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata

della Summer School di Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana,

organizzato in media partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed

Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con Isabella Brambilla,

Presidente Associazione Dravet Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente

nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice

Presidente nazionale LICE.  

Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non

rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti

sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e

quindi con un impatto psico-sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e

Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana

contro l’Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro

e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte

di queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi,

ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e

di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle

problematiche più complesse in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni

ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente

pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una

presa in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore

qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie.  

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della

Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto

raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio-

assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il

raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la

diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la

diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca

scientifica. 

Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni insoddisfatti delle

persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di malattie rare e

complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa in carico globale della

persona da parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi

garantita, in particolare nel delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a

quelle dell’adulto. Su questo è necessario trovare nuove soluzioni organizzative

condivise, altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che sanitaria delle

persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio”. 

Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è stato

quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin,

Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e sociali spesso

non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta,
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questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità stessa di un

giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle di un bambino”.  

L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le

discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa

dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio delle votazioni sugli emendamenti

presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente

affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato della

Repubblica e relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo in

discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande aspettativa

delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno

verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della

persona e della collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può

parlare di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta

occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche è

inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della

spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è molto

da fare ma siamo a disposizione”.  

Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge sull’epilessia,

LICE e AERC hanno evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione per

meglio riflettere le necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente. 

“Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è

particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande opportunità per le

persone con epilessia e per il progresso sociale e civile – è intervenuto Carlo Andrea

Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS

Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -.

Alcuni articoli e commi del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio

le situazioni complesse di malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le

figure e i modi dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la

formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-

scientifiche e autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e,

auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo

iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta

valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione

all’IGAP (Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological

disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”. 

“Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti

potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in interventi concreti per i

pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla, Presidente Associazione

Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano

Nazionale delle Malattie Rare, l’aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo

Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in

carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone. Alcuni

esempi concreti sono la facilitazione dell’accesso a tutte le opzioni terapeutiche,

riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di

ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto
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in questo periodo in cui riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci

auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!”. 
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Le proposte sulle Epilessie rare dei rappresentanti di Istituzioni, Societa'
scientifica e Associazi

Sharing is caring! (Adnkronos)  Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella
transizione tra l´età pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le
principali richieste di LICE e Associazioni dei Pazienti alle istituzioni DDL Epilessia, un
´opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare Gallio‐Vicenza, 23
settembre 2024  Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map italiana organizzata
da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l
´obiettivo di evidenziare l´alto impatto sociale di queste malattie neurologiche
croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la conoscenza del mondo
delle Epilessie rare. La road map ha coinvolto Triveneto, Emilia‐Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania,
Calabria, Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di Motore Sanità, evento di
punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con Askanews, One Health, Mondosanità ed
Eurocomunicazione la sintesi della road map è stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet
Italia Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE e Flavio
Villani, Vice Presidente nazionale LICE. Circa il 40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia
non rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più
ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico‐sociale molto impegnativo.
Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l
´Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte eziologie diverse, di regola
determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle
frequenti crisi, ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento
sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in ambito
neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da
paziente pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una presa in carico efficace; una
gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie. Oriano
Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della Fondazione ricordando altresì le azioni da
implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico e
socio‐assistenziali per assicurare l´inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità
di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e l´assistenza globale, avere un accesso più
facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca scientifica. Sui bisogni
dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: I bisogni insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando
manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa in carico globale
della persona da parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non è a tutt´oggi garantita, in particolare nel
delicato momento della transizione dalle cure pediatriche a quelle dell´adulto. Su questo è necessario trovare nuove
soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico‐sociale oltre che sanitaria delle persone con
epilessie rare e complesse continuerà a essere un miraggio. Nell´ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un
tema affrontato è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin, Coordinatore
Tavolo Interregionale Malattie Rare. I servizi sanitari e sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella
transizione dall´eta pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità stessa di
un giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle di un bambino. L´Epilessia e le Epilessie rare sono anche un
tema caldo a livello Parlamentare con le discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende
la ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l´avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato
Ignazio Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge sull´epilessia in Commisione abbiamo in discussione più
proposte di legge sulla epillessia, quindi c´è una grande aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall´altra delle
evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della
persona e della collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di
remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con
ricadute neurologiche è inoltre evidente che c´è il discorso dell´innovazione tecnologica e della qualità della spesa in
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senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C´è molto da fare ma siamo a disposizione.
Intervenute in Senato nel corso delle audizioni relative al disegno di legge sull´epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato
la necessità di implementare il testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone con epilessia rara e
farmacoresistente. Il DDL per la tutela delle persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è
particolarmente articolato e rappresenta sicuramente una grande opportunità per le persone con epilessia e per il
progresso sociale e civile  è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro per lo Studio e la Cura dell
´Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente Lega Italiana Contro l´Epilessia (LICE) ‐. Alcuni articoli e
commi del DDL prendono in considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di malattia; altri mirano
a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi dell´assistenza in quest´ambito, e non sono trascurabili perché la
formazione degli operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico‐scientifiche e autorevoli
associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito sugli
emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l´altro, l´iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta
valutazione allinea l´Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione all´IGAP (Intersectoral Global
Action Plane for epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel 2022 dall´Organizzazione Mondiale Sanità.
"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti potenziali, grazie all´impegno politico
che si sta traducendo in interventi concreti per i pazienti e le loro famiglie  ha detto Isabella Brambilla, Presidente
Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse ‐. Il Piano Nazionale delle
Malattie Rare, l´aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo Disegno di Legge sull´Epilessia rappresentano
passi importanti verso una presa in carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone.
Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell´accesso a tutte le opzioni terapeutiche, riducendo le disparità
regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul
territorio, essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci
auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!". Ufficio stampa Motore Sanità Liliana Carbone  347 264 2114
comunicazione@motoresanita.it immediapresswebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Le proposte sulle Epilessie rare dei
rappresentanti di Istituzioni, Società
scientifica e Associazioni pazienti alla
Summer school di Motore Sanità

di Adnkronos   23-09-2024 - 10:49
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(Adnkronos) - Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età

pediatrica e quella adulta e supporto psicologico, queste le principali richieste di LICE e

Associazioni dei Pazienti alle istituzioni DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i

diritti dei pazienti con Epilessie rare Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie

rare è stata dedicata la road map italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo

non condizionante di Jazz Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto

sociale di queste malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti,

favorendo la conoscenza del mondo delle Epilessie rare. La road map ha coinvolto

Triveneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria,

Sicilia, Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di

Motore Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con

Askanews, One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map è

stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia Onlus,

Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli, Presidente

Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE. Circa il 40% di tutte
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le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non rispondenti ai trattamenti

farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti sono epilessie rare, per lo più

ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e quindi con un impatto psico-

sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e Complesse (AERC), di cui fanno

parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE)

evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro e hanno molte eziologie

diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte di queste la qualità di vita

dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi, ma spesso anche da deficit

cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali e di adattamento sociale. Per

questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle problematiche più complesse in

ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni ancora insoddisfatti: necessità di

diagnosi precoce, una transizione da paziente pediatrico a paziente adulto che sia

supportata da strategie che garantiscano una presa in carico efficace; una gestione olistica

dei pazienti che miri anche a migliore qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie.

Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della Fondazione

ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto raccomandato dal

WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio-assistenziali per assicurare

l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il raggiungimento di una qualità di

vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la diagosi, il trattamento e l’assistenza

globale, avere un accesso più facilitato per la diagosi generica e un sostegno adeguato da

parte delle istituzioni per la ricerca scientifica. Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio

Villani ha spiegato: “I bisogni insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto

quando manifestazione di malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che

auspicabile presa in carico globale della persona da parte del sistema sanitario

nazionale, purtroppo, non è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento della

transizione dalle cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è necessario trovare

nuove soluzioni organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico-sociale

oltre che sanitaria delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un

miraggio”. Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema affrontato è

stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata Paola Facchin,

Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e sociali spesso non

rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta pediatrica ad adulta,

questo significa che le richieste di un giovane adulto o la gestibilità stessa di un giovane

adulto da parte della famiglia non sono quelle di un bambino”. L’Epilessia e le Epilessie

rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le discussioni che si stanno

tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la ripresa dei lavori proprio in questi

giorni per l’avvio delle votazioni sugli emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio

Zullo, membro X Commissione permanente affari sociali, sanità, lavoro pubblico e

privato, previdenza sociale Senato della Repubblica e relatore al disegno di legge

Baci Perugina presenta Caramellato

alle Mandorle, un piccolo...

Gianluca Zucchet (Zucchet Italia):

“Crescono le infestazioni da...

Le Rubriche

Alberto Flores d'Arcais

Giornalista. Nato a Roma l’11 Febbraio

1951, laureato in filosofia, ha iniziato...

Alessandro Spaventa

Accanto alla carriera da consulente e

dirigente d’azienda ha sempre coltivato l...

Claudia Fusani

Vivo a Roma ma il cuore resta a Firenze

dove sono nata, cresciuta e mi sono...

2 / 3
Pagina

Foglio

23-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 57



sull’epilessia “in Commisione abbiamo in discussione più proposte di legge sulla

epillessia, quindi c’è una grande aspettativa delle associazioni dei pazienti e dall’altra

delle evidenze scientifiche che vanno verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia

ai fini della tutela della salute della persona e della collettività, sia per quel concetto che

divide tanti professionisti, si può parlare di guarigione o di remissione clinica e anche

questo è un tema che ci sta occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con

ricadute neurologiche è inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica

e della qualità della spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo

affrontare. C’è molto da fare ma siamo a disposizione”. Intervenute in Senato nel corso

delle audizioni relative al disegno di legge sull’epilessia, LICE e AERC hanno

evidenziato la necessità di implementare il testo in discussione per meglio riflettere le

necessità delle persone con epilessia rara e farmacoresistente. “Il DDL per la tutela delle

persone con epilessia attualmente in discussione in Senato è particolarmente articolato e

rappresenta sicuramente una grande opportunità per le persone con epilessia e per il

progresso sociale e civile - è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile Centro

per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e Presidente

Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL prendono in

considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di malattia; altri

mirano a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi dell’assistenza in

quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione degli operatori a vari livelli è

fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e autorevoli associazioni laiche

sono già state ascoltate in audizione e, auspico, continueranno a partecipare al dibattito

sugli emendamenti proposti al testo iniziale. Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così

articolato e sottoposto ad attenta valutazione allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in

corso iniziative di concreta adesione all’IGAP (Intersectoral Global Action Plane for

epilepsy and other neurological disorders) promulgato nel 2022 dall’Organizzazione

Mondiale Sanità”. "Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi

strumenti potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in interventi

concreti per i pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla, Presidente

Associazione Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse

-. Il Piano Nazionale delle Malattie Rare, l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il

nuovo Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in

carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone. Alcuni

esempi concreti sono la facilitazione dell'accesso a tutte le opzioni terapeutiche,

riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con la possibilità di

ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio, essenziali soprattutto

in questo periodo in cui riprendono le scuole e le attività lavorative e sociali. Ci

auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!". Ufficio stampa Motore Sanità

Liliana Carbone - 347 264 2114comunicazione@motoresanita.it.

di Adnkronos   23-09-2024 - 10:49
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CRONACA  

Le proposte sulle Epilessie rare dei
rappresentanti di Istituzioni, Società
scientifica e Associazioni pazienti alla
Summer school di Motore Sanità
  Settembre 23, 2024      0 commenti  adnkronos, comunicati

(Adnkronos) –
Approccio multidisciplinare, migliore gestione nella transizione tra l’età pediatrica e
quella adulta e supporto psicologico, queste le principali richieste di LICE e
Associazioni dei Pazienti alle istituzioni
 
DDL Epilessia, un’opportunità per affermare i diritti dei pazienti con Epilessie rare
 Gallio-Vicenza, 23 settembre 2024 – Alle Epilessie rare è stata dedicata la road map
italiana organizzata da Motore Sanità con il contributo non condizionante di Jazz
Pharmaceuticals, con l’obiettivo di evidenziare l’alto impatto sociale di queste
malattie neurologiche croniche e dare soluzioni ai bisogni dei pazienti, favorendo la
conoscenza del mondo delle Epilessie rare.  La road map ha coinvolto Triveneto,
Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia,
Piemonte, Liguria, Sardegna. Nella seconda giornata della Summer School di Motore
Sanità, evento di punta della sanità italiana, organizzato in media partnership con
Askanews, One Health, Mondosanità ed Eurocomunicazione la sintesi della road map
è stata presentata con Isabella Brambilla, Presidente Associazione Dravet Italia
Onlus, Carlo Andrea Galimberti, Presidente nazionale LICE, Oriano Mecarelli, ULTIM’ORA
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Presidente Fondazione LICE e Flavio Villani, Vice Presidente nazionale LICE.  Circa il
40% di tutte le forme epilettiche sono definite farmacoresistenti, ossia non
rispondenti ai trattamenti farmacologici. Molte di queste epilessie farmacoresistenti
sono epilessie rare, per lo più ad insorgenza pediatrica, con tendenza alla cronicità e
quindi con un impatto psico-sociale molto impegnativo. Alleanza Epilessie Rare e
Complesse (AERC), di cui fanno parte 13 associazioni di pazienti, e la Lega Italiana
contro l’Epilessia (LICE) evidenziano che le Epilessie Rare sono molto diverse tra loro
e hanno molte eziologie diverse, di regola determinate da disordini genetici. In molte
di queste la qualità di vita dei pazienti è compromessa non solo dalle frequenti crisi,
ma spesso anche da deficit cognitivi, disabilità intellettiva, disturbi comportamentali
e di adattamento sociale. Per questi motivi, le Epilessie rare rappresentano una delle
problematiche più complesse in ambito neurologico e presentano tuttora dei bisogni
ancora insoddisfatti: necessità di diagnosi precoce, una transizione da paziente
pediatrico a paziente adulto che sia supportata da strategie che garantiscano una
presa in carico efficace; una gestione olistica dei pazienti che miri anche a migliore
qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie.  
Oriano Mecarelli, Presidente Fondazione LICE, ha presentato le attività della
Fondazione ricordando altresì le azioni da implementare anche sulla base di quanto
raccomandato dal WHO Igap, tra cui la promozione di inziative politico e socio-
assistenziali per assicurare l’inclusione e la piena soddisfazione di tutti i diritti e il
raggiungimento di una qualità di vista dignitosa, il miglioramento dei centri per la
diagosi, il trattamento e l’assistenza globale, avere un accesso più facilitato per la
diagosi generica e un sostegno adeguato da parte delle istituzioni per la ricerca
scientifica. Sui bisogni dei pazienti, il dottor Flavio Villani ha spiegato: “I bisogni
insoddisfatti delle persone con epilessia, soprattutto quando manifestazione di
malattie rare e complesse, sono ancora numerosi. La più che auspicabile presa in
carico globale della persona da parte del sistema sanitario nazionale, purtroppo, non
è a tutt’oggi garantita, in particolare nel delicato momento della transizione dalle
cure pediatriche a quelle dell’adulto. Su questo è necessario trovare nuove soluzioni
organizzative condivise, altrimenti la reale integrazione psico-sociale oltre che
sanitaria delle persone con epilessie rare e complesse continuerà a essere un
miraggio”. Nell’ambito dei bisogni delle persone con epilessie rare, un tema
affrontato è stato quello dei servizi sanitari e sociali, e su questo si è soffermata
Paola Facchin, Coordinatore Tavolo Interregionale Malattie Rare. “I servizi sanitari e
sociali spesso non rispondono alle esigenze dei pazienti nella transizione dall’eta
pediatrica ad adulta, questo significa che le richieste di un giovane adulto o la
gestibilità stessa di un giovane adulto da parte della famiglia non sono quelle di un
bambino”.  
L’Epilessia e le Epilessie rare sono anche un tema caldo a livello Parlamentare con le
discussioni che si stanno tenendo in questi mesi in Senato e di cui si attende la
ripresa dei lavori proprio in questi giorni per l’avvio delle votazioni sugli
emendamenti presentati. Come ha spiegato Ignazio Zullo, membro X Commissione
permanente affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale Senato
della Repubblica e relatore al disegno di legge sull’epilessia “in Commisione abbiamo
in discussione più proposte di legge sulla epillessia, quindi c’è una grande aspettativa
delle associazioni dei pazienti e dall’altra delle evidenze scientifiche che vanno
verificate e coltivate sia sul piano diagnostico, sia ai fini della tutela della salute della
persona e della collettività, sia per quel concetto che divide tanti professionisti, si può
parlare di guarigione o di remissione clinica e anche questo è un tema che ci sta
occupando. Di fronte al mare magnum delle malattie rare con ricadute neurologiche
è inoltre evidente che c’è il discorso dell’innovazione tecnologica e della qualità della
spesa in senso stretto e in temini di investimenti, che dobbiamo affrontare. C’è molto
da fare ma siamo a disposizione”.  Intervenute in Senato nel corso delle audizioni
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← La famiglia Assange, Szabo, Back, Ardoino e altri 100 speaker: a pochi
chilometri dall’Italia, andrà in scena il Lugano’s Plan B Forum

relative al disegno di legge sull’epilessia, LICE e AERC hanno evidenziato la necessità
di implementare il testo in discussione per meglio riflettere le necessità delle persone
con epilessia rara e farmacoresistente. “Il DDL per la tutela delle persone con
epilessia attualmente in discussione in Senato è particolarmente articolato e
rappresenta sicuramente una grande opportunità per le persone con epilessia e per
il progresso sociale e civile – è intervenuto Carlo Andrea Galimberti, Responsabile
Centro per lo Studio e la Cura dell’Epilessia IRCCS Fondazione Mondino, Pavia e
Presidente Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) -. Alcuni articoli e commi del DDL
prendono in considerazione in modo specifico proprio le situazioni complesse di
malattia; altri mirano a qualificare in modo dettagliato le figure e i modi
dell’assistenza in quest’ambito, e non sono trascurabili perché la formazione degli
operatori a vari livelli è fondamentale. La LICE, altre Società medico-scientifiche e
autorevoli associazioni laiche sono già state ascoltate in audizione e, auspico,
continueranno a partecipare al dibattito sugli emendamenti proposti al testo iniziale.
Tra l’altro, l’iniziativa di un DDL così articolato e sottoposto ad attenta valutazione
allinea l’Italia ai paesi nei quali sono in corso iniziative di concreta adesione all’IGAP
(Intersectoral Global Action Plane for epilepsy and other neurological disorders)
promulgato nel 2022 dall’Organizzazione Mondiale Sanità”. 
"Le epilessie rare e complesse hanno finalmente a disposizione nuovi strumenti
potenziali, grazie all’impegno politico che si sta traducendo in interventi concreti per i
pazienti e le loro famiglie – ha detto Isabella Brambilla, Presidente Associazione
Dravet Italia Onlus e Rappresentante Alleanza Epilessie Rare e Complesse -. Il Piano
Nazionale delle Malattie Rare, l'aggiornamento del Tavolo delle Cronicità e il nuovo
Disegno di Legge sull’Epilessia rappresentano passi importanti verso una presa in
carico adeguata e un miglioramento della qualità della vita per queste persone.
Alcuni esempi concreti sono la facilitazione dell'accesso a tutte le opzioni
terapeutiche, riducendo le disparità regionali; una nuova modalità di assistenza con
la possibilità di ricoveri di sollievo; e lo sviluppo di nuove sinergie sul territorio,
essenziali soprattutto in questo periodo in cui riprendono le scuole e le attività
lavorative e sociali. Ci auguriamo di vedere presto realizzate le azioni previste!". 
Ufficio stampa Motore Sanità
 Liliana Carbone – 347 264 2114 
comunicazione@motoresanita.it
 —immediapresswebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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“Morta nel Piave con figlia
epilettica, carico troppo
grande”
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) – “Purtroppo l’episodio di

cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro

per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la lascia

sola e quindi un carico troppo grande”. Lo ha detto Isabella

Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante

di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e

complesse in Italia, durante la Summer School di Motore

Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, a proposito

del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa,

gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. “Molto spesso le

nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e

complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è

solo un’epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non

potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono

essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi

precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani

riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno

psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di

sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal

disegno di legge sull’epilessia che speriamo arrivi presto al

traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica

di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di

vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una

disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni

concrete e credo che questo sia l’urgenza più grande, non solo

in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso

scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per

gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica,

tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a

18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te.

Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte

psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione” ha

aggiunto Brambilla.

Segui Corriere Flegreo su Google News
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

Gallio(VI), 19 set. (askanews) ‐ "Purtroppo l´episodio di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per
dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella
Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito
del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto
spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia,
perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono
malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano
terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno
anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull
´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto
descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una
disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza più grande,
non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo,
ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia
giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi,
molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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immagine

Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Così rappresentante associazioni su epilessie rare
e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso
il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha
detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con
epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel
fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto
disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere
autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va
bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico
e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di
legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di
quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con
una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza più
grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore
riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo,
farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi
iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha aggiunto Brambilla.
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"
Giovedì, 19 settembre 2024

Home > v2014 - Home > aiTv >"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha

perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico

troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di

tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di

Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la

donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre

forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia,

perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere

autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi

precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle

famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo

è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo

e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di

una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno

bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più grande, non solo

in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore
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CRONACHE Vedi tutti

riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro

riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te.

Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa

missione" ha aggiunto Brambilla.
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Gallio﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ – “Purtroppo l’episodio di cronaca non ci sorprende. Una

madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la

lascia sola e quindi un carico troppo grande”. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente

di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie

rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull’Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che

si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. “Molto spesso le nostre forme di

epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla

famiglia, perché non è solo un’epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non

potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il

periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene

i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e

sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e

previsto anche dal disegno di legge sull’epilessia che speriamo arrivi presto al

traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le

famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato

grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e

credo che questo sia l’urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando

fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma

anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro

riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al

caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e

abbiamo fallito tutti in questa missione” ha aggiunto Brambilla.
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“Morta nel Piave con figlia
epilettica, carico troppo
grande”
Video News  "Morta nel  Piave con  gl ia  epi lett ica,  carico troppo grande"

Di Redazione Web

19/09/2024

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e
complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) – “Purtroppo l’episodio
di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha
perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni,
un compagno che la lascia sola e quindi un carico
troppo grande”. Lo ha detto Isabella Brambilla,
presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di
tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di
Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la
donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la
figlia Mia nel fiume Piave. “Molto spesso le nostre
forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare

   

giovedì, 19 Settembre , 24

Nautica, nel
2023 fatturato
raggiunge
record storico di
8,33 mld
(+13,6%): export
+16%
(Adnkronos) - "Il settore
della nautica da diporto...

Rai, sudoku
nomine ancora
senza soluzione:
‘fumata bianca’
arriverà sul filo
(Adnkronos) - C'è chi si dice
convinto che...

Chiara Ferragni,
messaggio a
Fedez e Tony
Effe: “Lasciate
stare i miei figli”
(Adnkronos) - Dopo ore di
silenzio, anche Chiara...

Roma,
esplosione per
fuga di gas in
appartamento:
un ferito grave
(Adnkronos) - Esplosione
per una fuga di gas...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

1 / 2
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 71



e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia,
perché non è solo un’epilessia, è un deficit
cognitivo, è un bambino che non potrà mai
rimanere autonomo, sono malattie croniche,
devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va
bene la diagnosi precoce, va bene il piano
terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma
serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
psicologico e sostegno anche di progetto di
riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben
chiaro e previsto anche dal disegno di legge
sull’epilessia che speriamo arrivi presto al
traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa
in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono
oberate di una scelta di vita che è un caso di avere
un bambino malato grave, con una disabilità grave,
hanno bisogno di essere sostenute con azioni
concrete e credo che questo sia l’urgenza più
grande, non solo in età pediatrica quando
fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che
è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli
adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia
giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato
al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi
iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e
abbiamo fallito tutti in questa missione” ha aggiunto
Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica,
carico troppo grande"
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse
Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca
non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per
dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la lascia
sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella
Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante
di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di Motore
Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito
del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa,
gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le
nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e
complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è
solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non
potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche,
devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la
diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i
piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie,
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sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di
riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto
anche dal disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi
presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa
in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una
scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave,
con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con
azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più grande,
non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il
percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma
anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo
tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta,
arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte
psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha
aggiunto Brambilla.
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.

1

CORRIEREDELLASARDEGNA.IT
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 75



"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

(Adnkronos) ‐ Esplosione per una fuga di gas...
"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
Video News "Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
19 Settembre 2024
Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse
Gallio(VI), 19 set. (askanews) ‐ "Purtroppo l´episodio di cronaca non ci
sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di
tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo
grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di
famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la
figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse,
creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà
mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi
precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal
disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in
pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato
grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza
più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore
riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo,
farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi
iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
Potrebbe interessarti
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

(Adnkronos) ‐ Accuse di stupri e...
"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
video news "Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
Settembre 19, 2024
Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse
Gallio(VI), 19 set. (askanews) ‐ "Purtroppo l´episodio di cronaca non ci
sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di
tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo
grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di
famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la
figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse,
creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà
mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi
precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal
disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in
pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato
grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza
più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore
riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo,
farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi
iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
Potrebbe interessarti
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

(Adnkronos) ‐ Esplosione per una fuga...
"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
Video News "Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
19/09/2024
Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse
Gallio(VI), 19 set. (askanews) ‐ "Purtroppo l´episodio di cronaca non ci
sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di
tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo
grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di
famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la
figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse,
creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà
mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi
precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal
disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in
pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato
grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza
più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore
riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo,
farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi
iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
Potrebbe interessarti
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CRONACA 19/09/2024 - 20:09

IL VIDEO. "Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un
compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le
associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito
del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più
severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai
rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i
piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben
chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto
descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute
con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande
fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni
dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha
aggiunto Brambilla.
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Giovedì 19 Settembre - agg. 19:28

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

"Morta nel Piave con figlia epilettica,

carico troppo grande"
Giovedì 19 Settembre 2024

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende.
c
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OROSCOPO DI LUCA

Il  cielo oggi vi dice che...
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...
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Mes3land, apre il luna park gigante a

Mestre: 60 giostre, ruota panoramica

e montagne russe. Brugnaro

all'inaugurazione VIDEO

l

● Mes3land, torna i l  luna park a Mestre e

diventa gigante:  60 giostre,  ruota panoramica,

montagne russe e pista di  go kart
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Potrebbe interessarti anche

Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno

che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla,

presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie

con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità

in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia,

la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto

spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse,

creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit

cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie

croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi

precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche

il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di

riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di

legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni

concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una

scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità

grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia

l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il

percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i

quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia

giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo

questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa

missione" ha aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI),
19 set. (askanews) ‐ "Purtroppo l´episodio di cronaca non ci sorprende.
Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un
compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha
detto  Isabel la  Brambi l la ,  pres idente d i  Dravet  I ta l ia  Onlus  e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a
Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia,
la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di
epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un
´epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche,
devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene
i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di
riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo
arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono
oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno
di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando
fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali
non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove
tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo
fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla. Check out other tags:
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"Morta nel Piave con figlia
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci
sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia
di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo
grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus
e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in
corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna
Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia
nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più
severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla
famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un
bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie
croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la
diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani
riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo.
Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge
sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie
sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino
malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere
sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più
grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il
percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per
gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro
riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto
viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano
disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa
missione" ha aggiunto Brambilla.
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Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende.

Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un

compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto

Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le

associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la

Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a

proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa,

gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"

Italia

19 settembre 2024
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epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla

famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che

non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite

tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano

terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle

famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di

sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge

sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni

concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una

scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità

grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo

sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente

abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per

gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro

riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato

al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte

psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

"Morta nel Piave con  glia
epilettica, carico troppo grande"
19 settembre 2024

allio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende.
Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una  glia di tre anni, un

compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella
Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni
di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di
Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la  glia Mia nel
 ume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie
rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia,
è un de cit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono
malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la
diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma
serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di
progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal
disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi
inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono
oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con
una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo
che questo sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando
fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo,
ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro
riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al
caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e
abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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HOME  VIDEO NEWS  "MORTA NEL PIAVE...

“Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande”

Di Red

Settembre 19, 2024

Tempo di lettura 1 minuti
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) – “Purtroppo l’episodio di cronaca non ci

sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di

tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande”.

Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e

rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e

complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a

Gallio, sull’Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia,

la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume

Piave. “Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le

epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è

solo un’epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai

rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il

periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano

terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle

famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione

e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di

legge sull’epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino

azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono

oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato

grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con

azioni concrete e credo che questo sia l’urgenza più grande, non solo in età

pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un

grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono

percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia

giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te.

Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e

abbiamo fallito tutti in questa missione” ha aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"

c

H

u

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci

sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre

anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha

detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di

tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia,

durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull'Altopiano di

Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è

uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre

forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano

tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit

cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie

croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi

precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve
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anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di

progetto di riabilitazione e di sollievo.

Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull'epilessia

che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di

messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di

vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità

grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che

questo sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando

fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore

riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo

tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18

anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi

iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa

missione" ha aggiunto Brambilla.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 19 Settembre 2024, 19:16
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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 >  > "Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo
grande"

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci
sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre
anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo
ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresen...
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Gallio(VI), 19 set. (askanews) – “Purtroppo l’episodio di cronaca non ci sorprende.

Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un

compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande”. Lo ha detto Isabella

Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni

di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di

Motore Sanità in corso a Gallio, sull’Altopiano di Asiago, a proposito del caso di

Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia

nel fiume Piave. “Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le

epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo

un’epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere

autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita.

Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani

riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e

sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro

e previsto anche dal disegno di legge sull’epilessia che speriamo arrivi presto al

traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto.

Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino

malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con

azioni concrete e credo che questo sia l’urgenza più grande, non solo in età

pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande

fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo

tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni

dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano

disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione” ha

aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI),
19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di cronaca non ci sorprende. Una
madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un
compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto
Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e rappresentante di
tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia,
durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di
Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più
severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit
cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il
periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve
anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto
questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che
poi inizino azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è
un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni
concrete e credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il
percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo
tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il
fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione
ha aggiunto Brambilla.
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Giovedì 19 Settembre 2024
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Alluvione BagnacavalloAllerta precipitazioniCambiamenti climaticiBonus BefanaSciopero 20 settembre

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Video "Morta nel Piave con figlia…

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo
grande"
Gallio﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ ‐ "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una
madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di
Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e
complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,
sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si
è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di
epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia,
perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai
rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo della
vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani
riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno
anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche
dal disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una
scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave,
hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più
grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso scolastico,
che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi
dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni
dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi,
molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica,
carico troppo grande"
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Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci

sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia

di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo

grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia

Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie

rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità

in corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di

Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la

figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia,

forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio

sulla famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è

un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie

croniche, devono essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la

diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani

riabilitativi, ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno
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psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo.

Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge

sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino

azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie

sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino

malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere

sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più

grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il

percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per

gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta fatica, tanto

lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove

tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi ragazzi

iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in

questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"

di Askanews

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una

madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la

lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di

Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e

complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna... Leggi la news completa

19 settembre 2024
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Cronaca

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico
troppo grande"

di Askanews   19-09-2024 - 18:59

     

LOADING...

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una

madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la

lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente

di Dravet Italia Onlus e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie

rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in corso a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che

si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di

epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla

famiglia, perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non

potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il

periodo della vita.
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Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi,

ma serve anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di

progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e previsto anche dal

disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino

azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una

scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave,

hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza

più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso

scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci

sono percorsi dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta,

arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo questi

ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa

missione" ha aggiunto Brambilla.

di Askanews   19-09-2024 - 18:59
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Giovedì, 19 Settembre 2024

Video

askanews
19 settembre 2024 00:00

"Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande"
Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse

Gallio(VI), 19 set. (askanews) - "Purtroppo l'episodio di cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia

di tre anni, un compagno che la lascia sola e quindi un carico troppo grande". Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus

e rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di Motore Sanità in

corso a Gallio, sull'Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia

nel fiume Piave. "Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe, le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia,

perché non è solo un'epilessia, è un deficit cognitivo, è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono

essere gestite tutto il periodo della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve

anche il sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è ben chiaro e

previsto anche dal disegno di legge sull'epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino azioni concrete di messa in pratica di

quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di avere un bambino malato grave, con una disabilità grave,

hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e credo che questo sia l'urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando

fortunatamente abbiamo il percorso scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi

dopo tanta fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da te. Perdiamo

questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione" ha aggiunto Brambilla.
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Morta nel Piave con figlia epilettica, carico troppo grande

Così rappresentante associazioni su epilessie rare e complesse Gallio(VI), 19 set. (askanews)  Purtroppo l´episodio di
cronaca non ci sorprende. Una madre che ha perso il lavoro per dedicarsi a una figlia di tre anni, un compagno che la
lascia sola e quindi un carico troppo grande. Lo ha detto Isabella Brambilla, presidente di Dravet Italia Onlus e
rappresentante di tutte le associazioni di famiglie con epilessie rare e complesse in Italia, durante la Summer School di
Motore Sanità in corso a Gallio, sull´Altopiano di Asiago, a proposito del caso di Susanna Recchia, la donna di Miane
che si è uccisa, gettandosi con la figlia Mia nel fiume Piave. Molto spesso le nostre forme di epilessia, forse più severe,
le epilessie rare e complesse, creano tanto disagio sulla famiglia, perché non è solo un´epilessia, è un deficit cognitivo,
è un bambino che non potrà mai rimanere autonomo, sono malattie croniche, devono essere gestite tutto il periodo
della vita. Va bene la diagnosi precoce, va bene il piano terapeutico, vanno bene i piani riabilitativi, ma serve anche il
sostegno alle famiglie, sostegno psicologico e sostegno anche di progetto di riabilitazione e di sollievo. Tutto questo è
ben chiaro e previsto anche dal disegno di legge sull´epilessia che speriamo arrivi presto al traguardo e che poi inizino
azioni concrete di messa in pratica di quanto descritto. Le famiglie sono oberate di una scelta di vita che è un caso di
avere un bambino malato grave, con una disabilità grave, hanno bisogno di essere sostenute con azioni concrete e
credo che questo sia l´urgenza più grande, non solo in età pediatrica quando fortunatamente abbiamo il percorso
scolastico, che è un grande fattore riabilitativo, ma anche per gli adulti, per i quali non ci sono percorsi dopo tanta
fatica, tanto lavoro riabilitativo, farmaco, terapia giusta, arriviamo a 18 anni dove tutto viene lasciato al caso e il fai da
te. Perdiamo questi ragazzi iniziano disturbi, molte volte psichiatrici, e abbiamo fallito tutti in questa missione ha
aggiunto Brambilla.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

EMBED Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore
Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o
Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia
di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto
invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare
neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo Speciale
Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto
ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi
laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l
´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di
patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di
una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi
patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi
caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento
vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le
malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila
Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull
´Altopiano di Asiago.
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immagine

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to
live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer
School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad
uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o
Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di
atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello
assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più
attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e
sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi
caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento
vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le
malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader,
Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di
Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall'approccio multimodale
Giovedì, 19 settembre 2024
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Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno

spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l'atrofia muscolare

spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative,

quali ad esempio le forme di atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica

recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari

è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in carico

multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di

malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi

caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In

questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma

anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo

rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso

della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio ﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ – “Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci

riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali

per esempio l’atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,

tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia,

quali l’atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto

invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari

è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all’interno di una presa in

carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e

sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera

tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la

terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni

anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le

malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel

panorama”. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso

della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Volume 0% EMBED Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School
Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di
malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di
patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia
muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante
altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di
atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica
recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie
come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa
in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di
malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e
di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare
neuromuscolari, vantaggi
dall’approccio multimodale
video news  Malatt ie  rare neuromuscolari ,  vantaggi  dal l 'approccio mult imodale

Di Redazione Web

19/09/2024

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer
School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – “Quando parliamo di
malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno
spettro molto ampio di patologie, tra loro molto
diverse, tra le quali per esempio l’atrofia muscolare
spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali
ad esempio le forme di atassia, quali l’atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica
recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale
oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere
più attori all’interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce
inquadramento di segni e sintomi patognomonici di
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malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in
maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare
la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo
momento vi sono notevoli evoluzioni anche in
ambito di approccio non solo diagnostico ma anche
terapeutico e in questo le malattie rare
neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama”. Lo ha detto Leila
Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy,
nel corso della Summer School di Motore Sanità a
Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Malattie rare
neuromuscolari, vantaggi
dall’approccio multimodale
video news  Malatt ie  rare neuromuscolari ,  vantaggi  dal l 'approccio mult imodale

Di Redazione Web

19/09/2024

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer
School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – “Quando parliamo di
malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno
spettro molto ampio di patologie, tra loro molto
diverse, tra le quali per esempio l’atrofia muscolare
spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali
ad esempio le forme di atassia, quali l’atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica
recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale
oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere
più attori all’interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce
inquadramento di segni e sintomi patognomonici di
malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in
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maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare
la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo
momento vi sono notevoli evoluzioni anche in
ambito di approccio non solo diagnostico ma anche
terapeutico e in questo le malattie rare
neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama”. Lo ha detto Leila
Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy,
nel corso della Summer School di Motore Sanità a
Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall’approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore

Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – “Quando parliamo di malattie

rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di

patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio

l’atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale

amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche

neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali

l’atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica

recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di

patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che

deve necessariamente prevedere più attori all’interno di una

presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un

precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di

malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera

tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di

identificare ovviamente la terapia appropriata laddove

disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni

anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche

terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari

sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel

panorama”. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
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Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore

Sanità a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

(Adnkronos) ‐ Jannik Sinner, ormai è...
Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio multimodale
video news Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio
multimodale
Settembre 19, 2024
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich,
malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

(Adnkronos) ‐ "Il settore della nautica da diporto...
Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio multimodale
Video News Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio
multimodale
19 Settembre 2024
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich,
malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
Potrebbe interessarti
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

(Adnkronos) ‐ Accuse di stupri e...
Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio multimodale
video news Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio
multimodale
Settembre 19, 2024
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich,
malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
Potrebbe interessarti
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

(Adnkronos) ‐ C´è chi si dice...
Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio multimodale
video news Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio
multimodale
19/09/2024
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich,
malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
Potrebbe interessarti
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

(Adnkronos) ‐ Esplosione per una fuga...
Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio multimodale
Video News Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall´approccio
multimodale
19/09/2024
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,
tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich,
malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
Potrebbe interessarti
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IL VIDEO. Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme
di atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare
neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce
inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la
patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila
Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.

 Condividi

1
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 24



Giovedì 19 Settembre - agg. 19:53
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi

dall'approccio multimodale
Giovedì 19 Settembre 2024

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci

riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali

per esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla,

tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia,

quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto

invalidante.
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Potrebbe interessarti anche

Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un

modello che deve necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in

carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e

sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in

maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare

ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono

notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche

terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando

un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases

Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio,

sull'Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o
Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto
invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare
neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases
Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Check out other
tags:
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Malattie rare neuromuscolari,
vantaggi dall'approccio
multimodale

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="287Pu7ky" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>  

Video | Askanews 

adv

adv

1 / 2
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 28



Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie,
tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l'atrofia muscolare
spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre
patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di
atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica
recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie
come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve
necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di
segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la
patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove
disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in
ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in
questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando
un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare
Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore
Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari

ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le

quali per esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale

amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad

esempio le forme di atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione

autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie

come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente

prevedere più attori all'interno di una presa in carico multidisciplinare, che

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall'approccio multimodale

Italia

19 settembre 2024
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consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di

malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter

quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia

appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni

anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in

questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo

rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical

Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano

di Asiago.
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In evidenza

G

 HOME / TV NEWS

Malattie rare neuromuscolari,
vantaggi dall'approccio
multimodale
19 settembre 2024

allio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari
ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra

le quali per esempio l'atro a muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale
amiotro ca o Sla, tante altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le
forme di atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica
recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle
rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori
all'interno di una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce
inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di
arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la
patologia e di identi care ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In
questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo
diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila
Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di
Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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giovedì, Settembre 19, 2024
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HOME  VIDEO NEWS  MALATTIE RARE NEUROMUSCOLARI,...

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall’approccio multimodale

Di Red

Settembre 19, 2024

Tempo di lettura Less than 1 minuti

 



Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) – “Quando parliamo di malattie rare

neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra

loro molto diverse, tra le quali per esempio l’atrofia muscolare spinale o

Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche

neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l’atassia di

Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante.
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Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è

un modello che deve necessariamente prevedere più attori all’interno di

una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce

inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente

di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi

caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia

appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli

evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche

terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno

giocando un ruolo rilevante nel panorama”. Lo ha detto Leila Khader,

Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School

di Motore Sanità a Gallio, sull’Altopiano di Asiago.
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Red - Settembre 19, 2024
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Investimentinews non è una testata giornalistica, non può essere considerato un prodotto editoriale ai sensi della legge 62/2001.

Viene considerato un aggregatore di lanci brevi di "notizie", piccoli frammenti, aggiornati senza periodicità. Alcuni testi citati o

immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di pubblico dominio; qualora la loro pubblicazione violasse

eventuali diritti d’autore vogliate contattarci per provvedere alla conseguente rimozione o modificazione.

5 / 5

INVESTIMENTINEWS.IT
Pagina

Foglio

19-09-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 37



GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

LEGGO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

adv

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall'approccio multimodale

c

H

u

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare

neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro

molto diverse, tra le quali per esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la

sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche

neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l'atassia di

Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il

modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un

modello che deve necessariamente prevedere più attori all'interno di una

presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce

inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di

arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi

caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata

laddove disponibile.
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In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio

non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare

neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel

panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead

Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano

di Asiago.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 19 Settembre 2024, 19:50
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Gallio (VI), 19 set. (askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci
riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica
o Sla, tante altre patologie anche neurodegene... Gallio (VI), 19 set. (askanews) 
Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto
ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia
muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie
anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie
come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa
in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di
malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e
di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical
Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità
Gallio (VI), 19 set. (askanews)   Quando parliamo di malattie rare
neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra
loro molto diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o
Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto
invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare
neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico
multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che
consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di
identificare ovviamente la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni
anche in ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical
Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Giovedì 19 Settembre 2024

Accedi
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Quotidiano Nazionale Video Malattie rare neuromuscol…

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall'approccio multimodale
Gallio ﴾VI﴿, 19 set. ﴾askanews﴿ ‐ "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci
riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per
esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre
patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l'atassia di
Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante. Il modello
assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve
necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia
che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi
caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata laddove
disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio
non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari
sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto Leila Khader,
Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a
Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

0 of 1 minute, 9 seconds Volume 0% EMBED Evidenziati da Leila
Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set.
(askanews) ‐ "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci
riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto
diverse, tra le quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la
sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia
di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto
invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve
necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un
precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in
maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia appropriata
laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico
ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel
panorama". Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di
Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago. Promo Speciale Tutto il sito a soli 11,99 /anno
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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Cronaca

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi
dall'approccio multimodale

di Askanews   19-09-2024 - 19:36

     

LOADING...

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci

riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le quali per

esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante

altre patologie anche neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali

l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto invalidante.

Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello

che deve necessariamente prevedere più attori all'interno di una presa in carico

multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi

patognomonici di malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva
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e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia

appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in

ambito di approccio non solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie

rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha

detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer

School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.

di Askanews   19-09-2024 - 19:36
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Giovedì, 19 Settembre 2024

Video

askanews
19 settembre 2024 00:00

Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale
Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità

Gallio (VI), 19 set. (askanews) - "Quando parliamo di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra

loro molto diverse, tra le quali per esempio l'atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche

neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l'atassia di Friedreich, malattia a trasmissione autosomica recessiva molto

invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è un modello che deve necessariamente prevedere più

attori all'interno di una presa in carico multidisciplinare, che consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di

malattia che consente di arrivare ad una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente

la terapia appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non solo diagnostico

ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un ruolo rilevante nel panorama". Lo ha detto

Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull'Altopiano di Asiago.
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Malattie rare neuromuscolari, vantaggi dall'approccio multimodale

Evidenziati da Leila Khader(Biogen) a Summer School Motore Sanità Gallio (VI), 19 set. (askanews)  Quando parliamo
di malattie rare neuromuscolari ci riferiamo ad uno spettro molto ampio di patologie, tra loro molto diverse, tra le
quali per esempio l´atrofia muscolare spinale o Sma, la sclerosi laterale amiotrofica o Sla, tante altre patologie anche
neurodegenerative, quali ad esempio le forme di atassia, quali l´atassia di Friedreich, malattia a trasmissione
autosomica recessiva molto invalidante. Il modello assistenziale oggi di patologie come quelle rare neuromuscolari è
un modello che deve necessariamente prevedere più attori all´interno di una presa in carico multidisciplinare, che
consenta quindi un precoce inquadramento di segni e sintomi patognomonici di malattia che consente di arrivare ad
una diagnosi in maniera tempestiva e di poter quindi caratterizzare la patologia e di identificare ovviamente la terapia
appropriata laddove disponibile. In questo momento vi sono notevoli evoluzioni anche in ambito di approccio non
solo diagnostico ma anche terapeutico e in questo le malattie rare neuromuscolari sicuramente stanno giocando un
ruolo rilevante nel panorama. Lo ha detto Leila Khader, Biogen Rare Diseases Medical Lead Italy, nel corso della
Summer School di Motore Sanità a Gallio, sull´Altopiano di Asiago.
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